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Il dibattito 
nel Partito 

I giornal i borghesi M souo 
aftdiuiati ni questi giorni a 
forcare sul la s tampa del Par­
i n o notizie e i i i lonnazioni Mil­
la discuss ione che è giù in 
coi-<» urlio nostro organizza­
zioni e che ha trovato un im­
pulso così vivo (!•:•!le decis io­
ni del XX Congresso del 
PCI >> L'hanno fatto con aria 
di sorpresa e di scandalo . 
A v e v a n o raccontato di un 
p a i t i t o comunis ta morto, in-
canapecor' . to . ch iuso nella ca­
mic ia di forza di una disci­
plina mililaiONCU. Hanno sco­
perto un partito fresco, in cui 
l.i c ircolaz ione dolio idee è 
ricca e appass ionata , il dt-
li.iti)<•• crit ico intonso. Salta­
va uno schema c h e essi ave­
vano fabbricato o allora han­
no parlato di «cris i >. Ma per­
chè non dire che era crisi del-
rininiairiue artefatta c h e essi 
si orano costruita del nostro 
l'art ilo. ad uso e c o n s u m o del­
la l o i o propaganda e del le 
loro i l lusioni? 

Diamo, ad oirni modo, una 
informazione ghiotta ni gior­
nalisti ch'Ilo s tampa borghe­
se. Corchino la s tampa del 
l 'a i t i l o nello prossimo «etti-
mano, nei prossimi mesi. Il 
Comita to centralo ha aperto 
la discuss ione precongressua­
le. D a martedì YUnità aprirà 
ad e--a lo sue co lonne attra­
verso artìcoli di singoli c o m ­
pagni militanti di ba=e e di­
rigenti. e resoconti di riunio­
ni del le nostro organizzazio­
ni; la discuss ione si al larghe­
rà filila rivista teorica del 
Partito. Rinascita, e sul Qua-
derno dell'attivista, c o m e spec­
c h i o e contr ibuto al dibatt i to 
generale in atto in tutte le 
istanze del Part i to e che cul ­
mi nera noi congressi . Sarà un 
lavoro lungo che durerà fino 
n novembre. 11 dibat t i to in­
vestirà una massa grande di 
c i t tadin i : <lue milioni e moz­
zo di italiani olio mi l i tano 
nel Partito e nella Fodera / io ­
ta no il fioro della e l a « e ope­
raia. In parte più avanzata e 
più att iva del popolo. Qua l ­
cosa di s imi le non è mai es i ­
st i to e non esiste a l trove in 
Ital ia: poiché non esiste un a l ­
tro part i to i ta l iano che sin 
non so lo così numeroso, ma 
r h r sia art icolato così pro­
fondamente in mezzo alle 
i l iade , e organizzato in m o d o 
<la c h i a m a r e — su un'area 
rosi va=ta — il sempl ice mi­
l i tante. l 'uomo del popo lo non 
solo a votare una volta tan­
to. ma n contribuire dirotta-
niente. nttraver*o la <na men­
to e la «=tin azione a determi­
nare e realizzare la linea del 
Partito. Il mass imo di d e m o -
«"•azia «li partito dì cui ozz\ 
d a n n o l ' immagine l iberali , d e ­
mocrist iani . socialdemocrat ic i 
è un d ia logo di vertici , q u a n d o 
<-iù non si riduce a compro-
me-sj di corridoio, n intrisi l i 
di < notabil i •*. a decis ioni e 
seelte congressual i o h e ven­
dono tranoni l laniente strac­
c iate q u a n d o si «ono c h i n e e 
V porle del congresso . Xnì. 
per la prima volta, abb iamo 
introdotto nella «oeietà ita­
l iana questa organizzaz ione 
m o d e r n i , c a p a c e di un dibat ­
t i to e di una attività cont i ­
nui e c h e eVva l'operaio, il 
contadino, l ' intol'ettnale di 
av\in<rtiardìa a partecipi e pro-
raznnisti del l 'or ientamento e 
d e T n z i o n c di f iuto il Part i to . 

1 temi del la d iscuss ione li 
ha indicati il Comi ta to c e n ­
trale. at traverso il rapporto 
de! c o m p a g n o Togliatt i e zìi 
interventi c h e ad c."0 «ono 
-rimiti . I " i r iguardano la li­
nea polit ica del Parti lo , la sua 
aitn. iz .one. le pro-pet l ive . Su 
que-t i temi orn i c o m p a i n o è 
f h i a m a f o n pronunciarsi , in 
m o d o cr i t i co e autocrit ico, a l ­
la b u e dei no-tri principi , e 
a d a r * un contr ibuto pos i t ivo . 
di ricerca e di propo-tc . per­
c h è tutto il Part i to «i mun-
\, i sulla linea ?iu«ta. 

Non ci serve nò un dibatt i ­
to <he M' arre-ti *n!o al c o n ­
trol lo del l 'at tuazione della l i ­
nea d o | Partito, nò un dibatt i ­
to che non faccia discendere 
dalla definizione del la l inea, 
l'osami* del lavoro. ]o s tud io 
«Ielle formule organizzat ive . 
V o g l i a m o un dibatt i to c h e in­
cesta tutto il complesso del la 
vita del Part i to: la sua pol i ­
tica e l 'azione per real izzar­
la. I"n dibat t i to non formalo. 
>e vi ;ono d ivergenze di o p i ­
nione. incomprensioni . riser­
vo. è l.one che emergano con 
chiarezza , perchè «mìo in qne -
s!o mo<lo •i.arà no--sihi'e Mine­
rarie e avere un partito uni-
• .» ^omp">»to intorno alla *v.s 
polit ica. ì compit i c h e ci pro­
pon iamo sono c o m p i c c i e dif-
f ic! i * per assolvere ad es«i 
a b h i ì m o bisogno di (uft.i in­
timi la forza e la capacità 
dì «niz Ativa della nostra or­
g a n i z z a z i o n e T.a confusione. 
'e ri-erve. Io incomprensioni 
«ignifica no passività. E ro i ab­
b i a m o b i sogno inv tce di un 

LA PRIMA TESTIMONIANZA DIRETTA SUI SANGUINOSI EPISODI 

L'inviato dell'Unità a Poznan 
ha parlato con gli operai della ZISPO 

La normalità è tornata nella città - Gii operai nelle fabbriche della Polonia condannano la provocazione - Un 
comunicato della agenzia PAP - 1 provocatori hanno fatto uso di mitragliatrici, granate e materiale incendiario 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O Z N A N , 30. — S o n o a 
Poznan da s tamane , pr imo 
giornal is ta occ identa le g iunto 
in questa cit tà dopo i sangui ­
nosi a v v e n i m e n t i di giovedì . 
Questa corr ispondenza è il 
primo resoconto diret to , f o n ­
dato s u l l e t e s t imonianze di 
cittadini e di lavoratori che 
hanno v issuto quel la tragica 
giornata. 

A 48 o i e dal la sanguinosa 
provocaz ione , Poznan . q u e ­
st'oggi, sembra si sia r i com­
posta n e l l a sua antica d i g n i ­
tà. Il c i e l o è p lumbeo e p io -
v igginoso . L'atmosfera inquie­
ta. Pa t tug l i e del l 'esercito e 
del la polizia popolare contro l ­
lano gli incroci. I segni del la 
v io lenza sono visibi l i qua e 
là; la pr ig ione arsa dal le 
f iamme, q u a l c h e palo t e l e -
sral ìco abbattuto . E poi g e n ­
te, tanta g e n t e per le s tra­
d e . ne i caffè, a passeggio , 
malgrado c h e di frequente 
piova, per i v ial i dei parchi. 
Entro il recinto de l la Fiera 
internazionale e tornata l 'a ­
n i m a z i o n e de i giorni scorsi . 

In tutte le fabbriche del la 
Polonia ci sono s tate o<™i 
r iunioni: gli operai hanno 
st igmatizzato, indignati , gli 
incidenti , h a n n o crit icato il 

partito, la polizia, ecc. , pe ­
la leggerezza dimostrata , pei 
non aver subito control lato 
la s i tuazione e per non aver 
previsto la possibil ità degli 
incidenti di Poznan. Tut to il 
paese è ca lmo, la v i ta ha ri­
preso normalmente . 

Qui a Poznan, tutti par la­
no denli avven iment i di ieri 
l'altro: si incrociano ancora le 
.supposizioni che convergono 
tutte in un s-olo interrogat ivo: 
come è potuto accadere? E ci 

sono crit iche alla stampa, che 
non aveva i l lustrato a siifiì-
c ienza le difticoltà e le : i v e n -
d ica ' iom dogli operai de l le 
fabbriche di Poznan: e cri t i ­
che al l 'azione lenta della po ­
lizia popolare ed al partito 
che non si era re-»» conto 
fino in fondo del la gravità 
della s i tuazione. 

La gente è cabila, e \ uol 
sapore, vuol vederci chiaro. 
vuol darsi una spiegazione . 
Quo , to ò il c l ima che n«i tro-

I colloqui a Mosca 
fra P.C.U.S. e P.C.F. 
MOSCA, 30 — 11 Comitato 

centra le del Partito c o m u n i ­
sta de l l 'URSS ha pubblicato 
s tasera il s eguente comunica­
to: » Il 28 e il 30 g iugno han­
no avuto luogo al C. C. del 
P C U S del le conversazioni con 
una de legaz ione del PC fran­
cese g iunta a Mosca. Hanno 
partecipato ai colloqui il pri­
mo segretar io del C. C. del 
P C U S Krusciov , il segretario 
Pospelov . il compagno P o n o -
mariov membro del Comitato 
centra le e la de legaz ione del 

Partito comunis ta francese, 
composta dai membr i del la 
d i lez ione Et ienne Fajon. Wal -
deck Rochet e Marcel Servin , 
Nel corso dei col loqui si è 
manifestata una piena comu­
nanza di opinioni su tvitto lo 
ins ieme del le quest ioni so l l e ­
vate dal X X Congresso del 
PCUS, ivi compresa quel la 
della unità di azione della 
classe operaia, problema d; 
grandiss imo signif icato nel la 
lotta per la pace, la d e m o ­
crazia ed il soc ia l i smo ». 

I nostalgici di Pilsudski 
Ila lutto bene il socialde­

mocratico Saraaat ad aprir 
bocca per commentare gli 

gat è l'uomo clic sedeva 
al fianco di Sceiba quando 
gli operai di Modena re-

• j ' J J V ' V ! ' ' » ' •Oìl '»' r - I ii;i;rtrin tVi/eifift, p irj .-*."MJ-
chè ha detto parole imnru-
denti che aiutano n c o m -
prendere come stanno le 
cose, qua l'è la natura e 
quali gli scopi della provo­
cazione che è stata innestata 
nella legittima manifesta­
zione operaia del la c i t tà po­
lacca. Saragat ha detto che 
« lutti gli uomini che seguo­
no con simpatia commossa 
il grandioso moto di e m a n ­
c ipaz ione de i popoli colo­
niali sentono con forza non 
minore la solidarietà verso 

spopoli che travolti dal to­
talitarismo sovietico hanno 
visto distrutta la loro auto­
nomia e sono stati d e g r a d a ­
ti al livello di colonie »: c o ­
lonie edificate « sul le rod i ­
ne di Stati già autonomi ì 
cui abitanti anelano alla ri­
nascita delle loro Patrie 
perdute ». E Saraaat ha an­
cora detto che a l'ordine non 
ritornerà a Varsavia né al­
trove perchè ormai le for­
ze della libertà si sono mes­
se in moto e non si arreste­
ranno che Quando la vergo­
gna del co lon ia l i smo ne l 
cuore dell'Europa sarà can­
cellata ». 

Sarà bene ricordar subi­
to. con tutta chiarezza, a 
tutti i lavoratori e a tutti i 
democratici, che il Saragat 
che dice queste cose, e la 
stampa borghese e reazio­
naria dei Santi Savarino o 
dei Perrone, hanno sempre 
espresso la solidarietà loro 
non con i popoli coloniali 
oppressi e massacral i , bens ì 
con oli imperialisti oppres­
sori. Saragat è solidale con 
il ministro socialdemocra­
tico Laeoste, che insangui­
na l'Algeria seminando de­
cine di morti ogni giorno 
per sfruttare quella terra. 
con il colonialismo inglese 
campione dello sfruttamen­
to coloniale e degli eccidi 
della Malesia, del Kenia, 
del Medio Oriente. Sara-

pa borghese esultava per 
quei (l e l i 11 i. Delitti del 
regime capitalistico e della 
borghesia, por la snlt?e:ca 
dei piti sporchi privilegi di 
classe . Perciò oggi Saragat 
non solidarizza con gli ope­
rai polacchi , ma con i pro­
vocatori e i nemici dello 
Stato popolare. 

Ciò chiarito e premesso, 
che cosa vi è al fondo delle 
parole di Saragat, come dei 
commenti della stampa bor­
ghese e reazionaria? Vi è il 
rinnegamento della realtà 
storica delle democrazie 
popolari come fatto rivolu­
zionario che ha approfondi­
lo la rottura del sistema im­
perialista e capitalista nel 
cuore dell'Europa. Vi è la 
folle speranza dell'imperia­
lismo di un ritorno di quei 

Il dolore della CGIL. 
per i falli di Poinan 
La segreteria della CGIL 

h a inviato il seguente t e ­
l e g r a m m a al Presidente 
de l Consigl io centrale dei 
s indacat i polacchi . Wiktor 
Klos i cwicz : 

« Segreter ia Confedera­
z ione Generale I ta l iana 
Lavoro espr ime profondo 
dolore et rammarico l a v o ­
ratori italiani per tragici 
fatti Poznan et est s icura 
che s indacat i polacchi o p e ­
reranno eff icacemente et 
rapidamente per soddisfare 
l eg i t t ime rivendicazioni l a ­
i-oratori ne l quadro pro ­
gresso economiro e t s o c i a ­
l e Repubbl ica polacca c o n ­
dizioni per isolare et n e u ­
tralizzare quals ias i p r o v o ­
caz ione . - G I U S E P P E D I 
VITTORIO ». 

part i to a t t i v o io ormi s u o mi­
litante. in cui ogni iscritto 
sia in grado d i sv i luppare una 
iniziativa polit ica ziu«ta, ef­
f i cace c o n t i n u a : po iché so lo 
at traver-o questa az ione di 
o r a i mi l i tante è possibi le a 
noi stabi l ire i co l legament i 
con le prandi mas«e del p o p o ­
lo e mettere in m o v i m e n t o le 
energ>e necessarie a quel la ri­
cerca e conquis ta di una via 
nostra, di una via italiana al 
•sOoialiMno. che è ]a sostanza 
del la nostra pol i t ica. Ques to 
è il f enso del part i to nuovo , 
indicato da Togl ia t t i : non set­
ta di propagandist i o predi­
catori , ma vasta e articolata 
forza polit ica. c a p a c e di sv i ­
luppare una lotta quot idia­
na positiva per la vittoria de! 
social ismo. La democrazia in­
terna qnindi è per noi non 
«olo un princìpio della nostra 
dottrina ma una necessità che 
sgorga dalla nostra polit ica, 
nn e lemento essenziale dfìla 
nostra capaci tà oggi di rinno­
vare la società italiana E 
d'altra pf t e es*a, per i c o ­
muni- l i . • ^ p u ò esaurirsi in 
u n o s t e r i V nn Tronto di idee, 

ma d«*e sfociare nell'unità 
intorno alla l inea del Part i to 
«kmocrat i camenir dec i sa: non 
s o l o nell'unità formale, ma 
concreta , di lolla e di c o m ­
batt imento . 

Perciò il d ibatt i to nostro si 
lega diret tamente al l 'att ività, 
al lavoro fra le ma-se, ai bi­
sogni del popolo . E questo lo 
- en tono non s o l o le m»-*- che 
h a n n o fiducia in noi e ci h a n ­
no c o n o s c i u t o nella battagl ia . 
ma g/li sfessi avversari ; i qua­
li avver tono c h e le decisioni , 
le sce l te , gl i or ientamenti c h e 
*zonrheranno dal d ibat t i lo in 
corso e da ì l 'VHl Congre-so 
del nostro Partito, non reste­
ranno in c ie lo , ma si tramu­
teranno m azione e avranno 
nn peso determinante nella 
rea'là i tal iana e per l 'avve­
nire dei lavoratori . 

S i a m o consapevol i che da 
qn«*sta funzione in*osfitiiibile 
no-tra der ivano al nostro Par­
tito erandi responsabilità. E 
c i a c c i n g i a m o alla d iscus­
sione con el i occhi aperti al­
la realtà nuova che matura 
in Italia e nel mondo. 

PIETRO IXGRAO 

Paesi alle loro « patrie per­
dute » dominate dai dittato-
rclli bateanìci finanziati dal-
'," qr'ijtrlì onni-.'tr» frnit"p-ì e 
tedesche. Vi è il disconosci­
mento interessato e falso 
dei progressi di libertà, ol­
treché dei progressi e c o n o ­
mici e sociali, realizzati da 
quei Paesi per rialzarsi d a l ­
la condiz ione di colonie del 
capitalismo straniero (bast i 
pensare a cìii possedeva il 
petrolio romeno e le minie­
re polacche), in cui per de­
cenni sono stati mantenuti, 
e andare avanti sulla via 
del socialismo, pur tra 
errori e dolori anche gravi. 

Non è ti sangue popolare 
che addolora quest i nos ta l ­
gici della reazione capitali­
sta, m a il rodere represso 
un attacco armato, compiu­
to contro lo Sfato popolare 
dagli elementi colpiti dalla 
rivoluzione. Ci accusano, 
questi nostalgici di Pilsud­
ski, di HorUi e d i Anionc-
scu. di «solidarizzare con 
la polizia >. coufro gli ope­
rai. noi comunisti! In real­
tà, chiunque è in ottona fe­
do sa distinguere tra quanto 
c'era di legittimo nelle ri­
chieste degli operai di Poz­
nan e quanto f i si è sovrap­
posto ad opera di provoca­
tori armati contro lo Stato 
popolare. II soc ia l i smo , lo 
Stato popolare si difendono 
da s imi l i provocatori , e guai 
se così non fosse: su questo 
terreno, sarebbe bene che 
non si facessero i l lusioni 
quant i formulano la crimi­
nosa speranza di un ripe­
tersi ed estendersi di fatti 
simili. 

Ma ciò è tanto più neces­
sario — reco il punto che 
duole agli avversari del so­
c ia l i smo — proprio per ga­
rantire il pieno, libero, am­
pio sviluppo di quel proces­
so di democratizzazione, di 
correzione degli errori com­
messi. di minori durezze e 
asprezze, a cui si è dato da 
t e m p o ini ; :o in Polonia co­
m e a l frorc . per avanzare 
nella costruzione del socia­
l i smo con minore dolore e 
fniica di quanto non sia av­
venuto nel passato. 

Dagli avvenimenti di Poz­
nan deriva senza dub­
bio più evidente In neces­
sità di correzioni, di rapide 
modifiche, di un r.wivo e 
più largo consenso e fiducia 
popolare . Ma proprio per 
questo ogni tentativo di 
confondere le acque, ogni 
tentativo di turbare questa 
nuova e difficile tappa del­
l'edificazione socialista, de­
ve essere denunciato e re­
spinto. 

Ques te cose n o n le f ed ia­
m o . de l resto, né le dicia­
mo solo v.oi. E' da salutare 
con soddisfazione l'atteg­
giamento più cosciente e 
meno fazioso che una parte 
degli stessi commentatori 
borghesi, in Italia e fuori, 
hanno assunto d inanzi agl i 
accen in i en f i di Poznan , co­
g l i endo c*»i stessi gli cle­
menti di p r o r o c a t i o n e con­
tro la d i i i e n s i o n e e la de­
mocratizzazione, e distin­
guendoli dai legittimi mo­
tivi che sono alla base del­
la protesta operaia e che 
lo Stato socialista ha rico­
nosciuto. 

vaio questa matt ina alla 
ZISPO. d o v e le maestranze 
al completo sono tornate al 
lavoro, conio del '.Osto ò a v ­
venuto in tutti jih altri s ta­
bi l imenti <lolla città. 

La ZISPO è la più aran­
do tabbrica della regione. Da 
e « a è partita la mani fes ta ­
zione di giovedì . Ho parlato 
con operai , dirigenti s indaca­
li. rappresentanti del partito. 
Ho chiesto che mi ohi a ristoro 
il significato des ì i a v v e n i ­
menti; ho posto domande , 
quesit i , che s|)csso hanno fe ­
rito l'orgoglio e la fierezza 
di questi comunist i di Poz­
nan. Alla fino, è stato poss i ­
bile ricostruirò i fatti. E' una 
analisi profonda, alla quale 
i compagni si sono accinti con 
cura, dopo la terrìbile e s p e ­
rienza di onest i Riorni. Ma 
una cosa d icono subito , come 
so volessero sbarazzarsi di un 
peso: nessuno avrebbe mai 
potuto immaginare che d o ­
veva finire cosi. 

La storia del la ZISPO è 
comune ad altri s tabi l iment i 
industriali del la Polonia e ci 
porta d iret tamente alla crisi 
di crescenza di un paese e 
di una società che si l ibera­
no. con uno sforzo immenso . 
dal l 'arretratezza del passato. 
E' anche una storia di erro 
ri che p o t e v a n o essere evi 
tati ma che si possono c o m ­
prendere se si pensa che il 
regimo popolare , g iovane e 
talvolta inesperto, fa le sue 
esperienze g iorno per giorno. 

Quale era la s i tuaz ione alln 
ZISPO alcuno se t t imane fa. 
al lorché cominciarono a ma­
nifestarsi i primi f e i m e n t i 
tra lo maestranze? Era a c -
C - U . I . t . -, •. . «,»' „• ' . t i ' \ C . i _S.-A_ 

a mancare il mater ia le e che 
>i fermasse per alcuni giorni 
la produzione. Gli operai che 
v o l e v a n o superare la norma, 
d o v e v a n o faro fino a quattro 
ore di straordinario . Era una 
situazione non sana, p r o v o ­
cata da un errore di p iani ­
ficazione compiuto al centro . 
In tutte le fabbriche, in par­
t icolare dopo il Congresso di 
Mosca, sorgevano dibattit i e 
discuss ioni . Ven iva aperto un 
nuovo processo inteso ad a p ­
profondire la democrazia in 
tutti i settori della vita p o ­
lacca. N e l l e fabbriche i l avo ­
ratori furono invitati a cr i ­
ticare. a discutere, ad indi­
care debolezze e deficienze e 
il modo di superarlo; in una 
parola: a partecipare, in m o ­
do più diretto che non nel 
passato, alla amministrazione 
delle loro aziende. 

Ciò a v v e n n e anrhe alla 
ZISPO. Gli operai d e n u n c i a ­
rono «1; orro:i commes- i su 
-cala nazionale e su scala Iti-
cale: chiesero che .oni.-soro 
riparati; posero r ivendicaz io ­
ni che furono tracine-se dai 
sindacati al governo. lì m i n i ­
stero nominò i m m e d i a t a m e n ­
te una commiss ione la qua le 

si mise al lavoro Ma occor­
reva del tempo, e ciò fu fatto 
presento ai lavoratori. 

Fu durante questo o r ( . dif­
ficili che cominc iò a in.-inuar-
bi la provocazione, puntando 
diret tamente sul malcontento 
che regnava fra gli operai. 

Como e stato possibile l ' in­
filtrarsi della provocazione? 
Occorro accennare ad una s i ­
tuazione di fatto, che si ora 
croata alla ZISPO, c o m e in 
altre az iende polacche. In 
pa-sato la fabbrica contava 
poche cent inaia di operai . 
Questa era la s i tuazione nel 
1937. La Polonia popolare a-
veva dei giusti obiett ivi di 
sv i luppo industriale od e c o ­
nomico. e a v e v a trasformato 
la vecchia az ienda cap i ta l i ­
stica in una fabbrica m o d e r ­
na con migl ia ia di m a e s t r a n ­
ze: quasi 15 mila operai . N e l ­
le assunzioni , del resto , par­
tendo da presupposti ancora 
giusti, non si era fatta d i s cr i ­
minaz ione . Il governo a v e v a 

VITO SANSONE 

(roiitlntia in S. pai- 6 col.) 

Nuovi stanziamenti USA 
per spie e sabotatori 

contro le democrazie popolari 
WASHINGTON, 30. — Uno 

stanziamento spec ia le di 2a 
milioni di dollari per il f inan­
ziamento dì « att ività c lande­
st ine al di là della cortina di 
ferro » figura, riferisce 17n-
ternatioiiat News Service, nel 
progetto di l egge per g h aiuti 
all'estero approvato ieri sera 
dal Senato americano. 

Crit iche al la misura del lo 
s tanziamento, g iudicato irisuf-
ficiente, s o n o state mosse dal 
senatore Paul Douglas , auto­
re di uno dei d u e relat ivi 
emendament i al progetto di 
legge. Il senatore Douglas ha 
invitato il governo a tener 
fede « ai suol impegni di m a n ­
tenere att iva la campagna per 
una politica di l iberazione del 
paesi satel l i t i ». 

Per quanto riguarda in g e ­
nerale U progetto di aiuti. 
il Sena to ha approvato con 
54 voti contro 25 la cifra di 
4.562 milioni di dol lari . 

. PUBBLICATO IN U.R.S.S. 

Il testamento 
di V. L Lenin 
La figura ili Stalin e quelle di Trotzky, Zi-
novicv, Bukariu e Kamencv nella lettera del 
1922-23 - Ulto scritto sul problema nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 30. — Il famoso 
« tes tamento » di Lenin è s ta ­
to pubblicato oggi dal la r i ­
vista teorica K o m m u n i s t a s ­
s ieme a due altri document i 
p i n e tratti dal le u l t ime note 
del dirigente del la R i v o l u ­
zione d'Ottobre che furono 
distribuite ai delegat i al 
X X Congresso la matt ina del 
25 febbraio, prima c h e K r u ­
sciov leggesse il suo rappor­
to sul le co lpe di Sta l in . Di 
tutti questi testi v e n n e data 
lettura nei mes i scorsi d u ­
rante le as semblee di c o m u ­
nisti e di lavoratori senza 
partito, ne l l e fabbriche, n e l -

maggiore unità al mass imo 
organismo dir igente del par­
tito e provenire una sc i s s io ­
ne di esso — di portare la 
composiz ione numerica del 
Comitato centrale da 27 a 50 
o 100 membri . Con il s e c o n ­
do appunto — scritto il g ior­
no dopo, 24 d icembre 1922 — 
egli dava a lcune note carat­
terist iche sui membri de l 
C.C. allora più in vista, r i le­
vandone qual i tà e difetti . Di 
Trotzky. egli segnalava il 
<< non bo l scev i smo >» e la p r e ­
sunzione. Per Zinov iev e K a -
menev, r icordava il grav i s s i ­
mo episodio a v v e n u t o al la 
vigi l ia della r ivoluzione; 
quando i due, non essendo 

UN COMMENTO DELLO « SZABAD NEP » 

Noi non rinunceremo 
ad avanzare sulla via 

della democratizzazione 
La « Burba » solidarizza coi dirigenti polacchi 

/ giornali di tutto il mon­
do dedicano ai sanguinosi epi­
sodi di l'obliali ampie corri -
spondenze, artìcoli, commen­
ti. Dalla leftttra di questa 
enorme quantità d« tuareria-
fe scritto, quel che appare 
evidente è che i giudizi sui 
fatti sono estremamente va­
ri, e cosi le prime conc lus io ­
ni cui si g iunge per quel che 
concerne il loro significato. 
Accanto a posizioni estreme, 
ed anche grottesche, di certi 
settori della stampa america­
na, una dose di magg ior c a u ­
tela affiora nella grande stam­
pa britannica, in una parte 
della stampa francese e per­
sino in a lcuni giornali della 
Repubblica federale di Bonn. 
Mentre alcuni giornali ame­
ricani tendono a interpretare 
gli episodi di Poznan come 
il segno di una crisi gene­
rale, i giornali di altri paesi 
cercano di stare a quanto è 
realmente accaduto, a dove 
è accaduto e alle cause che 
hanno detcrminato le prime 
agitazioni operaie , dnllp «pia­
li hanno tratto spunto i grup­
pi di provocatori armati. 

Nessun giornale, tuttavia, 
sia tra » primi che tra i se­
condi. ignora la ferma deci­
sione, manifestata dal Go­
verno e dal Par l i lo operaio 
unificato polacco, di proce­
dere senza sosta sulla strada 
della democratizzazione del 
loro paese, stilla strada del­
l'unione di tutto il popolo po­
lacco nello sforzo di supera­
re rapidamente le difficoltà 
obiettive della situazione. Un 
tale atteggiamento è motivo 
di soddisfazione per la stam­
pa democrat ica in generale; 
di inquietudine per i gior­
nali che rapprcsei i fano g r u p ­
pi avversari della distensione 
e della polit ica di competi­
zione economica perseguita 
dall'Unione Sovietica e dagli 
altri Paesi socialisti. 

Il « Barba », organo della 
Unione dei comunist i jugo­
slavi, s c r i r e ; « A parte la 
quest ione dei diretti i spira­
tori di questi disordini, si 
tratta di un'azione reaziona­
ria e distruttiva i cui risul­
tati dovevano verosimilmente 

(continua in 7. p»e I. rol.) 

le scuole e negli altri luoghi 
di lavoro d o v e la intera p o ­
polazione fu portata a c o n o ­
scenza del contenuto integra­
le del rapporto tenuto da 
Krusciov. L'odierna pubbl i ­
cazione è stata curata invece 
dal lo « Ist ituto di m a r x i s m o -
leninismo » c h e la fa p r e c e ­
dere da una b r e v e nota i l ­
lustrativa a carattere storico. 

Ne l l 'u l t imo periodo del la 
sua vita, L e n i n era d o m i n a ­
to dal la preoccupazione di 
sa lvaguardare l'unità d e l 
Partito, che egl i v e d e v a m i ­
nacciata dal le d ivergenze tra 
alcuni suoi dir igent i . Questo 
assi l lo gli de t tò la « lettera 
al Congresso » c h e è nota in 
genera le c o m e il suo tes ta ­
mento , m a è u n documento 
ben più ampio de l l e monche 
vers ioni s inora m e s s e in c ir ­
colaz ione . Si tratta di tre a p ­
punti separati ma tutti d e d i ­
cati al lo s tesso argomento . 

Ne l pr imo, Len in propone­
va — c o m e u n o dei mezzi 
c h e avrebbero potuto dare 

Prosegue compatto lo sciopero agrìcolo 
La CGIL deplora la passività del governo 

Chiesto un incontro con le altre organizzazioni sindacali — Una lettera della 
l'edcrmezzadri alla Conlagricoltura — Preannunziate nuove azioni di lotta 

In venti province «lolla 
Vallo Padana prosegue Io 
-ciope.-o a tempo indetermi ­
nato in cui sono impegnati 
cent inaia di migl iaia di brac­
cianti . di salariati fi-=i e gior­
nal ieri . d: mondine . 

A s s e m b l e e , comizi e m a n i ­
festazioni si susseguono 
o v u n q u e mentre io sciopero 
,-i e s tendo sempre a nuove 
zone: da ieri anche il Ce.-e-
natese è entrato in lotta per 
decis ione unitar ia de l l e tre 
organizzazioni s indacal i . 

Il quadro del la lotta nel 
corso de l la g iornata di ieri 
in tutte ques te province, e in 
provincia di Catania , d o v e ha 
avuto luogo una giornata di 
sciopero uni tar io , non so lo ri­
conferma l ' imponenza assun­
ta dal la mobi l i taz ione de i la­
voratori . ma il progre.-sivo 
sgre to lamento de', fronte agra­
rio. In tutto il mi lanese le 
percentual i degli scioperanti 
sono osci l late tra l'85 e il 100 
per cento . Nel la zona di Me-
legnanti, B inasco e Abbiate-
grasso gli agrari hanno fir­
mato SO contratt ini . N e l l e 
campagne emi l iane lo sciope­
ro si e u l ter iormente al larga­
to con la sce.-i in lotta dei 
mungitori — in provinc ia di 
Ferrara — e la sospens ione 
de l g o v e r n o del bes t iame in 
provincia di Boi >gna, d o v e da 
oggi sarà sospesa a n c h e la 
mungi tura . N e l l e c a m p a g n e 
del Poles ine , le tre organiz­
zazioni s inda:al i , t enendo 
conto del fatto ^he molti agri­
coltori chAJÉA^ di trattare, 

hann«> presentato al prefetto 
di Rovigo una formula di ac­
cordo che impegna la Confida 
pn iv inc ia le ad intervenire 
stilla Confagricoltura per ini­
ziare trattative per il rinno­
vo del contratto nazionale e 
ad aprire intanto subito le 
trattat ive in sede provincia­
le. Se entro oggi ques te pro­
poste non verranno accettate , 
lo sciopero sarà inasprito. 
Ne l l e province di Vercel l i e 
Novara , infine, lo sciopero è 
proseguito compatt i s s imo. 

Frattanto sì sono riunite a 
Roma l e segreter ie del ia 
CGIL, del la Federbraccian-
ti e del la Fc-dermezzadri per 
ascoltare le relazioni de i d i ­
rigenti s indacali provenient i 

dalle province d o v e è in cor­
so la lotta. Dal l ' esame è r i ­
sultalo un quadro compless i ­
vo caratterizzato da una 
grande combatt ivi tà e unità 
del le categorie scese in az io ­
ne. Con grande soddisfazione 
— è detto nel comunicato 
diramato al termine del la 
riunione — è stata accol la la 
decis ione unitaria di mol te 
organizzazioni del la Val le 
Padana e del Mezzogiorno di 
sv i luppare u l ter iormente la 
loro lotta e la loro protesta 
contro la prepotenza into l l e ­
rabile degli agrari . La CGIL 
e le organizzazioni contadine 
t d essa aderenti h a n n o d e c i ­
so di prendere contatto con 
la C l S L e la UIL per e s a m i -

/ / dito nell'occhio 
A lunga scadenza 

Sente it Corriere delta Na­
zione: « Questo è il discorso 
(trave, profondo. • lunga *ca-
rìcr.ra, che biacjr.a fare: I ir.o-
narch-ci sono in Italia la mag-
g.oranza ». 

Con questo sole capita alla 
genie di coler fare discorsi 
oravi, profondi, a lunga sca­
denza. ita non c'è da preoccu­
parsi: poi pana. 

Protali 
« Adesso possiamo dire al 

comunisti — scnce Giorgio Ai-
mirante sul Secolo — che 1» 
fin» d<"1 co-i-.:r.!5Sìo cs—.Ir.c.'a 
da Poinan, come dicemmo in 

guerra (e quanto avemmo ra­
gione!) che la fine dell'Inghil­
terra cominciava da Giarebub». 

E quanto ebbero ragione! 

Il fesso de! giorno 
« Non è vero che il dtmaro 

faccia gola a tutti: a me. per 
esemplo, da un senso di apa­
tia. Ne sono astemio, come si 
è astemi nei confronti del vino. 
Molta gen'.e crede di essere 
ricca, m» non lo è affatto. Essa 
non è che gente povera con 1 
quattrini in tasca. E molti po­
veri sono ricchi. Sono persone 
ricche alle quali mancano aol-
tan'o I soldi da spendere». 
Dico*» Cnlrnn^, /}<•! Tcrr.pC. 

ASMODEO 

nare ass ieme, s econdo le co­
muni dec is ioni , l 'andamento 
del la lotta in corso e per d e ­
cidere le success ive iniziat ive 

Il comunica to prosegue af­
fermando c h e grande m a l ­
contento ha creato in tutti i 
lavoratori de l la terra l 'at­
tegg iamento di pass ivi tà as*-
sunto da l g o v e r n o di fronte 
HI grave confl i t to c h e agita 
le campagne . 

U n altro passo è stato c o m ­
piuto del la Federmezzadr i 
che ha chies to , con u n a l e t t e ­
ra al la Confida e al la F e d e ­
razione de l la Mezzadria d i 
riprendere u r g e n t e m e n t e la 
discuss ione de l l e vertenze 
pendenti per riportare la 
normal i tà ne l l e c a m p a g n e . 
Nel la lettera s i r icordano 
numeros i impegn i n o n m a n 
tenuti dal la Confida qua l i 
que l lo assunto fin d a l 1947 
di conc ludere « e n t r o i l 31 
maggio de l » « » il n u o v o c a ­
pitolato co lon ico , q u e l l o c o n ­
tenuto ne l l 'accordo d e l n o ­
v e m b r e '54 su l la so luz ione 
del le v e r t e n z e p e n d e n t i a t ­
traverso tra t ta t ive p r o v i n c i a ­
li. elìe r endessero poss ib i le la 
cbiusura de i conti colonic i 
sospesa da anni , que l lo del 
n o v e m b r e '55 c h e ribadiva 
gli s tess i principi ì . • 

Il rifiuto costante del le 
'trattative — è detto ne l la 
lettera — ha finito per c r e a ­
re una s i tuazione insos t en i ­
bi le che ha costret to i l a v o ­
ratori ad intraprendere una 
ciusta az ione p e r Ti«»oIvere 
le quest ioni p i ù urgent i . 

d'accordo con la decis ione di 
insorgere r ive larono e c o n ­
dannarono sul giornale m e n ­
scevico a Nuova Vita » i p ia ­
ni bolscevichi di insurrezio­
ne, scoprendo cosi pubbl ica­
mente , quindi anche al g o ­
verno provvisorio , un s e g r e ­
to di part i to di importanza 
decis iva: un s imi l e compor­
tamento . scr iveva Lenin , non 
poteva cer tamente • essere 
considerato casuale . A pro­
posito di Bukarin , Lenin fa­
ceva a n c h e o s s e r v a r e che le 
sue concez ion i , , per quanto 
bril lanti , a v e v a n o spesso un 
carattere non marxis ta . 

Ne l la lettera, era aggiunta 
una breve appendice , con cui 
Lenin sot to l ineava i difetti 
di Sta l in e consig l iava di d i ­
scutere se non fosse il caso 
di togliergli l ' incarico di s e ­
gretario genera le del part i ­
to. Questa proposta fu ef­
fet t ivamente studiata dai d e ­
legati al XIII Congresso , il 
primo c h e si t enne dopo la 
morte di Lenin . S i era n e l ­
l'aprile de l 1924 ed i congres ­
sisti decisero c h e Sta l in p o ­
teva restare al suo posto, ma 
Io inv i tano a far tesoro de l le 
cr i t iche c h e gl i erano state 
rivolte e cercando di v incere 
le deficienze del suo carat­
tere. 

Ne l la nota introdutt iva del 
Kommunist si ricorda come . 
dopo di al lora. S ta l in abbia 
avuto un grande ruolo nel le 
duriss ime battagl ie con .'e 
quali il part i to sconfisse le 
concezioni ant i lcninis te do:* 
trotzkysti , de i bukar in iam e 
dei z inovievis t i . F u più tar­
di che i difetti denunciat i da 
Lenin, accentuandosi col t e m ­
po, lo portarono spec ie neg l i 
ultimi anni a grav i s s ime v i o ­
lazioni del la legal i tà e del la 
democrazia social ista, a c c o m ­
pagnate da veri errori in m a ­
teria economica , mi l i tare e 
— si agg iunge — di polit ica 
estera. 

N o t e v o l e importanza t eor i ­
ca h a n n o gli altri d u e d o c u ­
menti . I l pr imo concerne il 
« Gpsplan », l 'organo incari­
cato de l la pianif icazione, ed 
è interessante soprat tut to 
per la descr iz ione c h e L e n i n 
traccia d e l l e qual i tà di ch i 
d e v e essere c h i a m a t o a d i r ì ­
gerlo. N e l secondo si af fron- , 
ta invece , c o n un'anal is i che 
conserva p i e n o • va lore , . i l 
problema de i rapporti fra l e 
varie nazional i tà: L e n i n fra 
l'altro, cr i t icava a l cun i e r r o ­
ri d i S t a l i n n o n suf f ic iente­
m e n t e energ i co nel l 'óppors i 
a certe s ia .pur p icco le m a -
nifesta i ie i i i d i r.azionmi>mo. 
In quel l 'epoca. S t a l i n a v e v a 
presentato un progetto a p ­
provato dal Comita to c e n t r a ­
le. al la cui base stava l ' i d e i 
di far entrare l e altre r e ­
pubbl iche soviet iche 'n q u e l ­
la Federat iva russa, m a n t e ­
nendovi una loro autonomia ; 
Lenin insistette , invece , e 
questa sua concez ione p r e -
TOIV». per !« f crmsz iuue d e l ­
l 'URSS. perchè tut te l e r e - , 
pubbliche, anche la federatia 
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va russa, fosseio volontaria­
mente Un tutto unico dove 
ognuna avrebbe avuto asso­
luta uguaglianza di diritti. 

Riportiamo adesso integral­
mente i due passaggi del « te­
stamento » che concernono la 
unità del partito e le figure 
dei suoi esponenti più in vi­
sta in quell'epoca. Lenin, co­
me si è detto, aveva appena 
parlato di « stabilità del Co­
mitato centrale ». 

Quindi, il 24 dicembre 1922, 
scriveva: 

« Per « stabilità del Comi­
tato centiale» intendo misure 
contro una scissione di esso 
per quanto simili misuic pos­
sano generalmente essere a-
dottate. Poiché aveva natu­
ralmente ragione la « Guar­
dia Bianca » del Pensiero rus­
so (mi pare che fosse Oldan-
burg) quando nel giuoco che, 
coi suoi, egli conduceva con­
tro la Russia sovietica, pun­
tava innanzi tutto sulla di­
visione del nostio partito e, 
in secondo luogo puntava, 
per ottenere questa divisione, 
su divergenze molto serie in 
seno al partito stesso. Il no­
stro partito si fonda su due 
classi, e se fra queste due 
classi non potesse mantenersi 
l'accordo possibile diverreb­
be la sua Instabilità ed inevi­
tabile la sua caduta. 

In tal caso, prendere que­
sti o quei piovvedimentl. ed 
in generale discutere della 
stabilità del nostro Comitato 
centrale, sarebbe inutile. Non 
v'è provvedimento che, in un 
caso simile, sarebbe capace 
di evitare la scissione. Ma io 
spero che sia, questo, un av­
venire troppo lontano ed un 
avvenimento troppo invero­
simile per parlarne. Penso, 
invece, alla stabilità come ad 
una garanzia contro una scis­
sione nelle posizioni avvenire 
e intendo espone qui una se­
rie di considerazioni di ca­
rattere puramente personale. 
Penso elio da questo punto 
di vista, per la questione del­
la stabilità, quelli che più 
contano siano 1 membri del 
Comitato centrale, come Sta­
lin e Trotzky; i loro rapporti, 
a mio parere, rappresentano 
una buona metà di quel pe­
ricolo di divisione che può 
essere evitato: e proprio ad 
evitare questo pericolo, se­
condo me, dovrebbe servire, 
fra l'altro, l'aumento dei 
membri del Comitato centra­
le sino alla cifra di cinquan­
ta o cento persone. 

Divenuto segretario gene­
rale, il compagno Stalin ha 
raccolto nelle sue mani un 
immenso potere, ed io non so­
no convinto che saprà sempre 
servirsene in modo abbastan­
za prudente. D'altra parte, il 
compagno Trotzky come già 
rivela la sua lotta contro il 
Comitato centrale sulla que­
stione del commissariato del 
popolo per i trasporti, non si 
distingue soltanto per ecce­
zionali qualità. Come perso­
na, egli è magari l'elemento 
più capace nell'attuale Comi­
tato centrale, ma è anche ec­
cessivamente sicuro di sé ed 
eccessivamente propenso a 
vedere il solo lato ammini­
strativo delle cose. 

« Queste caratteristiche dei 
due più abili capi dell'attua­
le Comitato centrale possono. 
senza volerlo, portale alla 
scissione e. se il nostro par­
tito non prenderà misure per 
evitarla, la rottura potrà 
giungere improvvisa. Non mi 
dilungherò nel descrivere le 
caratteristiche personali degli 
altri membri del Comitato 
centrale. Ricorderò soltanto, 
per Zinoviev e Kamenev, che 
l'episodio di ottobre non può 
essere certo considerato ca­
suale. Ma questo fatto può 
solo in parte essere loro ad­
dossato come una colpa, co­
sì come solo in parte può es­
serlo a Trotzsky il suo non 
bolscevismo. 

« Per quanto concerne 1' 
molti giovani del Comitato 
centrale, voglio aggiungere 
solo qualche parola a propo­
sito di Bukarin e Piatakov. 
A mio parere, sono queste le 
forze più notevoli (fra le più 
giovani) e sul loro conto biso­
gna tener presente quanto se­
gue: Bukarin non è solo il 
più valido ed il più importan­
te teorico del partito, ma è 
giustamente considerato il 
prediletto di tutto il partito; 
è estremamente dubbio, però. 
che le sue concezioni teoriche 
possano essere giudicate pie­
namente marxiste, perchè vi 
è in lui qualcosa di scolastico 
(non ha mai studiato e penso 
che non abbia mai neppure 
capito appieno la dialettica). 
Inoltre, Piatakov è indubbia­
mente uomo di grande volon­
tà e di eminenti capacità, ma 
si appassiona troppo alFam-
•mmtstrattuismo ed all'aspetto 
amministrativo delle questio­
ni, perchè si possa fare affi­
damento su di lui in questio­
ni politiche serie- Beninteso. 
con queste osservazioni mi ri­
ferisco solo all'oggi ed esse 
valgono nell'ipotesi che que-1 

sti due compagni, entrambi 
eminenti e devoti, non trovi­
no l'occasione per completare 
le loro conoscenze e modifica­
re la loro unilateralità ». 

La postilla concernente 
Stalin è stata scritta il 4 
gennaio 1923. Essa dice: 
« Stalin è troppo rude, e que­
sto difetto, insopportabile 
nel nostro ambiente «» nei 
rapporti fra noi comunisti, 
diventa intollerabile in chi 
riveste la carica di segreta­
rio generale. Per questo, pro­
pongo ai compagni di riflet­
tere al modo di rimuovere 
Stalin da questo incarico e 
nominare in vece sua un'al­
tra persona che. sotto tutti 
i rapporti si distingua per 
una sola qualità positiva: sia. 
cioè, più paziente, p:ù leale, 
più gentile, più attento ver­
so i compagni, meno capric­
cioso, eccetera. Questa circo­
stanza jjuù strillinole un-t 
inezia, ma io penso che per 
prevenire una scissione e te­
nendo conto di quanto ho 
scritto prima sui rapporti 
fra Stalin e Trotzky, es^a sia 
una di quelle inezie che pos­
sono acquistare importanza 
decisiva ». 

GIUSEPPE BOfFA 

LE RIUNIONI DEI CONSIGLI COMUNALI E PROVINCIALI 

Giunta socialista a Cremona 
con i voti di PCI, PSI e PSDI 

Dozza insediato sìnduco di Bologna — La Giunta di sinistra alla 
Provincia di Terni — Rinviata la elezione del sindaco di Arezzo 

Sono continuate «elle ulti­
me 48 ore le riunioni dei con-
sigli comunali e proulnclali 
per l'elezione delle munte. Il 
Salto di maggiore rilievo è 
uscito dalla riunione del Con­
siglio comunale di CREMO­
NA, .scoliosi ieri sera. Nella 
precedente ceduta, .si crono 
diui.si i voti — 20 contro 20 
— il candidalo socialista so­
stentilo dai voti del PSDI, del 
PSI e del PCI, e il candi­
dalo d. ci sostenuto dalle de­
stre. Anche «ellu nuova vo­
tazione è accaduto lo stesso; 
e, per anzianità, la carica di 
sindaco è spettata al compa­
gno socialista rag. Arnaldo 
Feraboli. Nell'elezione della 
giunta, le sinistre mantenc-
vano la loro unità mentre le 
destre si dividevano; e risul­
tavano eletti, coi voli del PCI, 
del PSI e del PSDI, sci as­
sessori socialisti e di Unità 
popolare. 

Anche BOLOGNA ha da 
ieri la sua nuoua ammini­
strazione. Per la terza volta 
consecutiva in dieci unni il 
compagno Giuseppe Dozzu è 
stato eletto dalla libera rap­
presentanza cittadina alla ca­
rica di sindaco della città. Un 
lungo applauso del pubblico 
stipato nell'aula /ia salutato 
l'esito delta votazione. Alla 
elesione del sindaco ha fatto 
seguito la designazione dei 
componenti la giunta munici­
pale. 71 sindaco è stato eletto 
a scrutinio segreto con 'SI 
voti favorevoli su 52 votanti; 
4 voti sono andati all'on. Pre­
ti (PSDI) uno al gen. Battisti 
(mon.) e J6 sono state le sche­
de bianche. La ghmta ha ot­
tenuto 30 voti favorevoli. As­
sessore anziano è risultato 
Vlng. Gian Guido Borghese 
del PSi, primo prefetto dopo 
la Liberazione. 

Un altro caso, interessante 
per diverse ragioni, è quello 
di CASALE, dove, in assenza 
di un accordo fra i diversi 
gruppi, sindaco e giunta sono 
stati eletti applicando a tutti 
(cioè agli assessori) il princi­
pio che, in caso di parila di 
voti nel ballottaggi, prevalga 
il più anziano di età. Sicché 
il sindaco di Casale è il pro­
fessor Ernesto Boverìo (de), 
mentre assessori effettivi so­
no 4 socialisti, un comunista 
e un democristiano; assessori 
supplenti due socialisti. 

Ma l'esempio piti degno di 

attetizìone ci viene senza dub­
bio da SIENA, dove la giun­
ta composta di socialisti e co­
munisti e capeggiata da un 
sindaco democristiano (il ge­
nerale Bruno Bottai) si è riu­
nita per la prima volta, pro-
babibnentp per discutere del­
le accoglienze da riservare a 
Gronchi, in occasione della 
visita che il Presidente farà 
alla città per assistere al Pa­
lio. Il gen. Bottai, premuto 
dui dirigenti fanfanlani del 
suo partito, si era dimesso al­
l'indomani dell'elezione. Si 
profilava quindi l'ombra del 
commissario prefettizio. Tut­
tavia, il fatto che la giunta 
si .sia riunita, e che debba 
riunirsi ancora più volle pri­
ma che il Consiglio sia con­
vocato per discutere le di­
missioni del sindaco, lascia 
sperare che la collaborazione 
fra d.c, comunisti e sociali­
sti possa essere alla fine rag-

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ALL'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AL PARTIGIANO 

Grande manifestazione di unità nazionale 
a Parma medaglia d'oro della Resistenza 

/ discorsi di Gronchi, di Porri e del sindaco Ferrari - Tutti i capi della Resistenza presenti alla cerimonia 
La solenne bellezza del monumento, opera dello scultore Mazzacurati e dell'architetto Lusignoli 

giunta. La cittadinanza po­
trebbe soltanto averne bene­
fici. PCI e PSI sono bene in­
tenzionati. D ipenderà dalla 
DC scegliere l'accordo o la 
rottura. 

A TERNI è stato rieletto 
alla carica di jìresidente del 
consiglio provinciale il com­
pagno socialista Iiutilio Robu­
sti. La g iunta è cosi c o m p o ­
s ta : v ice pres idente avv. Al­
berto Guidi (PCI), assessori 
effettivi Mlchlorri (PCI), Fio-
relli e Be l lucc i (P.S7): s u p ­
plent i : Ciuchi e Inches (PCI). 

La r iunione del Consig l io 
comunale di AREZZO, svol­
tasi ieri, è stata sciolta per 
mancanza del numero legale. 
Infatti la DC si era presen­
tata con u n programma di 
rigida chiusura, e le sinistre, 
che dispongono della 7netà 
dei seggi, hanno abbandonato 
la seduta. La nuova c o n v o c a ­
zione è fissata per domenica 
prossima, 8 luglio. 

PARMA, 30. — Il Presi­
dente della Repubblica ha 
inaugurato stamane nella no ­
stra città il monumento al 
partigiano nel corso di una 
grande, commossa manife­
stazione popolare. Gronchi è 
stato fatto segno ovunque a 
applausi e manifestazioni di 
simpatia; quando, alle 16,30, 
è ripartito per Firenze, dalla 
prefettura alla stazione due 
ali di folla lo hanno accom­
pagnato, applaudendo a lui 
ed ai vice presidenti del Se­
nato e della Camera, Molò e 
Targetti, che lo hanno salu­
tato alla stazione. 

Con la stessa simpatia po­
polare Gronchi era stato ac­
colto al »uo arrivo. Ti a le 
autorità P i parlamentai i. <>va-
no ad ossequia i lo i compagni 
I .ongo e D ' O n o l n o , la meda­
glia cl'oio Gina B o r d i m i , l'on. 
Santi , il s enatore M.incinel l i , 
i deputat i comunis t i Cioc­
chi. itti , GontMi , Cervel lat i , 
Bottonel l i . G e l m i n i , Crema-

don N i n o Kolleri e don Gen-
zo P i s a n o , un grupo di geni­
tori di caduti part ig iani , pa­
pà Cerv i , il gen . Cadorna , il 
gen . R o v e d a , ecc . 

In macchina scoperta con 
a fianco il s i n d a c o , com­
pagno Ferrari, ha attraver­
sato la città fra due fitte ali 
di popolo che acclamava alla 
Repubblica e all'Italia. Dopo 
l'omaggio delle autorità lo­
cali in prefettura, egli si è 
recato a deporre una corona 
di alloro al Monumento ai 
caduti della prima guerra 
mondiale. Di li ha raggiunto 
la piazza Guglielmo Marco­
ni dove sorge il Monumento 
al Partigiano. La piazza era 
chiusa da reparti dell'Eser­
cito, della Marina e della 
Aviazione atliancati alle rap­
presentanze dei partigiani, 
degli internati, dei combat­
tenti, delle famiglie dei ca­
duti e ai gonfaloni delle città 
medaglie d'oro. 

Appena caduto il telo che 
-c-ln, i .satei doti pai tigianil ricopriva il monumento, due-

UN EDITORIALE DELL'< AVANTI! » SULI/ATTUALK SITUAZIONE 

Nenni attende Saragat alla prova dei fatti 
per 1 attuazione di una effettiva politica socialista 

Sprezzante replica del segretario del PSI agli interessati interpreti del suo articolo sii Kru­
sciov • Nuove pressioni di Malagodi perchè il PSDI resti ancorato alle direttile dei monopoli 

mila colombi si sono levati 
in volo tra gli applausi 

Il monumento, opera del­
lo scultore Mazzacurati e del-
l'aichitetto Lucignoli, raffi­
gura un partigiano che im­
braccia il mitra: ai suoi piedi, 
nello spasimo dell'agonia, un 
fucilato con le mani legate 
alla schiena. Gli sovrasta la 
ciitt.c «Coi prodi nella stes­

t i pietra abita la gloria». 
Opt'ia solenne, che si rieol-

kga alle più belle tradizioni 
uitistuhe nazionali, spoglia di 
o£?ni ;etorica, il monumento 
h i de-iato profondu cornino* 
j me in tutti i p iespnt i . 

Dopo lo scoprimento del 
monumento il Presidente e 

liberazione. La Resistenza — 
questo il senso del suo di­
sco r.-»o — fu un grande 
moto popolare e unitario 
che uni uomini di ogni par­
tito e di nessun partito per 
la libertà della Patria. 

Dopo un discorso del mi­
nistro Braschi, ha preso bre­
vemente la parola il Capo 
dello Stato. 

« Voglio esprimere soltanto 
il mio stato d'animo dinnan­
zi alla duplice manifestazio­
ne che Parma mi ha offerto 
— ha detto Gronchi — La 
prima ò quella a cui abbiamo 
assistito con la Inaugurazio­
ne del monumento al parti­
giano. Mi è parsa di immenso 

l'uico rutto saliente della 
cronaca politica Interim è l'in 
tei essantc articolo che apparo 
sali'Annui il di questa matt i ­
na a Urina del compagno Pie­
tro Nenni. Dopo aver dato per 
.scontate le reazioni e le ma­
levole interpretazioni cinte ila 
f-ini-uali e da nomi n i poli­
tici borghesi ul mio prece­
dente articolo sul «rapporto 
di Kriiseev », il compagno Men­
ni enlra direltanii'iite in po­
li-mie:! con Saragat, «lai «pia­
lo era stato avvertilo di essere 
« aspettato alla prova dei fat­
ti ». Alla prova dei fatti — 
ilice Nenni — siamo noi ari :i-
s pel la re Saragat, giacchi- tutti 
gli invili , piti o meno .scaltri 
ed ovattati, a sal iate il fosso, 
a guadagnare ai socialisti * un 
titolo di rispettabilità borghe­
se rinunciando all'impegno «I* 
spingere la s i tua/ ione a sini­

stra pei- entrare a far parie di 
quella specie di confraternita 
(lel)a morte che è il cosid­
detto centro democratico » a-
.spctteramio per un pezzo! I 
socialisti — prosegue Xeiini 
— sono sempre pronti a con­
correre a definire le linee, gli 
obiettivi e i programmi di una 
nuova politica interna, sulla 
base delle condizioni oHerle 
dalla situazione mondiale ed 
europea, ma si |H-rdc tempo 
se si invitano i socialisti ad 
accettare la tece'=;.i politica 
estera degnsperiana e la vec­
chia politica interna scclhiana, 
proprio ora che lutto evolve 
nel mondo e si vanno realiz­
za mio i risultali di epici la po­
l i t ic i di distensione, contro I 
blocchi militari e l'atlantismo 
che il PSI ha sempre a l imen­
tato. « Finché — conclude 
Nenni —- ehi intavola un dia-

Uoa romaoa a Long Beacfa 

logo con noi non tiene conio 
di «piesto fal lo e non ne 
trae le conseguenze, (liffi'-ilè 
sarà concludere «pialclie cosa. 
(Questo fal lo è presente alle 
forze interne democristiane 

che hanno spinto e che spin­
gono a un incontro, che noi 
non pretendiamo avvenga sul­
le nostre esclusive posizioni «li 
Partilo e che tuttavia non av­
verrà mai sulle posi / ioni con­
tro le quali s'è mosso il no­
stro attacco da dieci anni in 
«pia. Questo fatto e presente 
certamente ai socialdemocrati­
ci clic nono alla ricerca di 
azioni pratiche comuni con 
noi, nella prospettiva «Itila 
unità socialista, e per le ipia-
li la ilel'ibern/ioiie della ni.ig-
gioranzn del loro partito dì 
«lue giorni fa. che praticamen­
te si r imangia il p-isso innan­
zi fa l lo nella «picstione deli» 
Giunte, è, s>t.»ta causa «li pro­
fonda delusione. C'è del resto 
qualcosa di comico nella scher­
maglia fra i partiti di centro 
su chi si addosserà la respon­
sabilità formale «li mettere la 
parola line alla formazione 
politica centrista. l'anfani <i 
catta i socialdemocratici cn> 
una pistola scarica e Malagod' 
fa lo s lesso con Fanfani. Se i 
socialdemocratici andranno a-
vanti per la loro strada a 
Milano, se I.n Pira tirerà drit­
to a Firenze, se si farà al­
trettanto a Genova, a Venezia, 
si può essere certi clic a II orna 
non succederà niente di nien­
te. o se dovesse nascerne una 
crisi ili gn irrn» non sarà per 
nessuno una catastrofe. Il peg­
gio è che st iano a «piesto giuo­
co ì socialdemocratici e ci 
st iano anche coloro che hanno 
interpretalo le elezioni del 27 
maggio come un Invito ad una 
politica non solo di unità so­
cial ista. ma di rinniflcazi«>ne 
social ista. St iano attenti , essi 
che ci danno appuntamento 
alla prova «lei fatti , st iano at­
tenti ai mali p a s s i ! » . 

La cronaca politica non re­
gistra altro di rilevante. Il par­
t i lo l iberale ha «lato inizio ai 
lavori del suo Consiglio na­
zionale e la direzione della 
Democrazia cristiana prosegue, 
al la Camilluccia, l'esame del­
la s i tuazione politica che si 
protrarrà Uno a lunedi. 

Al Consiglio nazionale del 
PM, Mnlogorii ha rifatto l'a­
nalisi dei risultati elettorali 
arrivando olla conclusione se­
condo cui l 'aumento dei voti 
riportato «lai suo partilo è 
dovuto all'affermarsi della 
« p o s i z i o n e liberale «li s a h n -
guardia dell 'autonomia e del­
la inte.ffrità de l lo Stato, e di 
tuia politica estera fa \orcvnle 
all'Occidente e all'Europa uni­
ta ». (Come e noto, il PI.I non 
ha guadagnato che alcune mi­
gliaia di v o l i ) . Malagodi ha 
quindi polemizzato con le de­
stre e con l-i Malfa e. a pro­
posito della f luttuante e con­
traddittoria pos iz ione dei so* 
cialdemocrnticì. ha af fermalo 
che «determinare con chia­
rezza la valutazione liberale 
degli avvenimenti ptti\ aiuta­
re il PSDI a superare una 
fa<c «ti i l lusione ». Secondo lo 
stesso Malagodi. 1.» valutazio­

ne liberale degli avvenimenti 
consiste nel realizzare l'aper­
tura a «lestra alla Giunta di 
Genova e in tutte quelle altre 
grosse amministrazioni ancora 
sub judice; nel sostenere i 
principi! economici dei mono­
pol i ; nel tener ferma sul le 
posizioni europciste la po­
litica estera italiana. Dopo di 
die , .Malagodi ha concluso con 
la soli la minaccia, tanto cara 
a Fanfani: se una coalizione 
delle forze socialiste porterà 
alla ini l ina dell'attuale forma 
di collaborazione governativa, 
saia necessario anticipare le 
clc / inui politiche e il PIA do­
vrà riprendere immediatamen­
te ogni autonomia. Siccome ta­
le i-M'iilunlilà sembra ormai 
s e n t a l a per iniziativa di Sa­
ragat. Malagodi lia allora det­
to che il governo deve conti­
nuare sulla strada fin qui se­
guila con la sempre maggiore 
corresponsabilità dei liberali. 
Con le conseguenze program­
mai iclie che ciascuno, a co­
minciare da Saragat. può rif­
ili rre 

PARMA — L'incontro tra Gronchi c Ferrari (Telefoto) 

Tutti t deputati comuni­
sti senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
alla .seduta della Camera 
di martedì 3 luglio sin 
dall'inizio alle ore 16.30. 

le altre autorità sono saliti 
sul palco d'onore, dove sono 
stati pronunciati i discorsi 
inaugurali. Ha cominciato — 
con breve parola — il pre­
sidente del Comitato per la 
ere/ une del monumento, 
Cappellini, seguito dal sin­
daco comp. Giacomo Ferrari 
che alla lotta di liberazione 
diede un giovane figlio. 

Poi, accolto da grida di 
« Viva Maurizio », ha parlato 
Ferruccio Farri. Il suo è stato 
un discorso pacato, quasi una 
confessione dinanzi a l l a 
grandezza del ricordo. Egli 
ha espresso l'orgoglio «ìei 
partigiani nel vedere il Capo 
dello Stato a questa manife­
stazione, ha ricordato le sof­
ferenze del popolo, il pianto 
rlrlle madri, ha esaltato _ la 
capacità degli italiani di in­
sorge: e per risorgere, quale 
sì concretò nella guerra di 

Tragica morte 
di tre alpinisti 

Gli alpini non sono riusciti ancoro a re­
cuperare le loro salme sul monte Yoff Fuart 

U D I N E , 30. — Unn g r a v i s ­
s ima sc iagura alpinist ica è 
a v v e n u t a verso mezzog iorno 
di ieri su l m o n t e Yof Fuart 
ne i pressi di Tarv is io . 

U n a numerosa comit iva di 
g iovan i era giunta ne l la m a t ­
t inata ad Ugovizza per una 
escurs ione su que l la m o n t a ­
g n a e FÌ era divisa in due 
gruppi u n o dei qual i formato 
da 5 e l e m e n t i c h e in i z iava ­
no la sca lata de l Yof Fuart . 
Ques t i a v e v a n o g ià percorso 
un buon tratto in cordata 
q u a n d o la formazione i m ­
provv i sa di u n a s lav ina li 
t ravo lgeva trascinandol i sul 
fondo di u n crepacc io . 

S q u a d r e di soccorso c o m ­
poste di a lpini carabinier i e 
guardie forestali si p o r t a v a ­
n o sul pos to con una rapida 
e fat icosa marcia e r iusc iva ­
no a trarre in sa lvo il 18enne 
Tul l i o Ogrtv i c h e si t rovava 
?ermsppolto dal la n e v e e d e ­
triti e in preda a forte choc; 
u n s u o c o m p a g n o , anch'egll 
s epo l to so t to la n e v e , v e n i ­
v a portato in s a l v o i l leso. 
Pur troppo gl i altri t re g i o ­
v a n i a lpinist i c h e c o m p o n e ­
v a n o il gruppo . Att i l io C h i a ­
ri, G i r o l a m o Bizai e G u i d o 

Papi si e r a n o sfracel lat i in 
fondo al crepacc io . I l r e c u ­
pero de l le s a l m e , ma lgrado 
tutti i tentat iv i n o n è s tato 
poss ibi le a causa de l lo s t r a ­
to di gh iacc io e del la natura 
del la roccia per cui s i è reso 
necessar io l ' intervento di r e ­
parti special izzat i di alpini 
riell'VIll bat tag l ione di s t a n ­
za a Tarvis io , c h e nonos tante 
gl i -forzi, n o n sono ancora 
r i u s c i i ne l l ' impresa . 

Adenauer e voi. Brentano 
oggi a Roma 

Il Cancelliere della Repubbli­
ca democratica tedesca Konrad 
Aden«iuer giungerà oggi alle 
18.15. insieme al ministro degli 
Affa-i Esteri Heinriche von 
Brentano, all'aeroporto di Ciam-
pino. . \ riceverlo saranno il 
presidente del Consiglio Sejmt 
e il ministro degli Esteri Mar­
tino. 

I colloqui fra i rappresen­
tanti dei d'ie governi avranno 
inizio lunedi a Villa Madama e 
preses i -ranno nel la giornata di 
martrdi e di mercoledì. 

significato la partecipazione 
non soltanto di tutte le or­
ganizzazioni partigiane, ma 
anche degli ex combattenti 
di ogni guerra e delle rap­
presentanze delle forze ar­
mate. Essa significa che ve­
ramente la Resistenza ha 
continuato e compiuto il ci­
clo del Risorgimento e si 
congiunge e si congiungerà 
nella storia a tutti i momenti 
più validi de'r popolo j ta jano 
quando questo ha sentito che 
valori supremi cioè sopra 
ogni altro, sono l'indipenden­
za e la libertà. Questa co­
munanza di consensi nel 
rendere omaggio ai Caduti 
della Liberazione, omaggio 
reso da ogni parte, significa 
una unità di spiriti e di in­
tendimenti che, come Capo 
dello Stato, io devo racco­
gliere con gratitudine e con 
speranza. La seconda mani­
festazione è quella che per 
la strada il vostro popolo mi 
ha offerto. E* una constata*-
zione che faccio — occorre 
che io lo ripeta ancora una 
volta? — non per vanità né 
per desiderio di popolarità. 
ma per rilevare il valore e 
il significato che un Capo 
dello Stato deve darle se 
vuole, come deve, essere ca­
po di tutti gli italiani. Il 
contatto diretto con le masse 
popolari di ogni ceto sociale 
e la spontanea r calda sim­
patia che viene alla mia ope­
ra modesta svolta certo con 
umane deficienze ma altret­
tanto certamente con volontà 
profonda di servire il Paese, 
non può che essere di con­
forto e di auspicio ». 

Il vice direttore dell'Avanti ! 
assolto dall'imputazione 
di vilipendio alla polizia 

MILANO. 3 0 — 1 1 vice-di­
rettore re.-ponsiibile dell'Avan­
ti', Carli Colombo, imputa'o di 
vilipendio ,dk> ion>* di poiì-
/ ia , e compitr-'n ou-u d i\ tittt 
a'ia coiU' d'.\«->-c II montile. 
sul numero del primo .«puh 
1!»53, dell'edi/ioiie per q Pie­
monte, commentava la imiizi.i 
di una canea della «ceN'ie--
contro un gruppo di pei n»ne 
che alla stagione di Port.t Nuo­
va di Torino attendeva i -.olia­
tori C.i-taglia e Negar\ ilio, ro-
duri da Roma dove : vo\ ano 
contrastato l'approv.^iont* del­
la leggo e ie ' tonde politica 

Nel riferirò l'incidente, L'A-
vanti! a\ t'Vd avuto parole di 
deplorazione, pei cui, il suo v i ­
ce-direttore responsabile fu de­
nunciato per vilipendio 

L'avv De Ciro, d i ten-om del 
compagno Colombo, h; MI-'O-
nuto che la enii":a, piesont.i'id'> 
molteplici questioni di diritto 
doveva c w r i ' ridotta nell'am­
bito d«»l -d ir i t to di r - i imci i - , 
che è ii('ono->ciuto ali i stampa, 
in funziono di informazione •» 
di controllo, dalla Co^titu/innC. 
e che è ammesso d i l la m u n -
sprudeiwn. Poiché i latM nar­
rati erano di pubblico intercs-
-e, ha concluso l ' .nv Do C . T O , 
il giornale aveva non sol,) il 
diritto, ma il dovete di infor­
mare i lettori L'avv. De Caro 
conc ludi la chiedendo l'-i--olu-
ziono dell'imputato La corto 
ha accolto la tcU del difensore. 
assolvendo il compaio :> Colom­
bo da osmi accusa porche il 
fatto ascr'ttogli non costitiu-cc 
reato. 
• I t - I I I I M l l M I I I I I I I M I I l t l t i l l l l M I I I 

TECNICA PROGREDITA 
e superiorità di una lama 

10 lame L 200 
Il p r o c e d i m e n t o b r e v e t t a t o 
Dolliwer per la doppia rettifica 
simultanea dei tagli garantisce 
un Ilio perfettamente levigato 
ed uniforme, di una incisività. 
prontezza e morbidezxa di taglio 
ineguagliabili. Si evitano cosi1 

arros sament i e d abras ion i , ' 
nonché il lento e progressivo 
^"l"--";-*l-tfy--jfc ilt-u> pelle cau­
te lo dalla quotidiana rasatura 

file c o n c a v o - v i b r a t i l o 

10 lame L 250 

PRIMATO DI QUALITÀ 
RECORD DI DURATA! 

R A D I O 
PRAGA 

fa presente agli ascolta­
tori italiani che a partire 
dal 1. luglio la trasmissio­
ne finora messa in onda 
alle 19.30 avrà Inizio alti-
ore 20, sempre sulle on­
de medie dì ni. 233.3. 

IL BANCO DI NAPOLI 
comunica alla Clientela che da 

LUNEDI' 2 LUGLIO 

inizia il suo funzionamento in liOMA 

L'AGENZIA DI CITTA' N. 12 
Piazzals Prenestino n. 35-b - Angolo Via Macerata 70-76 

Tulle le operazioni ed i servizi di banca 

SESTRI LEVANTE — Fra 
fuochi pirotecnici rokUUs e 
sfilate t i è conclaso ieri il 
concorso per la e le i ione de l ­
la rappresentante italiana a 
Long Beacb. dove , il 22 l o ­
glio, verrà eletta « Miss Uni­
v e r s o » : è stata prescelta 
Rossana Galli, una rafazza 
dai capelli biondo-rame di 
24 anni, indossatrice, resi­
dente a Roma. La manifesta­
zione si era aperta sotto 11 
segno della melaneonia, c a u ­
sa l'assenza dei piò attesi 
persona-rei, Mike Bonjtlorno, 
Franca .Marzi e Si lvana Pam-
panini che si sono l imitati a 
invjarr tncssaet» di felicita­
zioni. La elezione di « M i s s 
I tal ia» è avvenuta in una 
sfarzosissima • gala » ai Ca­
stelli al la presenza dei c o m ­
ponenti la amministrazione 
popolare di Sestri l a v a n t e . 
Nulla foto: Le candidate al la 
selezione finale. Rossana. 
Galli è la prima a sinistra 

in prima fila 

A 
I • 

•eco. i max premi Tinti stuoia: FQ-LICCE DI VISORE Si-mora TeJ 
Signora 

Binzoneill. Via ft. 
Ventura, Via 8. 

Sigismondo 3 
Costanza 35 

Botogua 
> noma ALFA R 0 I E 0 « GIULIETTA Signora 

Signora 
Bilaneeti. Via 

loretU. VIA 8. MI 
Settembrini 17 . tlreus» 
chele del Carso 4 • Milano 

; 
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L»UNÌTA> 

Massimo Gorki 
dopo venti anni 

DA MOSCA ALLA PROVINCIA LE COMMEDIE DEL NOSTRO POPOLARE AUTORE LETTERE AL DIRETTORE 

l n a m i c o , u n c o m u n e le t ­
t o r e e d u o m o s e m p l i c e , s t e n ­
t a v a a r e n d e r s i c o n t o d i e s o l ­
t a n t o v e n t ' a n n i f o d e r o m i ­
si o r s i d a l l a m o n e d i M a s s i m o 
( j o r k i : d a q u e l 1S j,'iii{.rno d e l 
l'>"V>. o h e il c e l e b r e s c r i t t o r e 
M s p e n s e a M o * c a , d o p o tu ia 
\ i i a d u r a e t r a v a g l i a t a tra 
d u e e p o c h e , v i s s u t a in u n i n -
j n r / « <li in i-t i e l le e d i fi Ingo­
lle, d i e r i - i s p i r i t u a l i , d i a t t i 
di f e d e e d i c a d u t e t ie l l 'a t i ia -
r e / / a e n e l l o . - c e t t i e i < m o ; m a 
l o n f o n u u i . a l l a fine, d u l i a s i -
i t i t c / i d d e l l ' a d e s i o n e a l l e n i -
m - n i o e d a l l a c o n s o l a z i o n e d i 
u n a v i ta n u o v a p e r il s u o 
p i e - c . 

L ' i m p i e t M o i i e q u i r i f e r i t a 
ilei c o m u n e e s e m p l i c e l e t t o r e 
n o n p a i e n c p p u i e a n o i c o m ­
p l e t a m e n t e s t r a n a o p a r a d o s -
- a l e : l i m i n o d i e e o n o l ) b e , a m ò 
•• < o m b a t t e T o l - i o i . c h e fu 
a m i t o di C e c l i o v , p u ò e f f e t -
i iXf ime i i t e s e m b r a r \ i - - u t o in 
u n ' a l t i a e p o c a : s o p r a t t u t t o s e 
-i p e n - a c h e i l ibr i s u o i p i ù 
c e l e b r i fra d i n o i ( c o m e Z-a 
iiuidi e o / tw o L'albergo dei 
pooetfì tt-siimoiio a m a t e r i a 

• l 'art t i u n a r e a l t à c h e p e r la 
l l i i - s i n fu s u p e r a t a c o n la n -
* o l i i / J o n e . J a M o m p a r - a de 
uni gite, d e l \ c e r b i o c o n t a d i n o 
cif».(»! »er»<> «Iella g l e b a , c i 
s o n i b l r a , p e r jrli a v v e n i m e n t i 
-e^ iu ' / l i d o p o Ja p r i m a p i l e r ­
i a r i À o n d i n l e , u n f a t t o l o n t a -

p e r la c u l t u r a , c o n d o t t a d a 
u n p u l i t o d i u o m i n i c h e s i 
e t a n o p o s t i , i n e r m i e i m p a ­
v i d i . tra l ' i n c u d i n e e il m a r ­
t e l l o . tra il g o v e r n o d e l l ' i n e t ­
to d i s c e n d e n t e d ' u n a g e n i a l e 
p r i n c i p e s s a t e d e - c u e il p o ­
p o l o a n a l f a b e t a , i n e b e t i t o ne l ­
la s e r v i t ù d e l l a g-leba >. 

Q u e s t e par t i l e c h e -o l e g g o -
n o n e l l e p r i m e p a g i n e d e l r o ­
m a n / o c i p o n g o n o dì f r o n t e 
n o n s o l o a d u n a t e l a v a s t a e 
c o m p l e s s a di a v \ e n i n t e n t i e 
d i c o r r e n t i d i p e n s i e r o ; m a 
s o p r a t t u t t o ili f i o n t e a d u n a 
r e a l t à , a n c h ' e i a d i f f i c i l e e 
c o m p l e s s a , c h e h> s c u l t o r e in ­
t e n d e v a p i e - e n t a r e e i n t e r ­
p r e t a r e al d i i n o r i d i f^c-ili 
f e l l e m i e di p e r i c o l o n e m i t i z ­
z a / i o n i 

Kd e c c o c h e il l e t t o r e eliti 
di G o r k i c o n o - c a s o l o La ma­
dre e l ' e p i c a ini p o s t a z i o n e d i 
q u e l l o m n n / o , c h e , q u a s i p e i 
la s u a n a t u r a , s e m p l i f i c a e m ì -
t i / / a , r i g e t t a n d o le s f u m a t u ­
re. s i t r o v e r à i n v e c e i m m e r s o 
in u n a s t o r i a n e l l a q u a l e i 
p e r s o ' i a g g i s o n c o s t r u i t i a t ­
t r a v e r s o u n a f i t t i s s i m a ww d 
s f u m a t i n e : c ò l t i n e l l o r o e v o l ­
v e r s i e m u t a r s i , n e l l e l o r o 
c o n t r a d d i / i o i i i s t e^ -e . K s i a c -
cor jre ià il lettori" c o m e q u e l 
G o r k i < h e a v e v a s c r i t t o p a g i ­
n e d i " s p r a p o l e m i c a s u T o l ­
s t o j e I ) O S J I M ' \ »ki. t errà c o n ­
to . in q u e s t o g r a n d e r o i i u u i -

.A l u s s a n o G o r k i f o t o g r a f a t o tra i s u o i p i»coI i l e t t o r i 

m a n z o i n c o m p i u t o , la « c r i s i », 
s t o r i c a d i u n ' e p o c a : u n ' e p o ­
c a d a l l a q u a l e d o v e v a s o r g e r e 
il n u o v o , m a n o n d ' i i n p r o v -
\ i s o . be l i e f o r m a t o e p e r f e t ­
t o e - o s t e n t a t o , m a « v i l u p p a i i -
t e s i d a l l ' i n g o r g o d e l l e c e n t r a i ! -
d i / i o n i , d a irli a l t i e b a s < i . in 

n o . L'oine la s c o m p a r s a d e l - i / o . d e l l a l o r o l e / i o n e e d e - p e 
1 - e x - u o m o ». - . — • ^ r ^ r w a T ^ T H . l h t i T h i e d c i l e - p c 

M a f o r - c . n e l l o s t u p o r e <li 
s c o p r i r e la m o n e <li G o r k i 
a v v e n u t a in a n n i a -~a i v i c i n i 
a n o i , v i è a n c h e u n a s c a r s a 
l o n o - i e n / a d e l l a p r o b l c m a t i -
i a c h e c a r a t t e r i z z a t u t t a l 'o ­
p e r a d e l l o s c r i t t o r e , o a l m e n o 
u n a m i t i z z a z i o n e d e l l o s c r i t -
t o r e - H ' " i i c o m e p o e t a d e l p r o -
l e i a r i a t o e d e l l a r i v o l u z i o n e 
- o l i a l e . L m i t i z / a / i o n e — ~.i 
-,i — v u o l e a n c h e d i r e s e m ­
p l i f i c a z i o n e de:rli u o m i n i e «lei 
p r o b l e m i , a p p e l l o a l l a < f e d e » 
(«ni c h e a l l a - s t o r i a :• — e ti 
p a r e a l l o r a c h e la r e a l t à pia 
, o n t e « o p e r a l a , e g i i a n n i c o n ­
ia t i in u n c a l e n d a r i o d i v e r s o , 
l e g g e n d a r i o a p p u n t o p i ù c h e 
r e a l e . 

© 
O r a . u n i m p o i t a n t e a v v e n i ­

m e n t o e d i t o r i a l e r e c e n t e c o n ­
t r i b u i s c e a r i c o n d u r r e G o r k i 
t la s u a o p e r a in u n a r e a l t à 
p r o b l e m a t i c a c h e n o n .-i d e ­
ve t e m e r e «li d e f i n i r e a t t u a l e . 
e a m o s t r a r c i G o r k i q u a l e s a p ­
p i a m o * Ite f u : u n u o m o t n t -
i . i l i r o c h e s e m p l i c e e s e m p l i ­
f icatori- . t i n t ' a l t r o c h e a n c o r a ­
t o a d u n a v i s i o n e d e l m o n d o 
-i l u u i a i i / / a t a n e l l a l o t t a f ra 
l i n o n i e c a t t i v i ; u n t o r m e n t a -
i o . p i u t t o s t o , e in p i ù p a g i n e 
e p . e g h e d e l l a p r o p r i a p e r s o ­
n a l i t à e d e l l a p r o p r i a o p e r a 
a n a l i z z a t o r e d i p r o b l e m i c h e , 
- o t t o a l t r a f o r m a , a n c h e a i 
:«-mp: a n o i p i ù v i c i n i a b b i a ­
m o c o n o - c i n t o . S ì a l l u d e q u i 
-• !a v e r - i o n e i t a l i a n a , a c u r a 

t a n o n e l t e m p o , - . o c c o r r e , o,;-
g i , a n c o r a u » a l t r o c o n t r i b u t o 
i m p o r t a n t e : -i t r a t t a d e l c a i » 
t e g g i o fra G o r k i e C e c l i o v , 
p u b b l i c a t o d a l l e 1 a l i / i o n i Ri ­
n a s c i t a , c o n p r e f a z i o n e d i V a ­
l e n t i n o G e i rut i l i la . B a s t e r e b ­
b e q u e s t a l e t t u r a a p r o v a r e 
c o m e la l o r m a / i o n e di G o r k i 
f o - s e c o m p l e s s a e d i f f i c i l e , e 
coni-- sni i i i t i f i c i o s a q u e l l a 
M i d d i v i s i o t i c d e l l a Mia v i t a e 
d e l l a s u a o p e i a in p e i iod i n e t ­
t a m e n t e d i - e t i l a t i ( tre o q u a t ­
tro ) , c h e r i t r o v i a m o n e l l e p i ù 
d i l l u - e e a u t o r e v o l i .storie d e l ­
la l e t t e i a t t i r a r u s s a . Il G o r ­
ki d e i v a g a b o n d i e q u e l l o d e l 
klim f a n n o p a n e i n t e g r a n t e -
.si a v i c e n d a d e l l a s t o r i a d i 
u n a v ita e di u n ' o p e r a l e t t e ­
r a r i a ; il G o r k i p i ù v i v a c e m e n ­
te p o l c m i t o dejrli - c r i l t i --lilla 
Distruzione della personalità 
e lo s f r i t t o l e i le i l a c c o l i t i a m ­
b i e n t a t i in I t a l i a n o n p o s s o ­
n o e - s c r \ i - t i e c o n s i d e r a t i 
- e p a r a t a i u e n t e . 

I o s t i - w i m a n i f e s t o d e l 
t l e a l i s m o . s o c i a l i s t a > v a c o n -
s u l e i a t o -il q u o s t o p i a n o di 
t o m p l c s s o s v i l u p p o , l ì a s t e r e b -
fie r i < o n l a i e . a l p i o p o s i t o , t h e 
in e s s o , p u r p r o p o n e n d o s i lo 
s c r i t t o r e di M I - c u a re ne i g io -
v a n i . scr i t tor i , in u n p e r i o d o 
c a r a t t e r i z z a t o ibi u n a a * p t a 
l o t t a d i c l a s s e , l ' o d i o p e r il 
•> pÌ<<o lo b o r i r h e - e » e la l i d u -
c i a in tu ia n u o v a e s i s t e n z a 
p i ù u m a n a . - | m e t t e v a n o in 
g u a r d i a i n u o v i s c r i t t o l i , g l i 
- i i i t t o r i - o c i a l i s t i , p a r t i c o l a r ­
m e n t e c o n t r o il p e r i c o l o d i 
. s cr ivere o p e r e n o n cura i* ' d a l 
punt i» d i v i s t a l i n g u i s t i c o r 
l e f i c i o r i n : <• si a n i n i o n i v a i-hf 
* in q u i n d i c i a n n i n o n >i c r e a ­
n o d e i M o l i è r e e d e i B a l z a c . 
n o n s i r a g g i u n g o n o $rli a u t o r i 
d c i r / s / i p / V o r r umerale o «lei 
Siiinmi Gidotttioo >. 

I li G o r k » p r o b l e m a i i v o »•• 
c o m p i e — o . . d u n q u e : c o n a l 
( o n d o , - e m p i i ' , a l l e i l e q u a n d o 
la - u à p o l e m i c a p o t e v a s e m ­
i n a r i ' r o / / a <• p r i v a di d i a l e t ­
t i c a . u n f o r t e - e l i s o , e t a l o r a 
u n a v e r a e p r o p r i a a i i i ro*c ia 
m o r a l e : c h e irli d e r i v a v a d a l ­
la g r a n d e l e t t e r a t u r a i u - s , , | r o f f o s p e e i t i c o . 
d e l l ' O t t o c e n t o : c h e l a v o l t a c i j 4 ' ' " " </'' c o n f e r ì i' s-iio rrea-
l ' . i o r d a Uie lu i sk> . C o m e q n n n - i , o r r ' ' ' ^ n i s t u dì c u i nucorf i 
«lo. s c r i v e n d o a l c u n e n o t e s u ^ o r / ' ' "". '" '"" ' • " " scuoce 
( V i l . o v . a l f c r . i . a v a i h e i p i i i ! , / ! S"""-' l '"' l S ' '"1 ' ^"' ?''" t(,r' 
di tut t i i e il p i ù de l t i ' v o l t e 
i i f H ' u o m o I m i a i i o itili 

E\ l'ora di Eduardo SANGUE POLACCO 
sulle ribalte sovietiche 

Successo vivissimo a Mosco di « Filumena Marturano » • Il teatro di Kiev darà « Le bugie con 

le gambe lunghe » e il teatro del Soviet dì Leningrado metterà in scena « Questi fantasmi » 

JAL NOS TRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , g i u g n o . 
I - o r i c i i c i hanno scupcrtu 

Eduui ' i i o D e F i l i p p o . L o ini l i ­
n o s c o p e » t o c o m e autore di 
teatro, p e r c h e c o m e u ( ( t o r e d i 
c i i ie i i ' t i lyoi io appiè.invano 
ijrazie alla minzione di N a ­
po l i m i l . o n a n . i nella ((itale lo 
avevano ammirato eome at­
tore nella p a r t e d e ' rr<i» inere . 
E' Muta, la l'ira, una - c o p e r t a 
t l t l l H D H ' i l . 

Qualche me.w Ui le via' 
commedie ciano aneout >co-
iio.s-einfe: quando ne parlavo 
anelie con 01 u n ili icairo ,lo-
reco ogni volta raccontare: 
latto da capo fjp.ii e; f i o che 
d i m e n o q i i n i t i o . e i n i p i e vom-
liaano deli'L uioiu uhlnanu 
fini me*so ni ACCIIU I .-»no HIUM-
i / i o n / n e o n o >( apprestino a 
farlo, 

II primo che un di*<c di 
voler presentine «f p u b b l i c o 
.fot' icricu Frn i forc Nduoi'cfci-
ìiii tu W'kimoe, d'icttore ar­
tistico del Teatro del Soviet 
a l.en niirado, al'levo un tem­
ilo d< Meicrho'd, repistu 
acuto, impili in. M ni o i e a. 
la riecrea del nuovo, oaaetto 
nel puntato di n id' l i - c'-i>chc, 
polemico e caustico nella 
conversazione, a suo IKJÌO sol­
tanto quando, sul terreno del­
la cultura, si trutta di ,lni 
buttaqlia: in timi imrola, ima 
delle / i o n i e più r>ruci ed in­
teressanti del teatro s o v i e t i ­
c o d'oiiai Avera appena 'et­
to » Q u e s t i fu ti lo ..-in i » e y i i i | 
M era mes.so in ta>cu le ni­
tro opere deci " a *ce<ilicriie 
una per la nuova stanione. 

A Mosca, è invece il „ Va-
chtuntiov ... (•(','(•(>»•(• teatro dal­
le prandi tradizioni, quello 
c / te jier p r i m o d e r i s e r/i i n -
cluderr « Filumena Martura­
no >• n e / - n o r e p e r t o r i o d e l 
p r o s s i m o u n i un ito. E' un tea­
tro die net/li ultimi anni lia 
attraversato una certa crisi, 
avendo in vinte perduto quel 

pettaeolare, 

I "" dì nuovo alla ricerca della 
, . . , tMtfi oripiualità e a scelta dei 

/ e c l i c si neiram» a v i c e n d a : drammn di De Filippo fa par­
ti' dei n u o c i o r : " n t i i i n c n t i 

e la t e n d e n z a a ninere m e - > r ; i r r ; s i vn)ìnr, affermando. 

Fra oli f i n i s t i »pieI?'o))ern e b ­
b e . subi to ni . (frnti . s u c c e s s o . 

r i e n / a d o s l i . i c v . - k i a n a . c h e eirli « l e n z a : l o l l a d i m e z z o la v e c - ' e maapiori uttne ••> sono 
v e d r à i m p o s t a t a e a t t i v a n e l - e h i a s o c i e t à , e m a n c i p a t i i c o n - contrae il ruolo di Filiimc-
la r e a l t à d i p c r - o n a ^ ' i e d i «« ' l in i , r o n d a l a u n a n u o c i e c o - nn. nrn»m„;uln verino una 
fa t t i n r i m a a n c o r a c h e il m o - n o m i t i l ' u o m o c o m i n c e r à a d « P - T I C rfi p r n r a - c o n c n r . s n p e i 
l a t t i , p r i m a a n c o r a e i i ^ n t u o I I 1 ; . , i ; ( , r < . O n e - r i n e r - / f ' ^ena-madn- de: secondo 
d e r n . s s . m o e c i . t e n / . a . s i n o a b - i - « i n .ori ^ « ^ J r

 n f N ) . c , , r fll.rPb,„. d o n i f o r i -
b i a f a t t o d e l j rrande a u t o r e s u a s i o n i . n o n e r a 1. « i « « . i i e a ^ ^ ^ 
d e i karumawm u n o i l e i s u i . , a p p l i c a z i o n e , | , u n o «« liciiirf. ., ; „ f I i r „ , n r i l . P , „ r i 0 . 
p i ù a c c l a m a t i p r e c u r s o r i . , m a il r i s u l t a t o d i u n a Imiira. Ppr n | ( ( ( < f < ; r o f f a | j r n | _ p 

A t t r a v e r s o la < c r i s i - <!<•!,. o m p l e - a . ihl f i i ile e s p e r i e n z a " | 0 „ <; (.„ } ì r i m n _ ,- t c a t r i ,it; 
p e r s o n a i i r i o K l i m S a m < r h i n . s i i Q [.l/os-cri e d< L'iiinnrai'o v o n o . D A L 
si»ie,ira, n e l l e p a i r i n e i le i n»-i . ìsiali battuti da rjueVi deììin 

l a « c r i s i »{ ' n ' e s p e r i e n z a <• u n a v i la Itiroi-i i iei 'n. f"o^ì ci'- n ' n u l i - , P A R I G I , p i i t p u o . — L ' u l t i -

Gli interpreti sono stati, 
s a l v o qualche e c c c : i o » i - \ 
n i o f t o b u o n i : se non uupi ' i i 
u n ' I o n c / te vedere con F e d i ­
t o n e d i E d u a r d o e d i T i r i -
tifi, lo spettacolo doveva, in 
compenso, invidiare ben poco 
alla rappresentazione parigi­
na ili tpialcìie anno fa. 

Su tutti, però, si è s f a c c n -
tn 'fi protfMiouiNtd. uTti.s-m 
r m e r i t n della R e p u b b l i e n rus­
sa, F.lauu Dalshaia, che è sta­
ta ima F i l u m e n a c o n t ' ì i i e e n -
te ed appassionata, anche se 
p i ù co i t te iMdf i e m e n o p o j i o -
larcscu de't'oriqinalc. Non vi 
è stato, nella sua r e c i t o : t o u r . 
iieppuri- (ine' qe.-tt'oe con cui 
altri Intano cercato di rende­
re l'esuberanza del anitra 
Meridione: >nn che, a imo pa­
rere, era inutile, p o i c h é an­

che i qcsti o sono ras-si o so­
no napoletani: ed i p r i m i , in 
fondo, così poco diffusi non 
possono prendere il posto dei 
secondi, j 

Abbiamo già detto clic o f ­
fri fn i 'or i di De Filippo fa-' 
ranno presto la l o r o a p p a r i - 1 
. r i o n e mille s c e n e . Il teatro 
russo di Kiev ci m o s t r e r à i n 
q u e s t o . s tessa estate « L o b u -
pie con le gambe lunglie » ; 
a Leningrado andrà in sce­
na aQuesti fantasmi» ed a 
Mosca » Napoli milionaria >•. 
Ci n r i ' i n i u o , d u n q u e , r e r s o 
l ina . s t n o i o i i e dove F a u t o r e 
p i i i f e u o p c o s a r ò in prima li­
nea: q u e l l o del teatro di 
Sverdlovst; può intanto es­
sere giudicato un eccellente 
debutto. 

( J I l ' S r . P P K B O F F A 

C a r o direttore, 

i {atti di Polonia, fatalmen­
te, hanno eccitato i benpensan­
ti. « La rivolta di Poznan —-
scriic, Insubre e trionfale, 
D'Andrea ntl T e m p o — inter­
rompe biuscamente e getta mia 
macchia dì gonu.no s.tn^ue o p e ­
raio siti carnevale della libera­
zione dei popò!: •>] Aita e in 
Afnca... >. 

Lascio a te giudicare di q;ul 
' perniino », I / K tuela insospet­
tate qualità obitoriali, nel sen 
ìibile e liberale camini alatori*" 
,uses>oie. 0;iel che mi premi. 
uittol'meare è i! urna sp\.ran.:o-
<<> diì D'AudìL.t, nell'iiuanto 
aicostamcnla f'i.i i ;S di 

.««V-
lasso > 

e ' lolonialiìtno capitalista -. 
.Si- tini simili infantili .mfi>.'.i-
•/itti!: egli ipcava </; poter ti-
l l ' . l ' l l ' /'.l-NO.'.'f/ioMi' pir %!t 

l'a/u.vt e il 

lino tia ' impciialiiino 

iihcmi latti iati a pwte 
da! «.'io ^tatuale (.antro : 
e mille tituidati alatimi, 

,1. 

mani 
milk 
(,/.,-

tante ti ' cambiali •), tale ipe-
I . I U / . I dive i>siie i.ipnl.i»:enti 
deluda. Padionissimo, nel senti­
to della s:.a tvnr/t ».'/.«, ili iipa-

aveva interpretato in modo 
e n c o m i a b i l e la parte della 
protagonista. 

Trasportata dal dialetto in 
una lingua straniera, q u i n d i 
l u e c i ' a b t l m e i i t e o IMI I sci dal 
suo clima napoletano, la com­
media di De Filippo accen­
tua il suo s o p o r e di melo-
diummu. Era toi't iuprcs.s-co-
ne che provai quando la vi­
di a l'ungi tradotta in }run-
cese, e clic a d e s s o r i t r o v o d o ­
p o lo .spettacolo r u s s o . L a 
.stessa M I C C I I f e l t r o d e l l ' e l o q u i o 
partenopeo e la sua genero­
sità d< espressione in un'al­
tra 'ingua vivono solo come 
c o r d e s c u f i m e i t t n f i d e f f ' a r i o -
ne. Ma al p u b b F e o . s o c i c i t c o , 
anche se composto da gio­
vani, tutto questo non e .-•pia­
ciuto n e f io fatto smarrire il 
contenuto p i u u m a n o d e l 
dranniia. Dell'ambiente di Fì-
Iniie'iKi e delle stcss-e p u l s i o ­
ni di cui i personaggi vivo­
no, nulla a loro evidente­
mente sfuggiva. Dal tnestic-
i (' del tiglio piazzisti!, alle 
abitudini del v e c c h i o e r i c c o 
.S'ondi lo , p e i quanto nulla di 
rivoluzionario vi sia in que­
sta lotta di una madre — c l i c 
Ito d e ! f e l i n o e d e l l ' u m a n o 
insieme — per l'avvenire dei 
figli, tutto il dramma a loro 
appariva c o m e F t u i m o o i n e di 
una società triste, prima au-
cora che egoista. 

Spettatori commossi 
M i b a s t o p e n s o re o l i o c o m ­

m o z i o n e della mia giovane 
Vicina, commozione che era 
poi quella di tutta la sala 
dinanzi alle lagrime a cui si 
abbandonava alla line del­
l'ultimo atto la protagonista 
che in r i t o sua uo i i o u e e o 
inai potuto piangere. Nel­
l'animo di molti la coni i i i e . ' l io 
toccava tasti di generosità e 
di sentimento clic il tcatia 
s o v i e t i c o p i ù r e c e n t e l io s p e s ­
s o avuto il torto d. trascu­
rare. 

• • i i i i i t i i i i i i i i i i i i i < i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i * M i i i i i i i i i 4 i i i i i i i i i < i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i « i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i t t 

UN NUMERO SPECIALE DI « FRANCE OBSERVATEUR » SUL DIBATTITO DEL GIORNO 

Dove va 11 coiBuiinismo? 
Rispondono Maiariac e Bevae 
I*r prose dì posizioni! di Togliatti e di Nanni analizzata dal parlamentare laburista'- La ri­
sposta ili Claude Roy allo scrittore cattolico - Un articolo della rivista c.Tcmoifinale cltrétien» 

gaia i lutile e mille trucidati 
algerini con i jS di ,Poznan-
Sappiamo che Lt moralità bor­
ghese non rifugge da sonili 
* conti », chilo più chilo meno. 
Ma per noi il parallelo non è 
tstitinbile. 

Perchè, se per D'Andrea g'.i 
stirinoti ni missa degli algerini 
le fucila/ioni det greci e dc%li 
spaglinoli fanno parte del 
« suo » sistema, j trentotto ia-
dati di Po7tt.vi non fanno par­
te del nostro, lo sterminio 
i/i^/; .lineimi, te Inalazioni dei 
gicii e degli spaglinoli non 
sono un t'^.'sodio doloroso, un 
caso gra^c ma attorniale ed ec­
cezionale, come : latti dt 
Poznan. Le uccisioni iti musa, 

io!on;a!e. f i n n o 
stilimi; e la regoli 

che mole glt 

1 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

h e l o i o i td i l sM- a d 
lo t i a - e p e r il - o e i . 
l'.-i'rt'. s , .<-omlo u n a f c l i e i s s i -
m a i m m a g i n e d i S t e f a n Z w e i z 
il p r i m o p o e t a d e l popol i» ru 
s<> i! p i m i 

la 

e i b ' i c o deliri Capitale chi per 
ntl nr'iMn iiin.-fi-o •• Fi hi-ri e l i o 

•'ri 

ra 
Teafo drate motivo di Svcr-
f/ff>*-v| ospite ti ìtf>s'-(i per 

li il « .. t o u r n é e .. > >'ii"n 

a d e r i r e 
s i n o , n d j 

Marturano .. n o » è t f f i fo u n o 
de' suoi so'ìti coinplef-- -ce­
nici. ma uno '•oiepaquia ve-

, . i . , . . 

in c u i e:rli s u p e -
r. i iulc c r e d i l a d i T o l -

l o t t a c o l v e c c h i o , e p a s s . b i l e r-ioi e ili D o - i o i e v s k i è p r o -
e - s o s t e s s o d i d i v e n t a r e v e r - j p n « » q u e - i o : - A p p u n t o p e r c h e 
c h i o . so i m i n o l > i l i z 7 a t o d i c o i » - V m o ^ e v a !e m a s - ^ c c o m - | 
t r o a l m u t a r s i d e l l e c o - e . D e l P e n d e v a la -uà L'ente — -on«»; 
r e - i o . G o r k i e r a c o s c i e n t e ehi- a n c o r a p a r i d e d i Z w e i - — c o [ 
il *ur> s t e c - o r c a l i - m o n o n e r a . " i e u n fÌL'Iii> la o r o p r n i 
nati» n e t t o e pu l i i i> in f u n z i o - j d r e . f . o r k i n o n ha m a i sof-
n e a n t i - r o m a n t i c a , e c h e l a ' ì f « r l " -' ! l s p a v i - n m - i a p o c a l i t -
s i ia l o t t a d i s cr i t tur i - p e r u - e i - l ti< i t error i «lei b r a n d i p o c t i -
ro * " " 
m a 
p o t è 
u n d e t e r m i n a t i » l in iment i» : « o - 1 '•' , " n ~ ' . * - l . ', re con quelli più noli 

m e - e fo—e p o s s i b i l e i n o » - t a c - ' Xi i i l i i ' . - ' i •!••' M - m . M a - - i - pitele <d e i jne^-d » „ j c j f O - ' 

c o fra u n v«'cch.;i» e aa n u o - j m i » 1 \ m a i o 

m o n u m e i o d e l s e t t i m a n a l e 
p o l i t i c o F r n n c e Observatenr 
d e d i c a u n t u o i i t e s t o s p e c i a ­
l e d i 12 p a g i n e a i p r o b l e m i 
s o l l e v a t i , d o p o il r a p p o r t o 
K I U S C I O V . d a l l a i n t e i v i s t a d i 
T o g l i a t t i c u i h a n n o l a t t o . -e -
g u i t o . i n I t a l i a , la i d a z i o n e 
d e l l o ste-.M» T o g l i a U i al C . C . e 

j l ' a i t i c o l o d i N e o n : . 

N a p o l e t a n o e rUSSO j Univamo duntpic facili pio-
La cosa non dem- ,ecravi-'<fvU q u a n d o - u n a d e c i n a d i 

g i o r n i fa — r i f e r e n d o l e p n -r>fo feofro . ' e 
c o • t-ii cosa non 

ma-'Ultare perche '.a 
della provincia s o v i e t i c o è 
spesso sorprendentemente r i c ­
c a . .Voi! d i r o c l i c f i l i l i i tea-, I , M i ' g ì ; a m b i e n t i 

' f r i sin n o d i un f r e f ' o u o n o l - i f 

• m e r e a z i o n i f r a n c e s i a l l a i n -
t e i v i s t a s c r i v e v a m o d i e l"in-
' . eres>e d a e.-s:i s o l l e v a t o IIÌ'-

p o l i t i e i p a r i g i n i 

d a ? l i s c h e r n ì d e i r . i l t i m o r o - ! l - r o f e i : n . - i : s a p e v a , h e il ; „ „ . „ „ . a l l n . I I ( fJ c. „ „ ] a „ 0 | ^ " l ' b b t ' »»->••»» s i c u , a m e n t e 
ì i i l i c i s n i o e u r o p e o n o n s , Jsi io e «»_'in popò!»» <• n b b a - i a n - c h r v e Ur K 0 ) ( 0 „ , „ , , , , ( , „ t , [ , ! o i n t - ' -
u e v a c o n s i d e r a r e f in i ta i n i za fori ,- da - u p e n r c i m i . i ,tassoiu, bombir,,, on.pcte- S l •':'• "• t a n : " I » : i o i o i n -

I I O . a v e v a v i n t o la . m e r l o f f in to pia degno di c o i i - j ' ' .1 . 
o l i a e « o s t r u i t o la •'-"•'< r . . : i o . o - q.iantìo si pen •>. a , d l u n s i s t e m a 

^ e » | C i a i e . d i •• - c U u e a i i a T o g l i a t ­
ti ». d : * n b e l l i o n e d e i c o n i u -

o c c i d e n t a l i >. d i - c r i s i 
e e h i p i ù n e 

m a l i 

v o m o d o d i s c r i v e r e . s c „ / a < h e ; t > r . . t . r : . . '.:.:;.,.".".";:,';;. • ' : : : : : : : : : : : . " ' , : : h a P I Ù n e m e t t a , S Ì s p e c u l o 

d i C i a n s i - t o G a - p a r i n i . p e r 
• • 1 d i z i o n i F i n a u d i , d e l r o ­

m a n z o i n c o m p i u t o Vita di 
Klim Sanmhin ' d e ! q u a l e s i -
n o r a < o n o - c c v a m o s o l t a n t o , i n ! 
M. i ì i ano . la p r i m a p a r t e , i n j 
u n a v e c c h i a e d i z i o n e m o n d a - . 
• l o r i a n a ) . i 

S o n q u a s i d u e m i l a p a g i n e . ) 
u n r o m a n z o n e l Q u a l e l ' e r o e è j 
ai i o m p a s n a t i » d a l l a n a s c i t a . 
a t t r a v e r s o l a s u a f o r m a z i o n e 
s e n t i m e n t a l e e i n t e l l e t t u a l e . 
f i n o a z ì i a n n i d e l l a v i t a m a ­
t u r a e d e c i s i v a : u n o d i q u e i 
r o m a n z i c h e l a l e t t e r a t u r a e u ­
r o p e a d e l p r i m o q u a r a n t e n n i o 
i l e ! N o v e c e n t o h a p r o d o t t o in 
b u o n numeri» , in Rus- . ja < o m c 
:n F r a n c i a o in G e r m a n i a . Il 
klim Sanmhin « o m i n i i o ad 
f-s-or p u b b l i c a t o n e l t ° 2 S d e 
p r i m e tre p a r t i i : la t e r z a p a r ­
i e a p p a r v e n e l "30; l ' u l t i m a 
p a r i e , i n c o m p i i u » . fu p u b b l i ­
c a t a p o s t u m a , n e l 10^7. 

D a t e s i g n i f i c a r n e ; «hi- f a n ­
n o p c n - a r e . fra l ' a l t r o . < h e l a ! 
s t o r i a ili K l i m S a r n ^ h i n . il 
c u i i n i z i o è p o - t o n e l l ' u l t i m o 
t r e n t e n n i o d e l s e t o l o .scordo. 
6Yrebl>e p o t u t o p r o - c i n i r c f i ­
n o a l l a R i v o l u z i o n e d ' O t t o ­
b r e . T'n per<ona?irH> c o n t e m -
n o r a n c o «leli'aiitor»". d u n q u e : 
e « t t r a v e r - o il p c r s o n a i r s i o . l a 
- t o r i a di t u t t a u n ' e p o c a fra 
l e p i ù m o v i m e n t a t e d e l l a e t à 
r o n t e m p o r a n e a , e I p r i m i a n -
n d e l l a v i t a d ì K l i m c o ; n 
e , - e r o c o n e l i a n n i d e l l a l o t 

dei v e c c h i o r f M . i - s ' , p e r l ' . ip- j p r o p r i a OIMM.I 
p u n t o , il n u o v o e p a - s i b i l e d i j ' " " 
sv i l n p p o . 

D e l r c - t o . a t o s i i e r e a l n o ­
s t r o s c r i t t o r e q u e l i a a p p a r e n ­
za s e m p l i c i s t i c a , nifi « h e s e m ­
p l i c e . « h e r i s c h i a , « o m e -"»• 
vi<.to_ <li f a r c e l o a p p a r i r e l o n -

a t i r a v e r - o u n a U'ol'n che era un 
a i i i - r , in l a v o n » ilifTii ili . p r o r i . i c t n r - i s . o p . - i m . 

. n e ta lor . . l ' a v e v a c«>-t rei i o 'àorm emala 
,oì . i l f o m l . i r e il l » ì - tur i ncl l i -
pii'^li.- !>•'! i n t i m e e d o ' 

tempo la 
ad- '*" 1 " I ; i t l " ctìv i 

~ t ' - a n e c s i •< a v e v a m 

Ln t r o d c i o i i c v ut'e che 
, . , ^ ^ ' d ' c v l f i t e le sale di Mn^ca o j p i -
i»ro-e ' 

, ,. , ; t-'ii, ffiiealf c'i'rtprniit't reilu-
d< i ;»-o;»ri.i v • ferula «li n o - * ' • 

, . A .le 'In citta pia pfCO'r. S p e s -
m. . •• ni -< r u l o r e . 

. \ i m i . \ N n S K R O X I 
c o sono autentah' 

c o m u n i s t i 
- e g u r . o Io 

e - e m p i o i t a l i a n o c o n 4 8 o r e 
d i r i t a i d o » p e r d e d u r r e c h e , 
a l m e n o in F r a n c i a , i c o m u ­
n i s t i . s t a v a n o a t t r a v e r s a n d o 
u n b i u t t o q u a t t o d ' o r a . C o n 

. . . . . r" '" " ' " ' " ' l a p u b b l i c a z i o n e d e l c o m u n i -
. , , . . I ' e r r r i i m : . » . . . f I i . r a t o d e l l u f f i c i o p o l i t i c o d e l 

• u n n i • M i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i n i i i •• I» . / '» ' i l n i r o n r i e,p nrt'sti " l o - | j , C p p j { | p r c . . , ^j posizione 
r o „ r j a r n p p r ^ r n f n r r • GlVd. m o i U . s > i r n i a i , n p , l l t j t l c o . 
.-pe.-fr, .. d ' f f o i t , ni , , » i i ' i o - j m u m s t l o c c i d c n t a l : c i f u u n 
fai .-co di f / i p . o m o . i c i rn o s p i - , a l t i m o d , e s i t a z i o n e . S e l e c o -
fi l e n i r t i d n ! ' n Sonegia: t u l - i s o s l a n n o c o s l _ s c r i s s e a l l 0 _ 
ti sa accorsero con stuporejra , j Figaro — v u o l d i r e c h e 
c n e l o . - p c f i o c o ' o non avreb-!;,nche q u e s t 
be sfigurato, non dico in un 
qualsiasi pucse e u r o p « ' o . tua 

— — !»ic0»cl ir ' a Parigi dove pure 

H i . . . l i n i . - . • » J : A P ì , ; D u b b h r o e d i o n ì o t o pnr-

direttore csl Popolo sostituisce un esponente di A.L. i r icoIormf,nfr delicato. Anche 
delle migliori rdizioni 

Rodino consigliere delegato; 
e Arata direttore della RAI 

S i è r i u n i t o il C o n s i g l i o 
d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a R . t l 
p e r p r o v v e d e r e a l l a n o m i n a 
d e l l e c a r i c h e s o c i a l i . Sono 
s t a t i r i c o n f e r m a t i n e l l a c a ­
r i ca d i p r e s i d e n t e d e l l a s o ­
c i e t à i l p r o f . A n t o n i o C a r r e l l i 
e d i v i c e p r e s i d e n t i l ' o n . I e 
a v v . L u i g i B e n n a n i e l ' a v v o ­
c a t o A t t i l i o P a c c e s . D o p o si­
c h e , i l C o n . - i g l i o , p r e s o a t t o 
c o n v i v o r a m m a r i c o d e l l e d x -
m i s s i o n ì d a l l a c a r i c a c o n s i - J di 
l i a r e p r e s e n t a t e d a l i ' i n g . F i 

q u e s t a s p e r a t a r i b e l ­
l i o n e n o n è c h e u n a o b b e ­
d i e n t e m o ? s a t a t t i c a a u n o r ­
d i n e d i M o s c a . E G e o r g e s B i -
d a u l t . i n u n o d e i s u o i m o ­
m e n t i d t l u c i d a r i f l e s s i o n e . 
i n t e r v e n n e n e l d i b a t t i t o o r ­
m a i a p e r t o <u t u t t a l a s t a m ­
p a f r a n c e s e p e r s o s t e n e r e 
q u e s t a s o l e n n e t e s i ; € C i ò c h e 
i n o g n i m o d o è c h i a r o , è c h e 
q u e s t e d i s c u s s i o n i a p e r t e s u l -

i la t a t t i c a n o n c a m b i e r a n n o 

una delie migliori 
d e l l e d i m i - s i o n i d e l d i r e t t o r e j d > U ' « O f e l l o » c'è appena sta-
g e n e r a l e . i n ? . G i o v a n n i B a t - j f o mostrata, gra-ir ad uno 
t i s t a V i c e n t i n i , h a p r o v v e d a - i - t f r o o r d ì n a r i o p r o t a g o n i s t a , i l 
t o a n o m i n a r e d i r e t t o r e g è - T r n f r o d e g l i O.-scf i d e l iVord. 
n e r a l c d e l l a s o c i e t à i l d o t t o r i p i c c o l a R e p u b b l i c a a u t o n o m a 

R o d o l f o A r . i t . . . ;r f-*r Caucaso. 
i Accade c h e la nrorincia s i a j m o n t e a l l o s c o p o c o m u n e , 

Q u e s t o il comunicato emes- .persino m e n o accademica, oiir s e m p r e u g u a l e : i l t r i o n f o 
so ieri dall'ufficio stampa agile e più sensibile al mio-'mondiale d e l c o m u n i s m o » . 
d e l l o R a i - T V . La n o t i n o era vo d^ìln Capitate- •• L-f - a - ' L a p a r o l a ' t a t t i c a » f u r i -
g i à ^ c o n f a l a , dal momento >n tire .. di Mainkorski f u r o n o p o t u t a f i n o a l l a n a u s e a . P o i 
c u i , a l l a r i g d . a d e l C o n s i g l i o ' r n o p r e ^ e n f a r e .culla scena ' f i j h a c o m i n c i a t o a m a n i f e s t a r s i 

a w m i n i . - f r a z i o n e / u r o n o l L r o r . p r ì » , 0 at<cora efie a f l ' e s i g e n z a d i u n a p p r o f o n d i -
a n n u n c i a t e l e d i m i s s i o n i d e l - Ì A I O N C O : m e n t o d e l p r o b l e m a . 

l i b e r t o G u a l a . g l i h a r i v o l t o { l i ng. Guala e la nomina a- G ; - attori rìi Si-erdv. i - .«iV| y- s t a t o u n c a m m i n o f a t i -
u n c a l d o s a l u t o e d u n v i v e ! c o i w i p l i e r e d e l l ' i n a . R o d i n o , corto erari per vitti uni - o r -

| r i n g r a z i a m e n t o p e r l ' a p p a s - j i l / ì d o d i C e n z a r o a p p e n a i p r e « a virati.ente s i n f o n i a t i r a 
s i o n a n t e o p e r a d a l u i s v o l t a i estromesso dalla SME. Sulla .L'amico che m i accompagna-
p e r la R A I i n u n b i e n n i o , d u - J portata d e l l ' o p e r a z i o n e a b - r a a teatro aveva p r e d e t t o 
r a n t e il q u a l e è s t a t a d e c i s a , i b t ' a m o giri detto. ! " Ln %a'a sarn temiruntn 
p r o g e t t a t a e p o r t a t a a c o n ­
c r e t o s t a t o d i a v a n z a m e n t o 
l ' e s t e n s i o n e d e l l a r e t e t e l e ­
v i s i v a e r a d i o f o n i c a a m o d u ­
l a z i o n e d i f r e q u e n z a s u t u t t o 
il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e . A c o ­
p r i r e la c a r i c a d i a m m i n i ­
s t r a t o r e d e l e g a t o è s t a t o n o ­
m i n a t o il c o n s i g l i e r e i n g e ­
g n e r M a r c e l ' . o R o d i n o . 

I n f i n e il C o n s i g l i o d ' a m ­
i a d i s p e r a t a p e r l a h b e r t à « l m r n i s t r a z ' . o n e , p r e s o a t t o 

i • 
Uè g i u n g e n n o u o l ' a n n u n - : P o t e r à n v e r r n p i o n r ; f a cal­

cio della nomina del d i r e i - j ' / ' o n Mo-<~n <- n r . - i n o ' • f in i ­
t o r e d e l « P o p o l o » Arala isceva ""o commedia Ma si 

r aa''cri? alla carica rìi d i r e t t o r e gc-1 -boa'-o a" n'ttea 
neralc. Dall'Azione Cattolica \ernno « t ì p a f . « r i f u m m o 
r a p p r e s e n t a t a da V i c e n t i n i . j M o r f w n n o .. è fifa ncrolta 
alla D.C. il passo non è molto i c o u un calore <-d nn interesse 
furino. S f a r e m o a L'edere o r a «r>:r dn^rvnr.o i,rfi'n>iir.f ,-r n o » 
se il passaggio di poteri avrà • so'o t,eì:r d'vrrsr ch'innate 
d e i r i s u l t a t i nel s e n s o d i i n H a fine >>.i ove),e -n una 
attenuare almeno la faziosità [personale manìfettozinne f f i j K r u s c i o v c o n t r o S t a l i n c o n -
dei notiziari. \<ir,r>atia v r "nitrico c ' i e l t e n e v a l a c u n e c h e u n b u o n 

c o s o . M a n o n s i p u ò p r e t e n ­
d e r e d i p i ù a n c h e d a a v v e r ­
s a r i m e n o a m e r i c a n i z z a t i d i 
B i d a u l t . F r a n c o i s M a u r i a c , 
c h e d a l l e c o l o n n e d e l l ' E x p r e s s 
a v e v a l a n c i a t o u n a s o r t a d i 
s f i d a a i c o m u n i s t i f r a n c e s i 
p e r c h è « p a r l a s s e r o , p a r l a s s e ­
r o . i n n o m e d i D i o » e s i l i b e ­
r a s s e r o - d a l l a p a u r a », h a 
a v u t o u n a l u c i d a r i s p o s t a 
d a l l o s c r i t t o r e C l a u d e R o y . L a 
r i v i s t a c a t t o l i c a T é m o i g n a g e 
c l i r é f i e n h a d o v u t o c o n v e n i ­
r e c h e . s e l a ì e q u i s i t o r i a d i 

m a r x i s t a a v r e b b e d o v u t o r i ­
l e v a l e , T o g l i a t t i h a c a p u t o r i ­
l e v a i l e f i a n c a m e l i t e . I n f i n e 
e c c o q u e s t o n u m e i o s p e c i a l e 
d i P r e t u r e O b s c r u n t e u r . u n a 
r i v i s t a di q u e l l a * s i n i s t r a » 
c h e n o n m a n c a m a i d i s t r a l i 
v e l e n o s i c o n t r o i c o m u n i s t i 

N e l l e d o d i c i p a g i n e d e l f a ­
s c i c o l o i n t i t o l a t o : < D o v e v a i l 
c o m u n i s m o ? ». « H i e a l a r g h i 
b r a n i d e l r a p p o r t o d i T o g l i a t ­
ti a l C o m i t a t o C e n t r a l e e a l ­
l ' a r t i c o l o d i N e n n i France 
Observatenr p u b b l i c a , i n 
e s c l u s i v a . u n a i t i c o l o d i 
A n e u r i n B e v a n 

• A l l a l i n e d e l l a s e t t i m a n a 
s c o i s a — s c r i v e il p r e s e n t a ­
t o l e d i q u e s t o i n t e r e s s a n t e 
f a s c i c o l o — e ani» i n i z i d i 
q u e s t a s e t t i m a n a , m o l t i t e s t i 
i m p o i t a n t i s o n o s t a t i p u b ­
b l i c a t i a l l C s t e i o I n I t a l i a 
N e n n i e T o g l i a t t i , il p i i m o i n 
u n a r t i c o l o . u Mondo Ope­
raio. il s e c o n d o i n un r a p p o r t o 
a l C o m i t a t o C e n t i a l e d e l P a r ­
t i t o c o m u n i s t a , . s o n o a n d a t i 
a n c o i a un p o ' in a v a n t i n e l l e 
a n a l i s i d e l l ' e s p e r i e n z a s t a l i ­
n i a n a e n e l l a d e t e r m i n a z i o n e 
d e l l e n u o v e p r o s p e t t i v e c h e s i 
a p r o n o a! m o v i m e n t o o p e ­
r a i o . . Q u e s t a p r o d i g i o s a e f ­
f e r v e s c e n z a . q u e s t a d i s c u s s i o ­
n e a p p a s s i o n a t a , c h e d e l r e s t o 
n o n è c h e a l s u o i n i / i o , è s e ­
c o n d o n o i u n s e u n o d i f o i z a e 
d i s a l u t e d e l m o v i m e n t o o p e ­
r a i o i n t e i n a / i o n a l e P o c o i m ­
p o r t a c h e : ì e a z i o n a r i c e r c h i ­
n o d i s f i n i t a l e g l i u r t i o l e 
c o n t i a d d i z i o n i c h e s i p r o d u ­
c o n o . Q u e l l o c h e c o n t a e l a 
v o l o n t à d i r i n n o v a m e n t o c h e 
a n i m a u n n u m e r o s e m p r e p i ù 
g r a n d e d: s o c i a l i s t i e d i c o ­
m u n i s t i ». 

L ' a r t i c o l o d i B e v a n . i n q u e ­
s t o q u a d r o , h a u n s u o n o t e ­
v o l e i n t e r e s s e . Il p a r l a m e n ­
t a r e l a b u r i s t a , d o p o a v e r i l l u ­
s t r a t o l e d i f f i c o l t à d i t e m p o 
c h e s t a v a n o d a v a n t i a i d i r i ­
g e n t i c o m u n i s t i f r a n c e s i e d 
i t a l i a n i , la i m p o s s i b i l i t à d i 
m o b i l i t a r e i n u n g i o r n o , s u l 
t e m a d e i r a p p o r t o K r u s c i o v . 
d u e p a r t i t i c o s i v a s t i c o m e 
q u e l l i d i r e t t ; d a T o g l i a t t i e 
T h o r e z , s c r i v e : < D a v a n t i a 
q u e s t a s i t u a z i o n e i c o m u n i s t i 
i t a l i a n i e f r a n c e s i h a n n o s c e l ­
t o l a s o l a v i a c o m p a t i b i l e c o n 
l a l o r o d i g n i t à p e r s o n a l e e 
l a l o r o i n t e g r i t à i n t e l l e t t u a l e . 
II s i g n o r T o g l i a t t i , c a p o d e ' 
P C I , n o n a c c e t t a s e n z a d i 
s e u . s s ì o n e l ' a t t e g g i a m e n t o u n 
p o ' i n g e n u o d i K r u s c i o v c h e 
v o r r e b b e a d d o s s a r e a S t a l i n i l 
c e n t o p e r c e n t o d e g l i e r r o r i 
c o m m e s s i . B i s o g n a a p p r e z z a 
r e n e l s u o g i u s t o v a l o r e & 
s i g n i f i c a t o a s s u n t o d a T o g l i a t 
ti e p o i d a d i r i g e n t i c o m u n i 
s t i f r a n c e s i . Q u e s t a p r e s a d . 
p o s i z i o n e s e g n a l a U n e d i u t . 
l u n g o p e T i o d o d i d o m i n a z i o n e 
d i f a t t o e d i d i r i t t o d e i c a p i 
d e l P a i t i t o c o m u n i s t a r u s s o 

s u q u e l l i d e g l i a l t i i p a e s i . E s ­
s i non s a r a n n o , d o r a i n pò» 
l ' u n i c a f o n t e d e l l a s a g g e z z a 
m a r x i s t a e ì s o l i i s p i r a t o r i 
d e l l e t a t t i c h e c o m u n i s t e . U i . 
n u o v o c a p i t o l o s i a p r e d u n ­
q u e n e l l a s t o r i a d e l c o m u n i 
s i n o . C o s a a c c a d r à o r a ? »• 

A q u e s t o p u n t o , d o p o aver. 
l a n c i a t o a l c u n e s u p p o s i z i o n i , 
B e v a n c o n c l u d e : « L a q u e s t i o ­
n e è d i s a p e r e s e i r u s s i a c ­
c e t t e r a n n o d i d i s c u t e r e c o i 
c o m u n i s t i s t r a n i e r i i d i f e t t i 
d ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l o r o p a r ­
t i t o M I u n p i e d e d ' e g u a g l i a n ­
z a . Q u i s t a i l p u n t o c a p i t a l e 
p e r l ' O c c i d e n t e . S e l ' I n t e m a ­
z i o n a l e c o m u n i s t a s i d e c e n t r a , 
n e i i s u l t e i a i m m e d i a t a m e n ­
t e u n a p i ù g r a n d e f a c i l i t à d i 
m a n o v r a p o l i t i c a p e r i c o ­
m u n i s t i d e l l e d e m o c r a z i e p a r ­
l a m e n t a i i. N o n s i p o t r à p i ù 
a c c u s a r l i d i o s s e i e a g l i o r d i ­
n i d i M o s c a e c o s i s a r à c a n ­
c e l l a t o u n o d e i l o r o p r i n c i p a l i 
handicap p o l i t i c i . U n a c o s a è 
c e r t a : l a d i s c u s s i o n e c h e è 
s t a t a a p e r t a d a i c a p i d e i p a r ­
t i t i c o m u n i s t i i t a l i a n o e f r a n ­
c e s e è d i u n a p o r t a t a e d i u n 
s i g n i f i c a t o c h e s u p e r a n o d i 
g r a n l u n g a l e a b i t u a l i p o l e ­
m i c h e i n t e r n e d e i p a r t i t i ». 

I n t u t t a l a F r a n c i a , i n t u t ­
ti g l i a m b i e n t i , s u t u t t i i f o ­
g l i . d a s i n i s t r a fino a l l a d e ­
s t r a p i ù r e t r i v a , i n s o m m a , i l 
g r a n d e d i b a t t i t o a p e r t o d a l l a 
i n t e r v i s t a d i T o g l i a t t i è i n 
p i e n o s v i l u p p o . « N o n v i i r r i ­
t a t e — s c r i v e v a t e m p o f a 
M a u r i a c r i v o l g e n d o s i a i c o ­
m u n i s t i f r a n c e s i n o n s e n z a 
u n a c e r t a a c r e d i n e p o l e m i c a 

— n o n d i t e c h e n o i m e t t i a ­
m o i l n a s o i n c o s e c h e n o n 
c i r i g u a i d a n o . Q u e s t a f a c c e n ­
d a ( q u e l l a d e l r a p p o r t o K r u ­
s c i o v ) c i t o c c a m o l t o d a v i ­
c i n o , a n c h e p e r c h è c e r t e c o n ­
g i u n t i n e s t o r i c h e s t a n n o p e r 
c o s t r i n g e r c i d i n u o v o a f a r 
s t r a d a c o n v o i c o m e a i t e m p i 
d e l l a g u e r r a d i S p a g n a e d e l ­
la R e s i s t e n z a ». 

S e n z a i r r i t a z i o n e , u n a s e t t i ­
m a n a d o p o , l o s c r i t t o r e c o ­
m u n i s t a C l a u d e R o y r i s p o n ­
d e v a a M a u r i a c : « Il s i l e n z i o , 
e u r o M a u r i a c . n o n è l à d o v e 
c r e d e t e d i r i l e v a r l o . A l c o n ­
t r a r i o s e n t o a l z a r s i n e l m o n ­
d o i n t e r o la v o c e d e i c o m u n i ­
s t i , s i a d a l c o n g r e s s o d e g l i 
s c r i t t o l i c e c o s l o v a c c h i , o u n ­
g h e r e s i o p o l a c c h i , s i a d a l l e 
p a g i n e d e l s e c o n d o v o l u m e 
d e l D i s p e l o d i E h i e n b u r g . s i a 
d a l f e c o n d o e c o r a g g i o s o d i ­
b a t t i t o c h e s i s v o l g e d a m o l ­
t e s e t t i m a n e s u l Contempo­
raneo f r a i n t e l l e t t u a l i c o m u ­
n i s t i e d i s i n i s t r a i t a l i a n i . L o 
a f f a t e c h e c i p r e o c c u p a è 
n o s t r o e d i t u t t i q u e l l i c h e 
v o g l i o n o c h e c i ò c h e è g i u ­
s t o s i a a n c h e f o r t e . E" a f f a r 
n o s t r o e a f f a r v o s t t o . M a n o n 
è l ' a f f a r e d i q u e l l i c h e u r l a n o 
a l l a m o r t e e f a n n o g h i g l i o t t i ­
n a r e o g g i i p a t r i o t i a l g e r i n i ».ì 

S u i t e m i n a z i o n a l i i l d i b a t - j 
t i t o a p r e s t t a d e d : i n t e s a f i « [ 
t u t t e l e c o i r e n t i s i n c e r a m e l i - i 
t e d e m o c r a t i c h e . n > m p e v e c ­
c h i e b a n i e r e d i m c g i u d . / i c> 
m o s t i a ì e a l ; p o s s i b i l i t à d i a l ­
l e a n z e a t t o r n o a; p a i t i t ; c o - ! 
m u n i s t i I 

A I"fiI"STO P A . N C A M l f f 

«UVA RECO\STRUCTS 
la r i v i s t a m e n s i l e i l l u s t r a t a i n l i n g u a i n g l e s e s u l l a 
C i n a p o p o l a r e p r e s e n t a , p o r il m e s e ri; l u g l i o 1 9 5 6 , 
u n s u p p l e m e n t o s p e c i a l e d e d i c a t o a 

L'OPERA DI r i d i m i 
( T h e I V k i n g O p e r a > 

:s'<; p a g i n e . s u l l ' o r i g i n e , l a s t o n a , !.. ' . e . n u . . : , . . , ; . „ l e . 
i c o s t u m i , la m u s i c a , la m e s s a in s t o n a tn.1 r a m o s o 
T e a t r o c l a s s i c o c i n e s e . 

Il s u p p l e m e n t o v i e n e i n v i a t o g r s ' u i t a m e n t t ., t a t t i 
g l i a b b o n a t i d i « C h i n a R e e o n s t r u c t s > e a g i i a c q u i -
ì e n t i d e l n u m e r o d i l u g l i o . 

A b b o n a t e v i a « C H I N A R E C O N S T R U C T ; 
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algiti'ti a! im.to, i • l o l n t i : ' 
ibe li tuiiJono duentarr mi-
>::s!>t e D'Andrea che bitte le 
mani. l'ir i jalti di Poznan non 
è alfatto emì; ma il cotittauo. 
1 »»: (o^tiluiìiono sol', otto la 
/'»i>..i ihe !t lotta politica e !.i 
(.lattazione </./ soitattsmu, spe­
lte gnaulio .: mettere : bastoni 
fta le mote d sì iiutiono anche 
gli amiti di D'Andrea, non 
smio un idillio. Ma né noi né 
i! goier'tit polaico b itti imo le 
mani quando esplode It z io-
lenza tic! iiirso di questa lotta. 

Ba>ta leggere i commutati di 
l". ir$, i ;ù o confrontarli cct: le 
grida bellicose che sorgono d.ti 
banchi piti « benpewanii • iiVl-
l'Assemblea francese, o dallz 
colonne del T e m p o oic si re­
datti.! e si giustiftea l< ster­
minio contro i * rivolto*'. » di 
Algeria, pir capire che ''.icco-
itamento è arbitrano, ed è fon­
dato su una speranza di assolu­
zione che non sarà mai data. 
Ma il carattere leggermente ri­
voltante della reazione ai fatti 
di Poznan in alatiti * benpen­
santi » sì accentua poi, quando 
si entra nel mento, e si pensa 
alla slatta della Polonia. Qui 
D'Andrea sembra fortissimo, e 
ci parla perfino di Caterina II 
e dì Sitvorov. Ma quando ar­
riva a Pitsudshy diventa estre­
mamente sobrio. Si limita a 
dire che - »ic/ 1914 Giuseppe 
Pilsudshy poteva iniziare quella 
organizzazione delle legioni che 
tennero poi per tenti anni 
( 1019-/9 59) il governo della 
libera Polonia ». 

Lo storico D'Andrea, c'è aa 
acderlo, satebbe slato ancora 
più persuasivo se a proposito di 
Pilsutlsky, pochi anni fa, non 
aicssc scritto esattamente il 
lontrario. Leggiamo infitti a 
pag. 47 del primo toltone del 
- Diaiio r di Ciano (con 'iole 
dt Ligu D'Andrea) la figliente 
nota: » Joseph Pi'.uKkkv c a p o 
e f f e t t i v o del ia l'oìoiii.i , d o m i n ò 
\.x v i . i ile' P.ic-e si:ii» al I O J Ì : 
poi tu mevio d.x p i r t e p jr ef­
f e t to dci'.e compet iz ion i ilei 
part i t i : ne! n u ; ' : ' o itizd fece 
« la marcia «u Varcavi.*. - pei 
r iconquistare i! potere. Tu u n o 
»lei d i t tatori europe: ne' v e n ­
tenn io Ira '.e due zuarre ». 
Qiicito eia 1! capo della 
• libera Polonia •• *i.condo lo 
stesso D'Andrea' l ' lo stes­
so lolume d: Cuna (com­
mentato di D'Anditi) 1 »'v ci 

rivela comunque chi, 1 

tentare '0.,9> r. "umon del 
duce c piti scrino., è luto dei 
<uccis<ì tedoih: in Pn'.onia... 
OIJSJ Cr.iioLi.t è caditi e : ^f-
ncralt ttde<ih: hi'fin ic<o 
omaggio alla tnnib 1 di Pll-
sudsky. Il duce tra: 1 che questo 
gesto di finezza noi sarebbe 
mai «f.tio coni putto dalli Ger­
mania de! Katsc ». 

C)uanto » jje»i:i:ijo -angue ope­
raio » cotto alla Polonia la sua 
ttori.i di coloni!-..1, dt diti iteri, 
d: legionari e d: s - f l ; / ; t.nez-
za, l'iPi-rj!-;;»:';:.'; / ) ' . ! n t> - 0.5-
^. , n o » ci dti... A .'.:: i<"\ im­
porta? 

Dopo i . i r . 1-ai: 1:0 p<.r dì-
anni 1 m.iìS.ur: d: PiUudskj 
(oiiro i ' ro>n », dopo avere 
dallato i . gest: dt finezza * 
i/Vi tcdcìcr: i.cl 2»'JI::O di Vai-

•a. :.i. osa­ nna l:be crai 
danno alla m ti.apra pratica del-
Fautops: 1, e scoprono che so'-o 
:! sangue dei tr-:n:oiio dt 
Poznan è » genuino ». E Pa'.iro, 
q-icllo z e r>Jto prima, quello ti 
'.onte .lei quale oggi i comuni-l: 
e ; socialisti polacchi dijen-
io-:-> :t potere operaio strappato 
:: - colonnelli » amici di Ciano 

t D'Andrea erj ..:•:-;.'.• y^urio' 
(}.ic::o che car.tt r . r D'Ai-

àr^a r ver gì: altri e confo-tde-
'. .'; (arte :t lascia, ruscon-
,ti.r>; dietro t jS di Poz^a-z 
per pozer scrìviTc frasi belli*-
.<:••;.- coms questa: » Ogni fo­
ralo dee solo a se szes-o 1* 
«•.'.» libertà >. Vcrii<:mo. Ed è 
rcr questo eh: il popolo di Po­
lonia la difende a denti stretti 
la sua libertà dì r.on azere f i i 
tra i piedi i * colatiteli: ». Che 
di questo Ti sì tratta: in Polonia 
-: tratta di Scegliere tra Li 
Repubblica socialista e j Re­

t r i -
.:PO::C* d:Ì colonnelli 

di Poznan sono morti su que­
sta >:rada d: lotta, chi da •<•:• 
Part. e ».•'•.• dal.'attra ael.a baT-
lìcata. So: sappiamo però 
qua?è la parie ; : ' I 5 : J : ed è 
a.iella e!-.', pur 
r.-<* con ' ' 

. errore capitate 
Polonia a q.icì rie 

tri difficoltà. 
n t-i ijrà mai 
i: r;$t:t:t:r-e la 

• e a: alte-
già pro-

M -

i ; dell'ideai: » o v 
strarorto la Polonia ': 
seismo. 

D: q::Z<tO Si ir.iltl v o - . 7: 

altro E D'Andrea e 1 - J V 
-.mici tanno male 1 •:i-àa'-: 
tanto. Il <ar-.gue de: ;S à: 
Poznan cade soP'Ututto «..."• 
loro test* di proiocatcri di 
sstiosi e impotetti lendicaion 
della « Ripubblica dei colrm-
nelH ». 

M A U R I Z I O F E R R A R A 
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L'UNITA» 

Il cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 68"5-869 

PUBBLICATI GLI ELENCHI DEI CONTRIBUENTI PRESSO GLI UFFICI DELLA III RIPARTIZIONE 

Gli accanimenti pei roppllcoiione dell'imposto di famiglio 
136.778 avvisi di accertamento saranno notificati fino al 20 luglio - Imponibile complessivo di 130 miliardi e gettito previsto in 5 miliardi e mezzo 
Benevolenza verso i grandi ricchi e palesi sperequazioni - il principe Torlonia è sempre primo nella graduatoria - I redditi dell'aristocrazia «nera» 

Cambiare sì, ma in meglio 
assessore alle Finanze! 

Alla rifilila del lo pubblica­
zione — che avrà inizio a par­
tire da oggi per terminare il 
Giorno 20 — deal i e lenchi de l ­
le variazioni per l'anno 1956 
alle imposte, tasse e contributi 
comunali, l'assessore uscente 
Boaga ha tenuto la consueta 
conferenza stampa annuale, 

Figli ha dato nella prima par­
te dellu MIU esposizione unii 
serie di interessanti informa­
zioni riassuntive circa l'appli­
cazione dei tributi (in parti­
colare sull ' imposta d i /amigl ia , 
la maggiore delle imposte di­
rette comunali), per espri­
mere, poi, alcune discutibili 
opinioni circa la modifica delle 
aliquote delle imposte. 

In breve, egli ha affermato 
che le precis ioni circa la ri­
scossione dei gettiti del l ' im­
posta di famìglia, a partire 
dall'anno 1951, vengono man 
mano realizzandosi e sono 
spesso superate dalla realtà. 
Dopo di che. ha annunciato 
che entro 20 giorni saranno 
notificati ai contribuenti ro­
mani 136.778 avvisi di accer­
tamento, definiti sulla base 
del le deuuucie effettuate dai 
contribuenti e degli devienti 
acquisiti dall'ufficio tributi. 

In particolare per l'imposta 
di famiglia, sono stati dichia­
rati intassabili altri 7.382 nu­
clei familiari, portando a 
301.014 il numero delle fami­
glie esenti sul le 460.917 esi­
stenti al 1. gennaio 1956. 

Non si C lontani dal vero — 
ha affermato l'assessore ~ - nel 
ritenere che il reddito impo­
nibile complessivo dell'impo­
sta dì famiglia si aggiri sui 
130 miliardi e che il gettito 
che si presume dì poter effet­
tivamente ottenere non si di-
scostcrà molto dai 5 miliardi 
e mezzo di lire. 

Il che offre già una prima 
considerazione, nel senso che 
appare evidente lo sperequa­
zione fra l'imponibile accerta­
to dall'ufficio e il gettito che 
l'imposta di famiglia potrà 
dar effettivamente al Comune. 
La cifra di 5 miliardi e mezzo 
non e una cifra da niente, 
specie se essa si considera in 
senso assoluto. Ma è del tutto 
evidente che se una spropor-
zione esiste fra l'imponibile di 
130 miliardi e il gettilo della 
imposta, previsto per soli 5 
miliardi e mezzo, qualcosa del 
meccanismo c'è che non fun­
ziona e che deve essere mo­
dificato. 

Mu il prrchè non è un mi­
stero, visto che si tratta del 
perche, o meglio dei perchè, 
di ogni anno. E' già molto 
dubbio che il complessivo i m ­
ponibile accertato dal Comu­
ne sia rispondente alla realtà 
dei redditi dei contribuenti. 
Non alludiamo, naturalmente, 
ai redditi di lavoro, a quelli 
degli artigiani, dei piccoli ope­
ratori e dei pro/essionisti che 
pef il carattere della loro at­
tività difficilmente possono 
sfuggire agli accertamenti rea­
li. Inteuduimo ovviamente ri­
ferirci ai redditi dei contri­
buenti parassitari, dei yrandi 
industriali, dei grandi pro­
prietari del suolo urbano ed 
extraurbano, le cui fonti di 
reddito sono s icuramente p iù 
produttive, talvolta clamorosa­
mente, dei guadagni non sem­
pre leciti, che risultano dagli 
elenchi esposti. 

Ma la noia benerolcncu de l ­
la poliriea tributaria comuna­
le nei confronti dei grandi 
ricchi non si esprime, come € 
noto, solo attraverso gli ac­
certamenti. Se le aliquote del­
l'imposta fossero effettiva­
mente applicate, così come e 
stabilito dalla legge, sugli ac­
certamenti effettuati per l 
grandi redditi, già ti Comune 
potrebbe raddoppiare e forse 
triplicare le sue entrate. In 
realtà, si ra molto al di sotto 
di questi accertamenti già ina­
deguati, innanzi tutto per la 
esistenza di disposizioni di 
legge, che sarebbe ora tli mo­
dificare, per cui l iscri;ion« 
provvisoria a ruolo deve es­
sere effettuata sulla base del 
reddito che 'l contribuente di­
chiara. In questo modo, l'ac­
certamento che ti Comune ef­
fettua viene in pratica annul­
lato giacche i ricorsi dei gran­
di contribuenti (quasi tutti i 
ricconi esperti di queste cose, 
come l'esperienza dimostra, w 
apprappano a questa comoda 
scappatoia) si rinnovano anno 
per anno. 

L'Amministrazione comuna­
le pensa poi a dare non una 
ma due mani agli evasori pro­
tetti dal la leone: p n m a la­
sciando che il lavoro della 
commissione che esamina i 
corsi proceda a ritmo incredi­
bilmente lento {per mesi e 
mesi la commissione e rima­
sta ultimamente inattiva). poi 
non provvedendo alla iscrizio­
ne, quando il ricorso è stato 
esaminato, per cifre superiori 
a quelle dichiarate e spesso, 
infine, jjmnoendo o concorda­
ti che costituiscono una nuova 
legittimazione d ' i l a frode. 

Su queste cose, l'assessore 
Boaga non ha indugiato, come 
del resto ha fatto ogni anno, 
nonostante la personale , lode­
vole solerzia sua e dei dipen­
denti del proprio assessorato 
nello svolgimento del lavoro 
burocratico, che richiede gran­
de impiego d i energie e tal-
i olta grandi sacrifici. 
miti della rtolitica dell'asses­
sorato alle Finanze sono anche 

rappresentati da questi menti 
esteriori, che sono poi meriti 
del le decine e decine di fun­
zionari e impiegati che per 
lunghi periodi dell'anno lavo­
rano senza risparmio di oner­
ate. 

La sostanza dellu questione 
e l'ali ni: è rivelata dallo stes­
so assessore, il quale si t e r ­
rebbe fare paladino di una 
riduzione indiscriminata delle 
aliquote (ben venga lu ridu­
zione 7ier i piccoli e medi 
redditi, 7»iu non «fucila del le 
niujuotc per i redditi dei mi­
liardari!) con hi giustificazio­
ne banale che ciò indurrebbe 
t contribuenti a dichiarare il 
t'ero e non il falso, hi questo 
modo, il problema sarebbe fa­
cile da rtsoluorc; mu la strada 
non e questa: la strada è «fuci­
la di colpire in modo giusto l 
yrandi redditi, creando stru­
menti di legge sicuri, ed e 
quella di sgravare sempre di 
più i contribuenti piccoli e m e ­
di, sia attraverso la riduzione 
del minimo da esentare dalla 
imposta, sia riconoscendo nel 
suo giusto valore il peso «lei 
carichi /amiliari, sia, in/Ine, 
diminuendo (questo, sì) le 
aliquote che si applicano ai 
redditi «Ielle categorie più po­
dere e meno ricche. 

<èi 

UGO M O N T A G N A : gli e 
stato accertato un redditi) tli 
83 milioni 400 mila lire. Per 
anni e anni il « marchese » 
ha pagato solo poche migliala 

di lire 

Questi i centosettanta contribuenti 
con redditi oltre i trenta milioni 
1') Torlonia Alessandio 79U 

milioni 500 000; 2) Torlonia 
Amia Mnua 499.7M.tJC0 ; 3) 
JJorghe.se V a g l i l o 409.B00.000; 
4) Federici Klia 400.000.000; 5; 
ÌManzolini Kttorc 300.000 000; 
li) Puccini Inno 300.000.000; 7) 
Vaselli Romolo 300 000.000; 8) 
Innocenti Ferdinando 250 mi­
l ioni; 9) Filiasi Anna 199 mi­
lioni 800.000; 10) De Amicis 
Vincenzo 179.500.000; 11) Alfa­
no Antonio 170 000 000; 12) Al­
fano Micholo 102 800 000; 13) 
Gugl ic lmone Tei OMO 160 mil io­
ni; 14) Annunziata Antonio 
150.000.000; 15 j De Dempierre 
Iolanda R i a t u i " 12"» 000.0(10; 
lo) Bulloni Lui«i 120.000.000; 
17) Palma Franco 118.700 000; 
IH) Aliotta Konaccosa Reati ice 
118.000 000; 19) De Orleans 
Borbone Alvaro 110 000.000; 20) 
Serra tli Castano Fiancosco 
106 000 ODI); 21) Amati Giovan­
ni 100.000.000; 22) Costanzi 
Decio 1U0.000.UIW1; 23) Crespi 
Rodolfo 99 800.000; 24) Macca-
ferri Gaetano 99.400 000; 25) 
Fiorentini Giuseppe 90.000.000; 
26) Torlonia Maria ved. Sfor­
za Cesarini 87.710.000; 27) Pa­
rodi Delfino Maria 83.500.000; 

28) Montagna Ugo 83.400.000, 
29) Jacovitt i Nicola 82.300.000; 
30) De Curii» Gagliardi Anto-

Questi sono i 172 contribuenti 
con redditi da 20 a 30 milioni 

F.cco l'elenco del 172 contr i ­
buenti avent i un imponibile 
compreso tra i 20 e 30 mi l ion i : 

Agugl ia Mario 20.000 000; Al ­
tieri Danto 29.000.000; Andrea-
ni Adriano 20.200.000; Ang io -
lino Renato 20 000.000; Angri-
saui Viiii-oiuii 24.600.000; Ali-
zalnne Mario 27.000.000; A p ­
pallimi Pietro 22.450.000; . \ | l -
polloni Ululici to 22 730.000; 
Arduini Lumi 20 500 000; , \ r -
gantlni Olinto 20.000.000; Aro-
nica Giuseppe 20.000 000: Astal-
di Sante 23.600 000: Attili Luuii 
20.UI0 0(»I; Itallariui Fianco 
21900000; Balzani Giovanni 

TERESIO GUGLIFXMONK: 
160 mil ioni netti 

SOFIA I .ORFN: 60 mil ioni 
di accertamento 

25 600 000; Barberini Ale-San­
dro 23 000.000; Battagl ia Italo 
Mario 24 800.000 ; Rel lagamba 
Corrado 23.400 000; Bcnedìni 
Romolo 20 000.000; Reretta Pie­
tro 26 000.000: Bernabeo E u ­
genio 20.000.000: Bernardini 
Giuseppe 25 500 000; Rcrtoll i 
Mari.. 25 000 000. Retti Is ino 
24 500 000; Bise* Carlo 21 mi­
lioni; Rocranrll i Pietri» 20 mi­
lioni 500 000, Bogoni Kttorc 
24 ÀIMI non. Romba E r n «• < i 
20 000 (Hi'». Ronafonì Armami 
20 300 OilO. Ronanomr Achil le 
Luigi 20 000 000. Boncompagni 
Ludovici Alberico 24 500000; 
Borghe>e Elena 29 800 001). Bran­
caccio Rolando 2<».700 000 : Cam 
pello della Spina Ranieri 
27.900.000. Campil i ! Fernando 
29.400 0OO; Canino Giuseppe 
29.600 000. Cantarmi Manlio 
24 900 000. Capav»o Gennaro 
24 800 000. Capitani Irò 29 mi­
lioni 600 000; Carandini Nicolo 
24 800 000; Carchfl la Francesco 

2U.600.000; Castelli Leonaido 
24.700.000; Castelli Leone 25 mi­
lioni; Castelnuovo G n i d o 
21500.00»; Cavatori» Si lvio 
27 000.000; Cerasi Luigi 20 mi­
lioni; Cesari Ajmone 29.600.000; 
Cesarini Cesine 24.700 000; Ca­
sale Renato 20.3(10 000; Chirico 
Augusto 20.000.000; Ciardi Giu­
seppe 25.000.000; Cidunio Ageo 
24.600.000; Cidonio Erminio 
24.700.OOU; Cidonio Giovanni 
24.500.000; Cidonio Giuseppe 
24.600.000; Cimino Enzo 20 mi­
l ioni; Cosentini P ie t io 24 mi­
lioni 800 000; Cruciarli Lino 
20.000 000: Cucci Vit t imo 22 mi­
lioni 400 (UHI; D'Agostino Al­
berto 20 000.000; D'Amico Ciro 
2,1.000.000; D'Amico Giuseppe 
25.000.000; D'Ayata Valva Gio­
vanna 29.400.001): D'Amico Ormi-
zo 25.000 000; D'Anioni Angelo 
24.300.000; De Amici» Lamber­
to 24.300.000; De Castro Giu­
lio 20.000.000; Del Monte Ca­
tullo 24.700.000'; Di Gennaro 
Luigi 20.700.000; Di Lorenzo 
Alda 26.200.000: Di Nunzio Fe­
dele 24.900.000; Ili Penta Pa­
stinale 20.100.000: Di Porto Ce­
si, re 29.900.000; Ili Porto Vi t ­
torio 29.800.000: Di Segni Aldo 
20.000.000; Ferola Dario 29 mi­
lioni 900.000; Ferzetti Pasquale 
20.000.000; Fiamìngo Giuseppe 
24.800.000; Fardi Romolo 21 mi­
lioni 800.000; Franchi Fedele 
21400.000; Gaetani l .ovntclli 
Loffredo 26.000.000: Ghidrtti 
Mauro 25 000.000; Giacosa P ie ­
ra 24.600.000; Giovinaiz i Emi­
lio 27.400.000; Cori Leopoldo 
20.000.000: Guarniero Francesco 
27 000.000; lannot la Antonio 
26.000.000; Iurgens Carlo 25 mi­
l ioni; Keen Eloisa 24.800 000; 
I,anza Fortunato 20.000.000: 
I.anza Michele 20 000 000. I .rn-
zini Mano 24 900.000: I.enzini 
Umberto 24 900 000; Lecca di 
G u r t a r a A< bilie 24 400.000; Le­
no» Ltmpsan Esen Roberto 
20.000.000. Maestosi A t li o « 
24.800 000; Magnani Giuseppe 
22 000 000; Mannel la Luigi 
21.000 000; Marcacclni Goffre­
do 24.400 000; Marchini Alfio 
20 000.000: Marconi Tito 20 mi­
lioni. Marinelli Vittore 20 mi­
l ioni; Marino Znco Carlo 20 mi­
lioni 700.000: Matricola Aze­
glio 23 800000; Mariella Ric­
cardo 25.500 000: Martelli Bru­
no 27.000.000; M a n i 'Marchesi 
Fatisio 25.000.000; Marziale A n ­
tonio 25 000 000; Mastrarchi 
Manes Salvatore 20.O00O00; 
Majrr Marcella 20 000 000; Mas-
sario Emilio 21000000 Mazza-
tell i Manlio 20 000.000 ; Mrzra-
cane Paolino 29 600 000: Mezza-
cane Vincenzo 20.000.000; Mi-
scìatell i M a n o Carolino 29 mi­
lioni S0OOO0; Misr3ghl Giorgio 
2.; 500 000 ; Molinario Ettore 

24 500.000 ; Mone l l i Secondo 
Paolo 20.000.1)00: Morraldi An­
gelo 29 000 000: Mnrcaldi Linci 
20 000 000; Neri Leonida 21 mi­
l ion i ; Nett i Alfredo 23.100.000. 
Nistri Umberto 24.600.000: No­
delli Ugo 29 0001)00: Orsini 
Giuseppe 26 000 000; Palazzetti 
Umberto 20 000 000. Pallancino 
Mossi Margherita 25 700 000; 
Panlini Alessandro 27onO0O0. 
Paoloz/ i Spalding Mici 24 T.I-
i-..r.: 7O0 ooo. Prtr i / i Montoro 
F i - incedo 21200 000: Peroni 
Frane-r .» 25 000 000. Prrc i i 
Franco 25 000 000; Perrone Ma­
rio 29 600 000. Pinzari Giando­
menico 20 000 000. Pinzari Se ­
rafino 20 000 000; P i p e m n Ro­
meo 29 800 000; Pistacchi R I M O 

25 800000; Pollerete L u t e a 
20 000 000: Ranieri Rorhone del 
Monte Ugace:on- 27 500 000: 
Retti Mariani Sergio 20 000 000; 
Rìcci Nino 24 500 000: Ruffo 
Rufo 2" 800 000: Raspoli Fran 
cc<co 21.400 000; Ruspoli Lauro 
21200000; Sacerdoti Renate 
24 500 000; Salvi F r a n c e s e 

21.600.000; Sanlel l i Gennaio 
20.000.000; Saras.iini Gustavo 
24 900 000, Scalerà Antonio 
29.400.000. Searetti E m i e o 
24.400 000; Scheda Antonio 
23.000.000; Serra Lama 23 mi­
lioni 400.000, Sipuri Erminio 
21500.000; Sminino Fernando 
29.800 000; Sonnino Samuele 
28 200.000; Spera Renato Wla-
tlimiio 2H.800.000; Stacchi Ame­
deo 26 400 000; Taderini Tito 
20.800 000; Taddei Riccardo 
20.300.000; Periz/ani Francesco 
20.000 000; Torlonia Andrea 
21.300 000; Toti Zenaidi vedova 
La 111 aro 25000.000; Tumminel l i 
Roberto 29 HOO 000 ; Vallasin Sc­
runo Maria 24.900.000; Varzi 
Margini ita 20.000.000; Vaselli 
Dino 29 500.000; Vassarotti Da­
vide 25.000.000; Viola Giuseppe 
29 800 000; Zanelli Quarantini 
Alberto 24.400.000; Zileri Dal 
Verme Cannilo 24.300.000; Zin-
goni Corrado 29.800.000; Zingo-
ne Luciano 29.500.000. 

1110 80.000 000; 31) Gemini Ita­
lo 80 000,000; 32) Cerini A l e s -
sandto 80.000 000; 33) Manfredi 
Goffredo 80.000 000; 34) Skofic 
Di ago Milco 80.000.000; 35) Do­
riti Pamphili Filippo 79 800 f 00; 
3«if Guatino Renato 78.000.000; 
37) Valdoni P i e n o 75.000 000; 
38) Mormino Igna/iu 73 000.000; 
39) de Laurcntiis Agostino 
74 500.000; 40) I lon lUnto Vit­
t ima ved Ai menisi- 74 300000; 
41) Cremisini Antonio 70 mi­
lioni 300 000; 42) Gianzana 
Giaiinalisa 70 000 000; 43) (Jua-
lino Rieeaido 68 840 000; 44) 
Buonaiuti Giannetto 65 000 000; 
45) Igliori Ulisse 65 000 000; 4«) 
Parrini Ku«eni<» 64 100.000; 47) 
Patrizio Montoro 60 600 000; 
4K) Armenise Angela 60 000.000; 
49) Scicolone Sofia 60.000.000; 
50) Talenti Achille 60 000.000; 
51) Vassarotti Vittorio 60 m i ­
lioni; 52) Pende Nicola 60 mi­
lioni; 53) Pampanini France­
sco Kft.WHVtMW; 54) Forti Aristo­
tile 59 800 000; 55) Massimo 
Vittorio 59.800 000, 56) Scalerà 

ALESSANDRO TORLONIA : 
799 milioni 590 mila 

Antonio 39.400.000; 57» Sordi 
Alberto 58 200.000; 58) De Sica 
Vittorio 56.400 000; 5'» > Gliella 
Giovanni 56.000.000; 60 ) llenity 
Lucia 51000.000; 61) Di Sandro 
Riccardo 51.800.000; 62) Pisa 
Marcello 50.100.000; 63) Castel 
nuovo Biuno 50 000 000; 61) 
Cipri.ini Umbeito 50 000 000 
65) Della Casa Alleluio 50 mi­
lioni; lifì) Ferranti Gastone 
50.000 000: 67) Penotti France­
sco 50.000.000: 68) Persiche!» 
Guglielmo 50 000.000; 69) P r -
rucchetti Giovanni 50.000.000; 
70) Rossellini Roberto 50 mi­
l ioni: 71) Scola Camerini Gio­
vanni 50 000.000; 72) Sicari Ro­
sina 50.000.000; 73) Stacchini 
Ernesto 50 000 000; 74) Vaselli 

Scioperi nelle stazioni 
di Roma e della provincia 

Facendo proprie le decisio­
ni scaturite dalle assemblee del 
personale di stazione, tenute nei 
giorni 27 e 28 giugno, il s in­
dacato provinciale ferrovieri ha 
proclamato uno sciopero al qua­
le parteciperanno i ferrovieri 
nelle stazioni di Roma e di 
quel le comprese nelle l inee Ro­
ma-Civitavecchia; Roma-For-
mia: Roma-Ciampino: Roma-
Orto; Roma-Tivoli: Roma-Vel-
letri. 

Lo .sciopero che sarà di un'ora 
per turno avrà luogo nei gior­
ni 3 e 4 prossimi con il seguen­
te orario: martedì 3 luglio dal­
le ore 22 alle ore 23; mercoledì 
4 luglio dal le ore 8 alle ore 9 
e dalle ore 18 alle ore* 19. 

Dopo ripetute e affollate as­
semblee il perdonale ha poso 
come proprio obiettivo della 
lotta le seguenti rivendicazioni: 
aumento dell'indennità di not­

turna: aumento dell'indennità 
prevista dall'art. 73. con decor­
renda 1. luglio '54: regolare con­
cessione dei congedi o ferie, al­
lo scopo di porre fine alla di­
sastrosa situazione esistente. In­
fatti nella sola .sezione movi ­
mento di Roma esistono oltre 
100 mila giornate di congedo 
degli anni 1955-56 non usufrui­
te. mentre ben 10 mila giorna­
te di congedo del 1954 sono sta 
te annullale dall'Amministra 
zione senza pagamento 

T lavoratori ferrovieri chic-
dono inoltre che l'Amministra­
zione indichi al più presto nuo­
vi concorsi ni fine di garantire 
la regolare concessione del le fe­
rie o di attenuare lo sfruttamen­
to: il pagamento della doppia 
giornata per le feste infrasetti­
manali ed applicazione del prin­
cipio costituzionale delle 48 ore 
per settimana 

Eihei to 50.000 000; .5) Vaselli 
Giuseppe 50 000.000, 76) Va­
selli Mano 50.000.000; 77) Zac-
cardi Armando 50 000.000; 78) 
Frugoni Cesare 50 000.000; 79) 
Gianni Anacleto 50 000.000; 80) 
Gigante Giuseppe 50.000.000; 
81) Gualdi Eugenio 50 000.000; 
82) Inson Enrico 50.000.000; 
83) Lombardo Goffi odo 50 mi­
lioni; 84) Albertini Leonardo 
49.800 000; 85) Brancaccio Giu­
seppe 49 800.000; 86) Ciurleo 
Domenico 49.800.000; 87) Cle­
menti Giuseppe 49 800 000; 88) 
Gasparri Giuseppina 49.800 000; 
89) Lanza Sofia 49 800 000; 90) 
Massara Franeesio 49 800 000; 
91) Lazzi Iacopo 49 500.000; 92) 
Perrctti Ferdinando 49 500 000; 
9:t) Ponti Carlo 49 500 000; ;»4) 
Reale Francesi o 49 500.000; 95) 
Angelini Igino 45.000 000; 96) 
Medici del Vascello Elvina 
45.000 000; 97) Capriotti Anto ­
nio 44.400.000; 98) Fau.stini A n ­
tonino 41000.001); 99) Valdroni 
Lucio 41000.000; 100) Lante 
della Rovere Mariamta 40 mi­
lioni 200.000; 11)1) Tersigni 
Uniherto 40 000.000; 102) To-
massini Mario 40.000 000; 103) 
Arduini Paolo 40.000.000; 104) 
Bettola Carlo 40.000.000: 105) 
Rettola Maurizio 40.000.000; 
106) Rettola Roberto 40 mil io­
ni; 107) Blxio Cesare 40 mil io­
ni; 108) Fabrizi Aldo 40.000.000; 
109) F r a n c e s c a n i Nazzareno 
40 000.000; 110) Ventrella Da­
vide 39.900 000; 111) Moscadelll 
Irma 39.900 000; 112) Scanna-
picco Vincenzo 39 800 000; 113) 
Garagnani Eduardo 39.700.000; 

114) Tonini Giulio 39 600.000; 
115) lacovitti Elio 39.600.000; 
116) Buffa Amedeo :t9.600.000 ; 
117) Pisa Ludovico 39.500.000; 
118) lacovitti Aldo 39.400.000; 
119) Catenacci Elisabetta 38 mi­
lioni 600 000; 120) SpalletU 
Trivelli Cesaie 38 300.000; 121) 
Ticca Giovanni 36.900 000: 122) 
Veneziano Benedetto 36 600 000: 
123) Annunziato Giuseppe 
36.000 000; 124) Orsini Vincenza 
36 000 000; 125) Prokopowski 
Rodolfo 36.000 000, 126) Stade 
rini Aldo 35.300 000; 127) Gu 
glielino Di Vulci Giaciuto 
35.000 000. 128) Sfacchini Et­
tore 35.000.000; 129) Cirla Ei 
nesto 33 000.000; 130) De Mar­
tino Carmine 34.900.000; Eli ) Gc 
nesi Virginia 31700.000; El2) 
Sacchi Egidio 34.700.000; 133) 
Abrte Antonio 34 600.000; 134) 
Sabatello Dario 34 600 000; 135) 
Intcrlengbi Franco 34 600.000; 
136 ) Farina Salvatore 34.600.000; 

137) Zeppieri Pietro 34.600 000 
138) Boschi Carlo 34.500.000; 
139) Balbi Pioverà Vittorio 
33.800.000: 140) Cavazza Ales ­
sandro 33.800.000; 141) Bagnini 
Alberto 33.400 000; 142) Cocci 
Tullio 33.400.000; 143) Pavon-
celli Giuseppe 33.100 000; 144) 
Manini Danilo 33 000.000; 145) 
PanvonceUi Gaetano 32 500.000; 
146) Bachettoni Vaccari Anto­
nio 32.400.000; 147» Schwerger 
Arturo 32.100.000; 148) Provera 
Angelo 32.000.000; 149) Manca 
di Vil la Erniosa Giuseppe 
31900.000; 150) Santarell i Emi­
lio 31.300.000; 151) Ziffer Elto 
re 31.300.000; 152) Giachetti 
Alberto 31.000.000; 153) Ranchi 
Umberto 31.000.000; 154) Ca­
rassi Del Villar Alessandro 
31.000.000; 155) Ghezzi Gino 
30 800 000; I.16) Pasolini Dal­
l'Onda Guido 30.800.000: 157) 
De Angeli» Elio 30.800.000; 

158) Odorisio Mano 30.400.000; 
159) Di Porto Sett imio 30 mi­
l ioni: 160) Galeazzi Enrico 
.10.000 000: 161 > Macario Ermi­
nio 30.000 000; 162) Sforza Ce 
sarini Mano 30 000 000; 163) 
Sonnino Guglielmo .50 000 000; 
164) Trinca Achil le 30 000 000 
165) Valerio Va-co 30 000 000; 
166) Battaglia Guglielmo 30 mi 
lumi 167) Ciardi Nicola 30 mi­
lioni: 168) Feltrinelli Anto 
n-etta 30 000 000: 169) Ferrarlo 
Francesco 30 000 000; 170) Ce­
sarini Vespasiano 30 0,10 000 

LE INDAGINI SULLO SCANDALO DEI COCAINOMANI 

Cronaca di un festino piccante 
in casa del marchese De Seta 
L'inchiesta a Milano • Che accadeva in casa «lei conte e della con­
tessa 13. ? - Il « papaver sonniferum » coltivato da Dado Ruspoli 

LA questura milanese con­
tinua le indagini nel tenta­
tivo di individuare uno dei ca­
nali ittravorio i quali gli 
.stupefacenti giungono in Ita­
lia L'inchiesta, provocata 
dalla scandalosa vicenda dei 
nobili debosciati romani por­
tata alla luce nel giorni scor­
si, non ha dato (Inora ap­
prezzabili risultati. Si parla 
di un traffico al confine sviz­
zero, nei pressi di Chiasso e 
dell'attività sospetta di alcu­
ni elementi legati a determi­
nate industrie farmaceutiche, 
ma senza molta convinzione. 
Secondo un parere assai sen­
sato, per scoprire qualche 
elemento é più utile scavare 
nella capitale, nella cerehia di 
coloro cne sono stati colpiti 
dalla polizia. A Regina Coeli, 
il giudice dottor Bongiorno ha 
infatti nuovamente interroga­
to Max Mugnani, Fortunato 
Tabili, Lelio Bettarelli, Livia 
Conforti Eddy De Marcus, 
«Fof fo . Giordano, il dottor 
Zanichelli, il dottor Caroli, il 
principe Pepito Pignatelli , il 
duca Lodovico Lante della 
Rovere e il marchese De Se­

ta, tratti in arresto il 23 giu­
gno. In questura si è procedu­
to all'interrogatorio dei per­
sonaggi minori, tra : quali 
figurano i n o \ c denunciati a 
piede libero. 

Una donno ha fornito ni 
capo della polizia dei Costu­
mi una particolareggiata de­
scrizione di un festino svol­
tesi nell'alloggio di uno dei 
nobili arrestati. La donna 
(figlia di un magistrato, da 
qualche «mio .-involata lungo 
la china della prostituzione) 
era assai conosciuta in via Ve­
neto dove usava intrecciare le 
sue relazioni. 

Una sera ven .e avvicinata 
dal niorche.sr» Emanuele D» 
Seta ed invitata nel suo ap­
partamento dove, a «uo diro 
si sarebbe dovuta svolgere una 
festicciola tra intimi. L'invito 
fu accompagnato da una ban­
conota da diecimila, infilata 
con noncuranza nella borset­
ta della donna Ed ecco il rac­
conto che ella ha fatto alta 
polizia: 

Entrai nello nppdrtameiito. 
Erti un locale molto bello, ac­
cogliente, feiitifo nella pe-

NKL GIRO DI POCHE ORE 

Arrestati dalla Mobile 
i rapinatori di uno donna 

L'avevano percossa e derubata gettandola poi 
dall'auto - Li ha traditi la targa della vettura 

La Squadra Mobile ha tratto 
in arresto ieri due individui 
che durante la notte avevano 
aggredito, percosso e derubato 
una donnu 

Il grave episodio di delin­
quenza e avvenuto verso le 
due A quell'ora due giovina­
stri. identificati poi por Vin­
cenzo i'ezzini di 20 anni abi­
tante in via Forte Antenne 103 
0 Gabriele PcllicioUi di 26 an­
ni abitante in via Salaria 112 
transitavano a bordo di una 
< 1100-103" in via delle Ter­

me di Ciracalla. Scorta una 
donna — la 34enne Savina Cel­
lo — che percorreva da sola la 
stessa strada, i due l'hanno in­
vitata a bordo della vettura La 
Cello ha accettato l'invi-o e i 

tre occasionali amici si sono di­
retti verso il Celio. 

Giunto all'altezza di via del­
la Navicella, i l giovane che era 
al volante ha frenato brusca-
niente e, come per una prece­
dente intesa, si è ecagliato sul­
la donna con l'aiuto del suo 
junico. Dopo aver colpito la 
Cello con una violenta scarica 
di pugni, i due delinquenti si 
sono impadroniti della borset­
ta gettando infine la donna dal­
l'auto. 

Contusa e terrorizzata. Savi­
na Cello e rimasta bill selcialo 
per alcuni minuti riuscendo 

I tu'Vlvia «. b T a ^ r o . •;, 1',^*. 

L'Esecutivo della C.d.L 
sui falli di Poznan 

La Commissione esecutiva 
della Camera del lavoro di 
Roma e provincia e le s e ­
greterie dei sindacati di 
rategoria manifestano in ­
sieme al lavoratori romani 
il loro profondo dolore e il 
loro rammarico per i luttuo­
si fatti accaduti a Poznan. 
Concordi con il contenuto 
del telegramma inviato dal­
la CGIL, ai sindacati polar-
rhl, esprimono la certezza 
che le organizzazioni s inda­
cali della Polonia sapranno 
•volgere immediatamente 
una efficace azione per 
soddisfare le giuste r iven­
dicazioni del lavoratori, i so-
lamio ed impedendo in tal 
modo ogni provocazione 
tendente a distruggere le 
conquiste fondamentali del 
lavoratori e di tutto il po­
polo polacco. 

1..* Commissione esecutiva 
e le Segreterie ilei sinda­
cati invitano i la\ oratori 
rom.tni a respingere e \ e n -
tuali tentativi di speculare 
sul sentimento di dolore e 
di rammarico per organiz­
zare manifestazioni favore­
voli alla provocazione im­
perialista. 

I
1 della targa del.,i vettura ch< 51 

allontanava a glande velocità 
Più tardi ella .si è 'atta medi­
care nel vicino ospedale di Sr.n 
Giovanni ed ha denunciato lo 
accaduto al posto di polizia 

La Mobile, .subito avvertita 
Ha effettuato una battuta nello 
zona ma non è riu=cita a rin­
tracciare i malviventi. Ieri 
mattina però, servendosi del 
numero della targa fornito dal­
la Cello, i funzionari hanno 
identificato l'autorimessa pres­
so cui i giovinastri avevano 
noleggiata l'auto per 2 500 li­
re e dove l'avevano riconse­
gnata all'alba 

Non è stato difficile poi rag­
giungere gli autori dell'aggres­
sione. Costoro, al termine del ­
l'interrogatorio durante il qua­
le hanno confessato il crimine 

INCENDIO ALLO "STANDA,, DI VÌA DEL CORSO 
l ri tnccndio e diromperò 

•cr- frrn alle ore JL30 nei 
magnzz'Ui .Srondu. m n o del 
Corsa 01 propr:em del Cre­
dito Italiano, dove hanno 
preso tuoco due vetrine pro­
spicienti la centralissima 
strada- Al sopraggiungcre dei 
YÌ-J '.'. il fuoco si era piò pro-
p^.:tu ed alcuni banconi di 
! tndi'r. ,' ad alcuni scaffali 
contenenti materiali facil­
mente inrìizmmabih. Xcll'en-
trarr in uno dei locati già in 
preda alle fiamme, e rimasto 
scmimriìre ferito alla testa 
il comandante del nucleo dei 
Vipiii eccomi sul p o r o . mg. 
Antonio Matttcan. Lv.a sbar­
ra di /erro, staccatasi da una 
-Mir«.c''icscii. I Ini co;p:*o >;1 
cavo Subirò rr.isporiitto allo 

• prime medi-
t.c-itr<iio -S.-JC-
C'.UJ caserma 

.7?.' per < > ^ , > C i l 

1..; o ... caìi 
1 i '<s: i 'Ci!ir ' . ; i 
•le! Corpo 

f.'iricr-nfio e *la:o spento 
dui V:pi?i dono circa un'ora 
rì- 'rilento lavoro I danni si 
capirono sul milione di lire. 
Pare che il stnisrro .<ia srato 
prorocato da un corto circui­
to nelle lampade al neon che 
illuminano le retnne del ne­
gozio 

Il guardiano del magazzi­
no. f i r m o Ccnnugi d« 5* an­
ni abitante in ria V i l l o n o 

Ucciso dai treno 
alla Tiburlina 

Ieri \erso .e ore 20 « cin­
que chilometri o.tre ..1 j-'.fl'/io-
ne Tlburtir.a. sulla :inea iez-
raUi Roma-Orte * stato trotato 
il cadavere orrenda:r.ente ma­
ciullato cS un uomo 

L'uomo che- non e stato an­
cora identificato, ha "appaiente 
età di circa 60 ar.rt I«i po.i7!a 
ha :::Ì7into ur.e :nch'cs:a ;«r 
s:aM:irf «e si tro"a d: ;:r. <jt-
c:c".io o <ti u:-.;» <1 -jjrfi-/:« 
I I M I I I I I M I I I M I M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l 

Banchetto sociale della S.P.I. 
In una piacevole sminata i : 

sole il pei.sonale e t d inccnt i 
tutti della Soiieta pei I. 
Pubblicità in Italia (SPI) ds 
Roma M «T.o riuniti vener­
dì C9 u s-, per partecipare 
all'annuale pranzo >ocia!e, 
nei c.irat'erwtiv : locali rtt 1 
noto Ristorante « I."Oa-i • p i -
<«to sulla V-.n Ardeatma 

Una viva allegria 'n.i ili • -
tato la iimprttini riunione ine 
.-1 e protratta sino alle t..r ti 
m e del pomeriggio. 

nombru. Da una stanza vici­
na veniva un baccano infer­
male: gente che rtdei'a, che 
^trillava, che urlava parolac-
cf. Mi nj/acciai e t-idl un grò-
viqho di gente... Il marchete 
n>! inulto a spogliarmi e mi 
chiese se volessi prendere una 
poIi>erin« nuioicn. , Che roba 
e''., gli dissi. „ fj„ po' di no-
roca'tia e di b'carbonato. nul­
la di male; sprre per diver­
tirsi m e g l i o , mi rispose. In­
tervenne un oiot-ane pridan-
dogli: * Frescone perchè non 
le dici che è cocaina? ». Cer­
ali di oppormi dicendo che 
10 avevo abitudini sane, ma 
il marchese mi obb.'ioò a fiu­
tare la polverina. Mi sente. 
male, scritti una voglia pre­
polente di vomitare, poi ven­
ni presa a spinto»!! e gettata 
nellt stanza . Capii cìie do­
veva trattarci di gente molto 
chic: me ne accorsi afilla 
qualità degli abiti che Ividi 
più tardi ammucchiati iil un 
angolo. Seppi poi, in ilarte, 
anche di c/11 si trattava. \Uno 
era Pepito Pigliatela, unì al­
tro Lante della Rovere, k'era 
Max coir il monocolo .. 1 

— Quanto tempo siete 1 r i ­
masti nellrt e i.-fl? — ha cih ie-
sto un funzionario di poJ'izia 

— Era mattino quando! mi 
sono svegliata. In casa cVern 
ormai poca gente. \ 

— La droga veniva presa ftda 
tutti? \ \ 

— Quando entrai nell'aiù)-
partamento tutti i parfecipanu-
ti della festa erano * partiti -,V 

— E' mei stata nell'appartati-
mento del conte e della con ' ' -
tessa B ? y" 

— Alni, ma ne ho sentita-» 
parlare. V 

— Sa se ci porta-sero de'.le 
minorenni? 

— Non so. 
Il capo della polizia dei co­

stumi ha vn mano altre depo­
sizioni che riguardano feste 
della stessa natura involtesi in 
casa di altri personaggi il cui 
nome non è stato fatto e for­
se, non verrà mai portato a 
conoscenza del pubblico Tut­
ta una catena di pervertimen­
to e di deboscie può venire 
alla luce; tutto un mondo di 
oziosi, di disordinati che cer­
cano solitamente nella droga 
un diversivo alla loro vuota e 
inconcludente esistenza di 
ricchi. 

I! numero di V:o Nuore, in 
cor*o di stampa, pubblica * 
questo riguardo una serie d: 
T.'i'V/i'Cant; particolari. Dado 
Ruspoli, il patrizio che e sta-
*o un po' l'alfiere del!:: cor­
ruzione tra l'aristoer.ìzia ne­
ra. usava coltivare nel cor­
tile del suo palazzo, in largo 
Goldoni, una piantina d: pa-
purcr sonniferum. da cui si 
e^trae l'oppio, e ad e.-sa dedi­
cava o?:ii attenzione. La pian­
tina era il simbolo della vita 
di Dado e dei suoi amie:. Il 
gruppetto dei nobili intende­
va dar vita ad una serie di 
imprese commerciali (n'accor­
do con Zino Scorza, nipote 
dell'ex segretario del partito 
fascista) tra le quali l'apertu­
ra di uu nisht dai nome piut­
tosto ngnitìcativo di «Cloa­
ca •• Il settimanale prosegue 
descrivendo il panico suscita­
to dalla chiusa del gnil-bar 
.. Victor. . che lO^nò l'inizio 
ti "Ila operazione della polizia 

None 
Questa mattina in Campido­

glio alle ore 10.30 il compagno 
Claudio Cianca unirà in matri­
monio la fisha del compagno 
Camillo Bocchino. Franca e 
Romolo Bececeto. Asl l sposi eli 
iiicur; dei compagni ai S Lo-
•i nzo e dcITL'niio 
tiMMMiiiiiiniiMii 11111 i n n i l i m i 

Wi\ eretto' • • comi -"ffre" ' 
:•>: ' . -t ini a non usare 1! famo-
-o Callifugo Ciccarelli In o^n: 
'-<"macia a .-ole !.. l0o. 

DOMANI 

]5 è r:masto l i e rcmmre in­
tossicato dai fumi dell'incen­
dio. Uguale sorte è toccata 
ad un passante che ha coo­

perato con i ripili allo spe­
gnimento delle fiamme, tale 
Luigi Tunnt di 24 <:ntj ,;b:-
tante in ria Ardena ti Ara-

; bedue sono stati medicati c l-
, I ospedale di S Giacomo e 
, a.udtcati guaribili in tre 
. giorni 

Camurri & Monaco 

\n 11 l'in, 
> .iquidazione di 
tutte le rimanenze 

Via Tornacela 154 
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ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 

Anche i repubblicani capitolano 
tornando al vecchio quadripartito 

Comunicato dell'Unione romana del PRl dopo una riunione quadripartita nella 
sede della D.C. -1 cronisti romani per la collaborazione delle forze democratiche 

GLM SPETTACOLI 

I r e p u b b l i c a n i r o m a n i , s e ­
g u e n d o la s t rada p e r c o r s a dai 
r a p p r e s e n t a n t i s o c i a l d e m o c r a ­
t ic i , s i s o n o l e t e r a l m e n t e r i ­
m a n g i a t i i propr i i m p e g n i di 
q u e s t i g iorn i — c h e li a v e v a ­
no v i s t i add ir i t tura in v e s t e 
d i p r o m o t o n d i u n o s c h i e r a ­
m e n t o c o n > i e l i a r e c h e a n d a s ­
se d a l l a D C ai s o c i a l i s t i — 
rd h a n n o di n u o v o a d e r i t o a l ­
la v e c c h i a f o r m u l a q u a d r i p a r ­
t i ta da o-~u Me.->i g i u d i c a t a 
s u p e r a t a e t o n t i ar ia a l l a v o ­
lontà de l l o i p o e l e t t o r a l e . 

D o p o un.i r i u n i o n e tenuta.si 
fino a tai da n o t t e n e l l a s e d e 
del c o m i t a t o 1 ornano d e m o c r i ­
s t i a n o e a l la q u a l e h a n n o p a r ­
t e c i p a t o l ' e t rucc i e C i o c c e t t i 
per la D . C . i d u e C u t o l o , P i ­
sani e D ' A n d r e a p e r i l i b e r a l i , 
M a i n m i , C e c c h e r i n i e B o r r u -
«o p e r i r e p u b b l i c a n i , M i l a n i , 
Rononin e l 'KUore p e r x s o -
u a l d e m n i . l a t i c i . l ' U n i o n e i o -
m a n a d e l l 'Rl ha c o m u n i c a t o 
. h e ì ì appi e s e n t a n t i ì e p u b b l i -
i a n i , « d o p o u n a m p i o s c a m b i o 
di i d e e si s o n o d i c h i a r a t i p r o n ­
ti a d a p p o g g i a r e u n a s o l u z i o n e 
d e m o c r a t i c a , r e p u b b l i c a n a e 
a n t i t o t a l i t a i i a (7) d e l p r o b l e ­
m a d e l l a f o r m a z i o n e d e l l a 
G i u n t a , r i s e r v a n d o s i di de f i ­
n i r e il loro a t t e g g i a m e n t o in 
.-•edp c o n s i l i a r e ». 

La r i s e r v a , c o m e si v e d e , ha 
t u t t o il tono d i u n a g ius t i f i ca ­
z i o n e . a d u e il v e r o p e n o s a . 
di f r o n t e a l l a c a p i t o l a z i o n e 
p r i v a di o g n i d i g n i t à . V e d r e ­
m o . c o m u n q u e . q u a l e v a l o r e 
es=a a v r à ne l c o r s o d e l l a r i u ­
n i o n e d i d o m a n i p o m c t i g g i o 
del C n n s i ? l i o c o m u n a l e . 

P r i m a c h e q u e s t a not i / . ia 
v e n i s s e l e s a n o t a , i l s i n d a c a t o 
d e i n o n i M i ì o m a n i a v e v a d a ­
to m m u n i c a z i o n e d e l i a s e ­
g u e n t e r iso luzione , v o t a t a a l ­
l ' u n a n i m i t à dal suo C o n s i g l i o 
c e n e r a i o : 

II C o n s i g l i o g e n e r a l e d e l S i n ­
d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i , c o m ­
p o s t o da ! C o n s i g l i o d i r e t t i v o . 
dai c o l l e g i p r o b i v i r a l i e d e i 
s i n d a c i , dai cap i c r o n i s t i d e i 
q u o t i d i a n i r o m a n i , ha p r e s o in 
e s a m e la s i t u a z i o n e d e l i n c a t a s i 
d o p o la c o n s u l t a z i o n e p o p o l a ­
re d e l 27 m a g g i o e. a. t r a e n ­
d o n e la c o n v i n z i o n e di p o t e r 
e s p r i m e r e a n o m e d e l l a c i t ta ­
d i n a n z a . con la q u a l e i c r o n i s t i 
h a n n o q u o t i d i a n o c o n t a t t o , la 
o p i n i o n e c h e R o m a si a t t e n d e 
dal C o n s i g l i o c o m u n a l e e l e t t o 
:! 27 m a g g i o u n a f a t t i v a co l ­
l a b o r a z i o n e fra l e par t i s i n c e ­
r a m e n t e d e m o c r a t i c h e , p e r da­
re a l la C a p i t a l e u n a G i u n t a 
s t a b i l e c h e s a p p i a a f f r o n t a r e ì 
p r o b l e m i c h e u r g o n o o a t t e n ­
d o n o a n c o i a u n ' i m p o s t a z i o n e 
p e r !a i m o i n o ! à : i v : i v . •Awj 

p i a n o r e g o l a t o r e a l l a c a s a , ai 
<-ervi/t p u b b l i c i , a l la z o n a in­
d u s t r i a l e . ai t r i b u t i , a l la 
s c u o l a . 

Il S i n d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i 
fu p r e s e n t e coti u n a p r o p r i a 
r i s o l u z i o n e , a l l a v i g i l i a d e l l ' i n ­
s e d i a m e n t o d e l l e d u e p r e c e d e n ­
ti a m m i n i s t r a z i o n i (1948 e '52) , 
e c o n u n a m o z i o n e al C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e c h e si a c c i n g e ­
va ad a f f r o n t a r e il g r a v e e d 
i m p e g n a t i v o compito di d a r e ! 
a R o m a un n u o v o P i a n o R e - ; 
g o l a t o r e . 

Il C o n s i g l i o g e n e r a l e d e : S C R 
rit' .ene di c o n s e g u e n z a c h e an­
c h e in q u e s t a o c c a s i o n e d e b b a 
far g i u n g e r e la p r o p r i a i s tan­
za ag l i o n o r e v o l i c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i di R o m a , i s t a n z a c h e 
s c a t u r i s c e d i r e t t a m e n t e d a l l a 
p u b b l i c a o p i n i o n e r o m a n a , per­
c h è s i a n o s o p r a t t u t t o t e n u t e 
p r e s e n t i l e e s i g e n z e « d e l l a Ca­
p i t a l e e s ia c o m p i u t o o g n i p o s ­
s i b i l e s f o r z o p e r i m p e d i r e c h e 
u n r e g i m e c o m m i s s a r i a l e ten­

ga in -.tasi la c i t ta per un 
l u n g o a n n o , 

Il C o n s i g l i o g e n e r a l e tic 1 
S C R r i c o i d a a l t i e r i c h e R o m a 
ha f a t i c o s a m e n t e o t t e n u t o la 
a s s e g n a z i o n e d e l l e O l i m p i a d i 
1960, p e r la p r i m a v o l t a n e l l a 
s tor ia d e l l a c i t t a : s a r e b b e gra­
ve e i r o r e s e R o m a :ion s a p e s s e 
fui d 'o ia p i o p . . r a m i a t a l e ec­
c e z i o n a l e e d i m p e g n a t i v o a v v e . 
n i n i e n t o n e l l a forma più d e g n a 
e p iù n o b i l e . 

F a c e n d o propri ' \->ti de l la 
c i t t a d i n a n z a , ù C o n s i g l i o Ge­
n e r a l e , for'.p de l la r a p p r e s e n ­
t a n z a de i g i o r n a l i s t i - c r o n i s t i 
di o g n i f e d e po l i t i ca , e s p r i m e il 
p iù f e r v i d o v o t o p e r c h è il 2 
l u g l i o t r ion f i la b u o n a v o l o n ­
t à ; p e r c h e , i n f i n e , s in da l la 
p r i m a s e d u t a de l n u o v o Cons i ­
g l i o c o m u n a l e , si d e l i n e i , al di 
s o p i a d e l l e part i , la c o l l a b o ­
r a z i o n e d e g l i u o m i n i p e n s o i i 
de l f u l u i o di u n C o m u n e i cu i 
p r o b l e m i n o n s o n o n e fac i l i u è 
r i s o l v i b i l i se o g n u n o e tu t t i 
n o n o f f r o n o l a v o r o , i n t e l l i g e n -
za e d e d i z i o n e al la p iù i l l u s t r e 
ed e m i n e n t e zitta del i n o n d o . 

Raccolta di sangue 
oggi a San Giovanni 

Il Cent i , ) .i.izio:ia.e trasfusio­
ne (•aiiu'.ic th'I.u ( HI .'«ira crosta­
to oi;i-i in oiazva S. Giovanni 
:« suu autoi-r loiecn per racco­
gliere .e o'.'.ei'.c di fcnr.pr.p ' l e 
C l O I H t O l l 

0£!;t vioriiu mo.to peis ' i ' ie 
r i m a n g o n o u n me eli inc ident i 
slia<ln!i <h insort imi . <U Inlofcsl-
c a / i o n t di» c a i ; e ci s o n o ni-
lorn d e l l e \ ; t c un « n e in peri­
colo, c h e polic>> o i o e-.hpie «-ni­
vale . nel la quHM tota.r .a elei 

I H M . da immediate tras fus ioni 
1. l i n g u e che \errtl raccol to 

iH-s<i da. ! uuioenio leca , d o p o e>-
here V.uto MHtopOiio a tut t i gli 
r-.i::n ne ie - . i in i dei qunli 6»iA 
dato co i .mnicaz lo i . e al Mugoli 
donatori , Mira In- iuto negli o-
s,>pda'.: roani:-.! pei e>t,eie U R -
-.:JS<> a qiiunti :.e h a n n o r>!»o-

I! compagno loorao 
olla Porgala F.noccnio 

OfJRl alle oro 16,30 II c o m ­
p a g n o Pietro Ingrao parla al 
c o m p a g n i e ai o l t tadlnl dalla 
borgata Finocohio In occas io­
ne della m a n i f e s t n i l o n e orga­
nizzata dalla s ez iono per fe­
s tegg iare i r isultat i e lettoral i 
o t t e n u t i dal partito c o m u n i ­
s ta nella zona. In occas iono 
dol l 'assembloa odierna, 1 com­
pagni della borgata F inocch io 
lanceranno a n c h e la gara di 
d i f fus ione e s t iva che noi cor­
s o del 1955 li vide al primo 
p o s t o tra t u t t a lo sez ioni ro­
m a n e . 

Altro conferenze h a n n o luo-
Ro s t a m a n e allo oro 10 a Fiu­
m i c i n o o domani sera a C i 
vnllORRorl. 

L E P R I M E 
CINEMA 

Domani splenderà 
il sole 

S i t r a t t a d e l f i lm i n g l e s e , 
Il bambino e il liocorno, di­
l e t t o da Cavol K e e d , c h e v e n ­
n e p r e s e n t a t o al F e s t i v a l di 
C a n n e s d e l l o s c o r s o a n n o . 

A m b i e n t a t o n e l p i t t o r e s c o 
m e r c a t o l o n d i n e s e di P e t t i c o a t 
L a n e , D o m a n i s p l e n d e r à il so l e 
narra la s tor ia di u n b i m b o . 
J o e , cui un p o v e i o sar to e b r e o . 
K a n d i n s k i ( p i v - s o il q u a l e e g l i 
a b i t a c o n sua m a d r e , u n a don­
na s f ior i la c h e h.i il m a r i t o 
ne l S u d A f r i c a ) fa c r e d e r e c h e 
il f a v o l o s o l i o c o r n o ha tal i po­
teri c h e bas ta tocca i lo . espri ­
m e n d o un d e s i d e r i o , e q u e - t o 
c'.'ilUT.i'ii vi ; i v \ ( ' . i l! b i m b o 
t rova u n a c a p i e t t i m n un pic­
c o l o c o r n o in te-ita e -.u-nro, 
n e l l a «uà i n t e n t i l e i n g e n u i t à , 
di c»-crM i m b a t t u t o nei 1 o -or. 
no poit . i l ' a n i m a l e in «-.i* i e 
gli c h i e d e l'ho :! --.l'to i losca 
f i n a l m e n t e a ^ H - I I I C U ' una 
F t i r a t r n e a v . i p o ' v •' che S u n , 
u n t a v o l a n t e del - u t o , ( h e 
{ispira al t i to lo d: • M --ti-r Mon­
do » l'i \ n tu de: -noi n,>dero-i 
imiM'o'.i. iit'M'i ad offr ire ali i 
*u.i v i s t o s a fui m / . i t a un ane l ­
lo il.ip i ben rpi i'' 
fui i n / in iento 

S u.i S. im, vf,,la:i,lo 
-opi . innoni in . i to 
ad IIM im uni ro 
v e i ' t a . pili c h e 
la q u a l e mor irà 

ad o t t e n e i e , 
l ì e s u l e i i del 

a ' i n (• 

be-

dabassi Ore 18-21,15 «Alla nro-
va » di Lonsdale 

.MOIilM:: 1 eatro d'arte popola­
l e . Ole 18-21,30: C i a teatro 
d'arte popolare « Come le fo­
nile » di Giocosa 

PAl.AZ'Slì SiSTf.VA; CAB Riv i . 
sta. Ore 17.15-21.15 «Le strade 
ili questa città > di M. C. 

IMKANDKI.LO: C.la stabile , ore 
17..'U).21.15: Ì O . K » lììpsa Jncon-
di / ionuta) di F r e / a n i . Ite-
Kia dell 'autore 

l'HATUO ROMANO OSTIA A N ­
TICA (Via Giustiniani - Te le -
toni 688.313 C84;wa>: Martedì 
3 luglio, ore 21.15 nrimn di 
« Alcesti » ili Euripide. Heidu 
Cimilo Salvmt 

V i l i \ Al IIOHUAN'UIM CI «li-to­
no tì!ilir>RI: Estate del Teatro 
l ìomano di C. Durante Ore 
21 Ito < l ; i ^l'opoit.t del l 'Anici l -
c i » di A ({etti 

CIRCHI 
i i l l t c o l i K i . M (V Sanino - s a n 
I c ' invaimiI: Ultima sett imana di 
! laiiDie^entazion!, eno in ie suc-

11 s v 0 - ;; s i , e t t . u - o l i : I t i . 30 e 
I L'I .ni Pienot.i.'ioni T7I> 311. 

| CINEMA-VARIETÀ' 
j Alluii i l ira: l 'aiata dt snlendore 

i' m i s t a 

Altieri: l a in...Ila decl l a»U< hes 
i- I l V I s t . l 

Anilir.i-,lii\ n u l l i : Wieluta con J 
Mi- C'ita e uv i s la 

l.s|>t-ro: Il limali n con V Ile Si-
i a i> 11\ isia 

l'i lucilie: Dan il t e n i b i l e e ri-
i Mst.i 

\ iiltiirmi: W'uluta io l i J M e d e a 
i i i l i s ( a 

"N?t 

un 
ARENE 

t i -
t. o 

In ca­
per eli 
v i n c e n -
s . u t o e 

d i v e n g a n o 

Smarrimento 
1. cu inp. imio 1.ir.^i Cer i r i : 

ha s m a r r i t o ier i o'iii i r«m do . la 
l i n e a 1K il porta fog l i contone: i -
te il por to d 'armi , d o c u m e n t i 
var i o la t e s s e r a del PCI m i -
m e r o tiH441.'{ Ch i a v e s s e ri ri- f 
u ' i i i i ' n il t u r o è p r o s a t o di in ­
v i a r l o al la nos tra r e d a z i o n e 

Riunioni dei direttivi 
dette se/ioni comuniste 
Si terranno domani e martedì - Tre punti all'ordine del giorno 

S o n o e i n v o c a t i 1 c o m i t a t i di­
r e t t i v i d e l i e s e z i o n i , c o m u n i s t e 
u n i t a m e n t e ai s e c r e t a l i d e l l e 
c e l l u l e m a s c h i l e e f e m m i n i l i . 
di s t r a d a <• d ' a / i e n d a , c o n il 
s e g u e n t i o r d i n e del p o r n o : 
1) Azione dei c o m u n i s t i roma­
ni per In conipo.-iirionc di fjiu/i-
te democratiche «l Cnritpido-
f7/io e «Uà Provincia ; 2) cnm-
pafjna di reclutamento al Par­
tito e «Ila FOCI; 3 ) « p e r t u r n 
del thbatlito nelle c e l l u l e s in 
t a r o r i d e l Comitato Centrale 
del P o r t i l o 

K e ci; "Ti '"faiinuar.'O vii Le u u -
uion i : 

L U N E D Ì ' 2 L U G L I O : So-
mentano : p a r t e c i p a K d o a r d o 
P e r n a ; Appio: Car lo K v a n c e -
l i s t i ; .Mricuci; A l b e r t o F r e d d a ; 
/Uc.«sa»idriiifl: L o r e n z o M o s s i ; 
Cu.'-al/ierforie: F r a n c o Marra . 

M A H T F D I * 3 L U G L I O -
Campo Marzio: p a r t e c i p a K n / o 
L a p i c c i r e l l a ; F l n i m i i i o . R e n z o 
Z a c c a r d e l h ; S f i l a n o : P r o p e r z i ; 
Trrri: I t a l o L e v i ; Appio Sno­
vo: S o l f i m i : C i n e c i f f n : G i a c o ­
m o O n e s t i : Porta S. Giovanni : 
V a s c o fìutini; A i i rc l iu ( a s - e m -
b l e a ) : f r a n c o R a p a r e l l i ; Don­
na OUmpia: F e r n a n d o P i Giu­
l i o : Afonter;erdp V e c c h i o : Ful­
v i o J . i cch ia : R i p n : Lidia D e 
A i m e l ' . s ; Tr i i . s irrcrP: A n t o n i o 
Leon i Trionfale: F r a n c o D'O­
n o f r i o ; La i rcnt i i i a : I v a n o Ma.--
«a; Mrglic-.ia: M a r c e l l o Marro­
n i ; Ostiense (ore 18): Mar ia 
M i c h e t t i : P o r t o Fluviale: G. F . 
D e R o s s i . San Paolo: Cent i -
n c o ; .SHII Lorenzo: A n t o n i o 
B o n i r i o r n n ; Capan nelle: Ezio 

O d d i : T r u l l o : Italo M a d e i c h i : 
Q' i i ir l icc i i i lo • F i m o K v a n c e h -
sti ; O.-ifif» Lido; Pictralatn ; 
San Saltilo. 

Una lettera dell'INPS 
sul caso Panzali 

I. i.-.i!..'.!» i:n/ion;i.e tic. u . j .e . 
\ .'..«•:.•/ii ••i-iiu.e ci Un : : . i .u \o 
.imi .e ' teut in ... nieri io u. t a s o 
ile. t^ini e^ dir iendenle Anton io 
Pa: /ii.'.. -U cu i ii\,i>iii::in liuto 
' i o " : . ' i t i ' i - i ' 

I.it . e ' ' f i n i k o u l . i e '.uriiili-
de . ]-nt>iCi!H*.,> c h e ì ì e : :o t t i iu -
:!:«•:.le r.ler.ii'.o nui.iilo ::i u n 
lenirò te .npo e tiuindl n c o n o -
H,'." MI:IO il: me l i l e c o n eous-e-
C;:c::;i- i :(i:n:.iissiui:e ::i .-<T'.iviO 
AU-uiii l ias - .e i in ienl i di t>ede m -
:o'..>i Uio. l ie dit=\io^iii i:i t i t i l l i l o 
a p i o . \ td i .ne i i t i d isc ip l inar i 
]>:n*.<'ciiti ti.ii i o :n; io i lamento 
uè . l3«:./u:. 

li amile.—-io:.e di (.«y.iiiri — 
.-'(n.'.,i,i . ; \ p — :u i. f i n i t o di 
iis;ui co : .Ha i t i ^olt: frti i ìm-

{nict;.!' i e i f or.domini d: u n o 
)-•« l e :.< . - inule e_-.i «- .e ia ne-
'<_.u-t«ito un appartan e:."o li 

P.i'.i/a : t i u n ' i n n o d:::.i-i*iio-
rur io dn! s u o inrnriro ne! dl-
<<••!.:I:P r d u s o u.acche di».io u n 
;>( ili*!., il: i i i s p e i t a t i m » til.i 
: <>:. js: i/ i i i 'sen". • più 1:. u' t ic .o 

H'-iio a \ f r amu esco <he e m 
, corso u n ctudi-zto c iv i l e pro­
m o s s o dal l 'ex funz ionar io per 

' a - , r i sarc imento di 50 n.i . ioni . 
| : i N P . s dichiara C'- «ver o:.'e:to 
I .:i .a'.oro alla mi-^'.ie de'. P"n-
'zn:t 

PÌCCOLA CROAACA 

st i n n i . 

tono », 
la , in 
pre t ta . 
- t r a p a / / ! . 
do. el ie i 
d e l l a f ri mz . i t . i 
l e a l t à . 

I m m e r s o in un c l i m a f iabe­
sco e d ieke i i s ia i io a un t e m p o . 
il f i lm, i he è t i a t t o da un 111-
m a n z o d. Wolf M a n k o v i t / , .' 
r icco di sott i l i s f u m a t u r e , di 
sapore l e t t e r a r i o , t u t t a v i a , od 
i n c a m e r a d u e « pezz i fo l t i » 
( u n a M oi i ìbi inda 11 a le b a n c a -
i e l l e de l m e r c a t o e <! fur ioso 
i n c o n t r o di l o t t a ) ne i q u a l i 
Carol R e e d s f o q c i a la sua bra­
vura t e c n i c a e d il -uio e s t r o 
f o r m a l e , a n c h e ne l l 'u so del co­
lore , ma nel l 'n i t ros,pez:o:u- del­
la p s i c o l o g i a de l f a n c i u l l o si 
f e r m a s u ] | e s o g l i e d e l l a p i ù 
c o n v e n z i o n a l e s u p e r f i c i a l i t à , sì 
c h e la v i c e n d a n o n r i e sce a 
c o m m u o v o ! e e il Mnibo' . ismo 
l i r ico e il ra f f ina to humor si 
r.i<*m-lano in un e f f e t t i s m o d,i 
Giocol iere di a l to l i v e l l o . 

Il b i m b o «i c h i a m a J o n a t h a n 
A «.limolo, ha c'tKiuo a n n i , IIM 
\ o l t o t e n e t e ed u n a t e n t a z i o ­
ne a c c u r a t a . Il i a r t o è il b r a ' o 
D a \ ìd Kn-sof , « M i s t e r Mondo» 
è il c a m p i o n e di « j u d o . .Toe 
R o b i n s o n , il . p i t o n e » e il no­
stro P r i m o C a r n e i a e Li m a d r e 
di .Toc è Ce l la . l o h n s o n ( la p i o -
t a c o n i s t a ili lirevc incoviro). 

l'uoco nuiiL'icti 
L ' a m p o l l o s o t i to lo n u u . i r d a 

R ichard W a g n e r , al cui « d ia­
b o l i c o » f a s c i n o i t e d o n n e co-
d o n o , b r u c i a n d o s i n e l l e f i a m m e 
del s u o c!>(>;stiro 1,'eiiio: Min­
n a . la buoii i i e v o l p a i e m o g l i e 
c h e non no s,, c o m i i r e n d e i e 
la m a n d o / z a . M a t i l d e W'e-on-
d o n c k . I m p i l a t i n e del « Tri­
s t a n o e Isotta > i he, - p o s a li­
uti l i c e o , non sa a b b a n d o n a t o 
la casa l u s s u o s a e. in f ine . ('(>• 
s'imi. la tiul-a ,;j Li.s-:.-, , | i , . . 
m o g l i e d: II. v o n Rnìniv . fede­
le a l u n n o , a m i c o e i n t e r p r e t e 
di W a g n e r , a b b a n d o n ò il m a ­
rito o. m a l g r a d o eli a m t e m i i 
p a t e r n i , d e d i c ò al musieiKta j 
ot;ni i - t a n t e de l la <un v i t a , sof­
f o c a n d o la sua p e r s o n a l i t à I 

Il f i l m , c h e è t r a t t o dal ro-1 
m,'in70 di Ber t i ta H a i d i n c o d i 
e d u e t t o a c c u r a t a m e n t e d a . 
W i l l i a m D i e t e i l e , co i idoi js . i j 
tu t ta la sua v i ta il: W a g n e r ! 
in d u e o r e . o f f r e n d o u n ' i m m a -
Uine d e l m u s i c i s t a p i u t t o s t o «u-i 
p o r f l c i a l e e «chemaf i ca ed una -' 
i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a .storia e j 
d e l l ' a r t e di s a p o r e n i e t / s C h i a - | 
n o . W a g n e r a p p a r e di c o n t i n u o : 
in p r e d a a furor i . u iu - t i f : ca t i i 
dapl i a m i c i , ( ia l le d o n n e e d a i 
re L u i s i II di B a v i e r a . :n q u a n - j 
to e c l i ò u n «i-n:n cui t u f o è ' 
p e r m e s s o . \ 

L "ìntorprct ,17:0110 
B a d e l <"• c o r r e t t a . 
Oiiel lo di Y v o n n e 

. \p|'li>: Il iielleKiino cim C. LI1.1-
I pini 
1 Ilei i t a : l'iiiu.i dell iii.iu.ino con 
I V l l e f lm 

l'aitrlli i: SaiiKiie caldo con C. 
Foni 

l'hit-*..-. Nuova: 1 due caiutaiu con 
I). Ueed 

l'iillilillilis: Olt ie il destino con 
1;. Foni 

Corallo: S i i m i 11111.1111 con 1{. Val­
lone 

l ie l le l e r r j / / e : La inailo suiUtia 
di Dm 1011 11. HoR.irt 

l.'sedra: Uragano su Vaiò 
l i - l i \ : l.a stranier.» i-oii (i C.11-

^Oll (Cinemascoiiel 
•Ionio: Sml ibe . l 'em/lano con J. 

Siiiinioris 
l .aiirrnliiiJ: Itosemaiie m n K. 

l,..inas 
I.iMiriin: Tre ìntì-uvi di 1 T e \ u s 

ri'll J. Jlllllt»-!' 
l.ui'Ciiila: Siamo iinnimt o c.u»'-

1.1I1? con Tote 
Nuovo: I.e a\ venture di D.ivv 

C'roekett con F. Parker 
Oltavil la: Il rugamo 
Paradiso: l.a donna più bella del 

I inumili con G l.ollobrittlii.i 
l'arali.1: Toto e l 'anilina con Totò 
l'ini'la: Papà (>.initialiuiK.i con 

T' A s ta i le 
l 'ortueiise: I o scapolo ini) A. 

Soldi 
l'ri'iit'-tiiia: La donna del fiume 

1011 S. l .oren 
Sette Sale: l.a carrnzza d'oio con 

A Magnani 
laranlu Alan olitilo i>.m \ i m o 

con P. l 'a lvo 
l i tanus : Sanili.1 imi (' Wilde 
Tl / ia i io: Il «11.mto di ferro 1 011 

K. Sl.u-K-
I r.-isleii-re: Desiri 1 1011 M Bran­

do Mii iemnscopri 

CINEMA 
\ |t l . Il 1 .i\ a l i i i e inml.uabi le 

iiuv 1'. Wilde 
\ 1 • 1 • 1.1 r 11 >t I t i iuso per restauro 
\ i lr i . ir ine: Pane, amoro i«. . con 

S I . o r n i 
A d r i a n o - l ' rap.uio su Y . i lù 
\ i r n n i - - I l canto doU'eni i t i rantr 
\ I I1 .1: l 'or.s.-iri del e r a r d e f i u m e 

i m i T . ("tirtts 
A l i -Mine: I l pc l leermo 11111 C 

l'tiaiilm 
Allibasi latori- I dominatori di 

r<j;t jf.osjn» 

Far West con 11. Stanwyck 
Ili-I IMicoll: Cartoni animati 
O d i » Valle: Pianura rossa con 

G. Peck 
Hello Maschere: Gli Implacabili 

con J. Itus»el (Cinemascope) 
Pe l l e Terrazze: La mano sinistra 

di Dio con H. Bogart 
Delle Vittorie: La «lunela del 

quadrato con E. Borgnlne 
Del Vascel lo: Il pel legrino con 

C. Cbaplin 
Diana: 11 mante l lo rosso con l \ 

Tozzi 
l ior la: Il nipote picchiatel lo con 

» . Martin 
Due Al lori : l e avventure di Da-

vv l 'rockett con F. Parler 
laleluoi- .s: Le 7 città d'oro con 

A Ouinn 
Kili-n: Mia moc l i e ù di leva con 

S Noi tb 
r s p e r U : 11 canto doU'omicrante 
l.'iii-llife: C,i carica dei Kiber con 

'I' Power 
Kuropa: l'.lt croi della s tratosfe . 

• a con l;. Madison 
K\ii-l>li>r.- i .e avventuro di D.tvv 

Cioekett 1011 F. Parter 
l'ariipse: Pane, .minto e . , con S 

I Olell 
K.in>: L 'u l t ima volta elle v id i 

P.iriEi m n V. Julinsop 
1 lanini.1: li bacio di Venere con 

A t: . i idner Ote 17.Ua lS.-la 
IM In L'J't.ìi A u a condi / ionata. 

r iammet ta - Hass ediz. o i iumale 
• Ti e l ' o i m l i v C u i > con fi 
Ki-llv M Ciosliv (Ore IH 

Flaminio: Tote l.is, 1.1 ,1 r.uldon-
i n . i ' 1 011 T u t u 

l'Iorut.i- tt tosoni dei SoiHinl.i 
lHeli.1111»: O i e dispeiate con F. 

M a n l i 
lo l i ta n .1 Mamma oet don uni con 

(; llimilinella 
Galleria- 1 domili itm 1 di Fort 

)ì l isti l i! 
r.aili.ili-ll.i 11 mantel lo tosso i 011 

A T o - - | 
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New York: I dominatori di Fort 
Kalston 

Noinei i tano: Il «rande flBBello 
con G. Jolms 

Novoc lne: Totò lascia o raddop­
pia? c o n Totò 

Nuovo* Le avventure di Davy 
Crockett con F Parter 

Od#on: Elena di Troia c o n R. 
Podet 'à 

Odearalrbl: 11 fondo della bot ­
tinila con V. Johnson (Cine­
mascope) 

Olympia: La tela del rajmo con 
H. Widmark 

Orfeo: I / amore più crande del 
mondo con A. Sbendal i 

Urlone: 1 cavalieri del la tavola 
rotonda con n. Tnvlor (Cine­
mascope) 

Ottaviano: Il b igamo con V. De 
Sica 

Ottavi»?: Duel lo nella jungla con 
J Crani 

Palazzo: La conquista della Ca­
lifornia 

P.tlestriiiii: I o sciopero del le m o -
Rll con J. Crain (Cinemascope) 
ston con C, Colbert 

l'ariuli: I a ro=a tatuata con A. 
Magnani 

Paris: L'astnmave atomica del 
dott. Quatorin.-i-s 

Pav : Sono tua 
l'Io X (Torre Gaia) : La Aliti che 

Frotta 
Planetario: Pianura rossa con G. 

Peck 
Platino: Tut to fini alle sci con 

S Wmters 
l-l:iza: I a donna del ritratto 
l'Iiniiis: T o i e e rosse con G. Mont-

Rl l l l l l ' l V 
Preiiestr: Il t e o i o di Panello 

Villa con S Wmters 
Primavera: Vendicai. i 
Pini-Ini: 11 titillo di Smb.nl 
(Jii.Hlro l 'untane: Hassei.-na film 

italiiuii- L'ino di N'aoolt con 
S. Al.umano 

- ^ ^ * 

l u l ò . P o p p i n o De F i l i p p o e Dur ian ( i r a v (ne l la iti lo) s o n o 
i n s i e m e a T e d i l i Itemi i p r o t a g o n i s t i d e l n u o v o (lini d e l l a 
D.D.I. . .ALAI.API MMIN'A ( t i to lo p r o v v i s o r i o ) , d i r e t t o da (M-

m i l l o Alast io , . i tn ine e el le sarà d i s t r i b u i t o da l la ( ' inor i / . 
< i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i t i 

ne l l euuno con 

ciiiiiliattimento 

m e / z a -

delle 

1> \ ()('.('.] A L 

K I V O I J 
C'IIAKLKS HOYKK 

L I N D A C H R I S T I A N 

L O U I S J O V K D A N 

in un (ieliz.ioso film 

' C o l u m b i a » 

TKMPO FELICI!: 
f ' K K Z / O U N I C O L- 500 

'i: A l a n 
rn-i r o m e 
D e Car lo . 

M i n n a . V a l e n ' i n a C n r t e - e , M.i-
H.tn 

IL GIORNO 
— 0-:-;i, domenica 1 luglio 11K.I-
132» S. Tebaldo. Il so le sorge a l ­
le 4.33 e tramonta al le 2P.1.1 -
IS19: cade, dopo strenua difesa. 
la Repubblica Romana 

Bol lett ino d e m o f r a f u o : Nat i : 
r ia i i f i i 54. f e m m i n e 2B Alorti: 
nirf>(hi 31. : e :nmme 26 AJatrimo-
m 45. 
— Bol let t ino metcnrolnciro. T e m -
reratura di ieri: min ima 15.1; 
r.-.assima 23 
VI SEGNALIAMO 
— TRVTBI: Circo Topnt. 
— IINEAIA: < Tempi moderni » 

al Mazzini; «II pelleRTfno > al lo 
A lcyone . Appio. Del Vasce l lo . 
Giu l io Ctsaro . S a v o i a : « Il b iga­
m o » all'Esperò. Ottaviano: * II 
carnet del maggiore Thompson » 
atl'Astoria: « O r e d i sperate» a l lo 
A t U n t e . Aueu-ttus. Clodlo. F o -
t l iano . Massimo; « Ivanhoe » a l -
l 'Aureilr: - L o s c a p o l o * a l l 'Avo­
rio. Arena Pnrtuense: » L'uiwin 
dal brace o d'oro » al Manzoni: 
• I / o r o ri: Napoli » al Quattro 
Fontane-, • Nata ter! » al Qulr i -
rc t ta ; « Il pranrte ca ldo » al R i ­
ve l i ; « G i o v e n t ù bruc ia ta» al R u ­
bino; • Le s ignorine de l lo ni » a l ­
la Sala P iemonte : - L'eterno v a -
cabondo > allo Stel la: « Sfamo n o ­
mini o caporali » all 'Arena L u c ­
ciola: - Tot.S e Carol ina» al l 'Are­
rà Pamr.à 

CHIUSURA OELLU.P.R. 
— I.'L'nivfrsitj popolare romana 
ra chiuso il 35 n.o anno didattico 
t.n psichiatra prof. Giusetuw Alon-
tcsano. deli Università di Roma. 
: recidente de l l ' I s tmutone . ha 
rarlnio su • Il nervos ismo ». m e n ­
tre la dott. Vianri lo e i profes­
sori Bor.compagnt e Pietrancel i 
*-arr.r> ì l lus .rMo r u p e t ' i v a m e n t e 
eli sca\n di Ostia e i Musei Tas ­
s iano e Napoleonico . I soct si 
" ì m quindi adunati , nel «domo 
di S Pietro r.el Palazzo CT.iRi di 

Aricela, ov.- il prof. AIa-tro\ ito 
ha parlato sulla famiglia rhif i i -
AHiam o sul lo s t o r n o vdifii io, 

AUDIZ IONI MUSICALI 

— t-ik. sreonda aurii/nmt- musi-
cale, « cura della Di-^oicca di 
Stato, avrà luogo nel palone di 
Pietro da Cortona in Palazzo 
Barberini domani alle "l.'-'-v In 
programma. Pergole.si; i uiiLerti-
no n. 5 per archi ni ini bemol le 
maggiore; Mozart: serenata in 
sol n i a g g i o . e K. 523;; Mcndels -
sohn: sneno di una notte di mez­
za e s ta te , ouverture op. 21; in ­
termezzo o.-_ 6i n 5. notturno 
op. 61 r.. 7; si hcr/i) op . 61 n. 1. 
Orc'iestra delia N B.C. diretta da 
Arturo Toscamni . 

PASSEGGIATE CAMPESTRI 

— e Amic i del la c ioventu studio­
sa ». Oggi p a l e g g i a t a c smpej trc 
dal P o n t e S a l a n o alla conf luen­
za dell 'Ar.u ..e col Te-,-er«- rel la 
zona del l 'art ica Antcmnae . Ap­
puntamento alle 17 in piazza Ve-
scovio (autobus 53 e 56 e c e l e ­
re B i . 
TURNO DELLE FARMACIE 
—• III T l 'RNO - Flaminio \ ìa 
Fracassint 2f PraU-Trionfale: \ i a 
Att i l io Regolo 8!t. \ i a Germani­
co 89. v ia Candia 30. via Cre­
scenzio 57. via Gioacchino Bel ­
li 108. sia della Giuliana 24. 
P.-vale MeeMElie d'Ore, 36 Bor-
CO-Anrelio: via Grecorio V i l i S2 
TreTl-Camp.. Alar/io: Crr-fi Um­
berto 145. f-ia;-73 S Silvestro 7fi 
Corso l ' m t c r t o -'6.1. Pia/za di 
Soajma C4. S. Eustarrhin: \ :a rie: 
Porto(tbes.i 6. Ri-cnla-campitrl l l -
Colonna: Crrso Vittorio Emanar­
le 170. Corsr» Viti. Emanuele 3t.t. 
Larno A r e n i l a .T6. Isola Tiberi­
na 4fi Trastevere: Piazza S. Ala­
rla ;n Trastevere 7 Viale Tra-
stere 88_AIi.nti. via Aeo<tiro De 
Pret i s .6 . vi,-. Nazionale l f ) 

Ks(|Uiiinii: via Cir io Alberto .'.2 
via Fm.uiui-ie Filiberto 126 vi.i 
Pri-i'-ine Kucenio 54, via P n n -
eu,«- Aieedeu If-f. via Alerul.in.i 
20H Sallnsi ianii-fastri i Pretori»-
l.iidni isi: via XX »5Cttonil>re 2->. 
via f.o,tr> 13. via Sistina 2'». via 
P iemonte Ai. P za Cinouecento 
81-62. Salari'i - Nomrnrano; viale 
Recir.a Alnrcherita C3 Corso Ita­
lia 10>>. Pia/za L e a e 13. Corso 
Trieste 8. via G. Ponzi L'i. via 
di Villa S. Filippo ?.0. Corso 
Trieste 78. p . Massa Carrara 10. 
Piazza Crati 27. \ i a .Macinino 
Sabino 2A. Cel io: via Celin-iont.i-
na 9. Tes tacc io -Oi t l eme: via O-
stier.se 53. v ia le Africa 78. v:a 
L Ghibcrti 31 Tiburtlno: via dei 
Vol«ci 00. Tusto lano-Appio Lati­
n o : via Orvieto 39. via Appia 
Nuova 213. via Corfinio 1. Piaz­
za Ce-are Cantù 5, \ : a F.Dtro 
via Lidia 37 Mllvio: v ia le An-
ee i i ro 79, via Settembrmf 33 
Monte Sacro: Corso S e m m o n e 23. 
viale Adriatico 107 Monte \ > r -

ide Vecchio: via A. Poerto 19 Pre -
! ne<tin"-I-abirano: via A Gtus-
isario 21 Torpisnattara: via Tor-
tpumattara 47 Monte Verde S i m -
i v o : Circonvallazione Giar.icoien-
' - e 1S6-A Garbate»*: Ma AL 

Mac Strozzi 7-9. via Grotta Per ­
f e t t a lr< r lnec l t ta : via del l 'Aero-
' ror to fi quartlrrifito: -.-.a U e e n -
Ito 

T ' T I I T T n f n r . 
. " i s - n n , 

ì 
' ' " • • f 
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CONVOCAZIONI 

CONSAR 
l'in l|>|iir> l u o r f f ' -

Un Osttrnxr -<?-? 

l'in Ynmriitfritfi UH 

VESTITI - GIACCHE e PANTALONI 
PROiXTi E SI UISlltA 
A TUTTI t PMìZZi 

Partito 
l n i j ' - i i l ' i l i i : : f « 4 J I Ì » 

» - . ' i 

ftji;.::i'.«i -l'.'.r i t ! . : - i ' " - • 
-. « •' • - . . - . - i - >' - - ' " -

i-zr.'.t'Tt'.ì. •'•• ' - • •- ! •.— 

L« r»i;5ii»V.ìt t*a-niili • 
r ri * , . ' . * : ! *". " r . ^ - -j" tA ' 

. : i >-•» •- * •» •-- ~ » J •• 
, .Tv>- - i '. -—, - * l ' - ì ' l - ' l l A 

"> 1 , - • 

1 nei.:' «5:: .s: i - - - • »a « 
- i . . . - . - • . - - -^. t - - , - , - . . . 

% *- i --. ' • - * , , .^rx • :\'i~ ì a 

F . G . C . I . 
C:-:s!3 t:.T«ruf«rn -tv A. 

s - 1 C ^ - l l " - ' . . " • .1 À. *• . * 4. 

•••± r - - - . r i s - . i '. .-> :>•*' 
. «-;.- •* '•-;.-» v . ; . -» 

'.••' <-. - ! . ' - » • . e , i i . J " v » i t" (. 
I itjrttin dn cirt»'.i 7 «ti: 

• s i..-» i ^ ,*—: i . ;•- .4 a .* \* 
: i l • -,* 

CONCERTI 
la « Messa » &\ Verdi 

con Previtdli a Massenzio 
Ogci. alle <>re 21.30. alla Ha-::i-

Cd d. Ma-.-Miz;o F e r n a - d o P r e -
•..:a;, d.r gera — COMIC . innun-
i .ato - i., - .Messa da Requiem t 
<i. G W r n Canteranno le par-
t sfi! -te \ h i a Rov, Afvrtam 
P razzio A-nedeo Derd.r.i e 
C.ir <i e.,-.? D.rrttor. de: Coro 
AL B o n a . i mura Somma B:e.:et-
t; ria le :» h e 37 a Te^tr,-, Ar-
Cert.r.a e d , > !'».3<1 -n r „ ; al 
b'-il-ef'n '•-, e» \I , i - . - f«-r , 

TEATRI 
Replica del « Mosè v 

alle Terme di Caracalla 
O J C a..e ore 2! . a.'.e Terme d. 

C.,'., .'.!a rer»-e., del i M n v . d. 
G Ross.ni. diretto dal maestro 
Gao- .e ' e Santini 'rapar, r. «» 
P.r'-:a-"'.n -:? G.u":<-, Xrrl A '.'•. 
merrr^t C'.'cr na Msi-.e.ni. Al i . 

renana Beltrami. I«ar: S c . p o n : . 
Giuseppe WrtecM. Piero D" Pal ­
ma e A-.T^nn C.ì = = : iel '! R e z l i 
d. E'.r-io Fr.ge-:n. AUe-tro de . 

[ t o r o G:us«ppe Conca Corcoera-
' fij d- A'.ti'.Ia Rad «e 

' IMarledi « Alcesfi * 
ne! Tearlo di Ostia 

Miir'edi alle 21.10. re i Tc.rrr. 
I ron.a.'io d, O " a Ar.fic... ..vra sr.i-
! z.o con la • prima • de l l ' . Alce-

-- .«• t -»*! » «li Eurip:nr re l la iraduz Or.* 
- i i p EuRcr.io della Valle e rx>r la 
, t 4 rr(fu d; Guiào SaXvmi, i\ re , - -

sueto e . e l i e s t u o di rr-cTtaroli 
, - , ! classici Altre rapproe - .n - ' ion 

, d e l l « Alcesti sejfuirar.no ai:* 
i••* '21.10 dei jr.orni 4. 5. 6 7. * „..e 

ore 18.30 di df.rr.emca 8 
Interpreti d. 1 dramma eur ip i ­

deo sarar.no: O I R Ì Vill i . Camil lo 
Pilotili . Tino Buazzell: . «-eri; o 
Far.irtr.i, Giar.rico Te-deschi. Al -

•ÌA »-•.-* berto Lupo. Franco M e n e r à . L,:.i 
• \-s.«-ri-/ ij- . . f 7 ; : a r r . . i 5*:->z. L i ^ t . i C . r -

,.* , f ' - ' ) Iar«-51 

• I -*-*»- f f r i in'^rr'Tr.or.f pr^noiazso-i-
1-i- i» j e acquis 'o d.--i bgl . . - :» . ARPA 

•CIT - piazza Color.r.ai: tr:»feno 
! SS» 343 - 6S4 309 

:•: . : i | COI.I.F, OPPIO: Ore 17.30-21.30 
i » .>-» • Rivista « Oi-chidea nera » cun 

. <-T, . : j C. Rutl. C. Jaione. C. Fiamrr.a 
) A Vera Cruz. 

: .: « -.-- E. Mannl. M. Frau 
-. ?*:- DF.LI.E MUSE: C.la P. Barbar»-

l R. Vil la-A, ParreUa-M. Guar-

- , "-T-V--
. i <~s-.»--4 

I 1-. . i . : 

Anlcnr: Guardia, euardia scelta, 
l iricadlere e marescial lo con A 
Fabrizl 

Apollu: Il ladro del re cun A. 
Hlyth 

Appio: Il pc/ icerino cmi C. C'Ita. 
pini 

Aquila: T e i . a lontana 
Arrl i imede: La Eliin.j^a a w e i i . 

tura 
Arrubaleno: Lost (Ore la 20 22) 
Vrrnula: Non l e d o alla violenza 
Vrislon: L"a>tronavc atomica del 

d'ittor Quatermass con B. Don-
levy tApertura ure là ult imo 
.spettacolo 22.50) 

Avtoria: Il tarnt-t del IIIJEBIUIC 
Thumpson i on AI. Carol 

Astra: Wichita con J. .Me Crea 
At lante: Ore dt-peratc i or. K. > 

Alarch ì 
Attual i tà: L'astronave .iton.r a del ! 

dott. Quatermas | 
Aucus tu t : Ore disperate con K. j 

March 
Aurel io : Ivanohe con R Lailor 
A u r e o : La ciuncla d* 1 ouadrato 

con E. Borunine 
Aurora: La banda dreli onesti 
Ausonia: La rosa tatuata <<>n A. 

Magnani 
Avent ino : Le avventure di Davv 

Crockett con F. Parter 
Avorio: l .o scapolo ron A Sordi 
Barberini: Fuoco manico 
Bel larmino: Amore sotto 1 tetti 

m n W Hotden (Tef h n i r o l o n 
Hellr Arti : Sangue e rretallo 

giallo i on I. Bark- r 
Ilelslto: Il fondo delia bottieiia 

' Cinemascope) 
Bernini : Eravarr-o «.ette frat«-i;i 

e--in V J«hn ion 
Bntncna: Alia moc l ie * di leva 

c n S N'orth 
Brancaccio: Mia mogl ie è di l e ­

va con S North 'Cir.emas-cooei 
Capanrfltr: Ijrzlnr.c - tr iniera 

ron V Romance 
Capltol: Passaggio a Nord-Ovest 

<Ore 1653 19.40 22.45» 
Capraniea: Gì? ero» della s trato . 

sfera con G. Atadi.«-on •• r,ir-
ti la Italia-ATKentina 

rapran i fhe t ta : I irìgant! 
Castelln: Sar.cue caldo et n R 

Mi U n u m 
Centrale: Ape regina cor. J 

Crasvford 
Chif-sa Nuova: I due capitan' con 

D Reed 
Cine-Star: Il f iglio di Sinhad con 

D Robert-on 
Clodio: Ore disperate con F 

.March 
Cola di Rienzo: I] fondo della 

l>ctti2Ìia con V. Johr.<-on 
Colonna: Athena e le 7 sorelle 

con J Pou'ell 
Colosseo: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Colnmhns: Oltre ti Cestino con 

G. Ford 
Corallo: Siluri umani con R. Val-

Jone 
Corso: Un po' di c ie lo eon G 

Ferzcttt fOre 17 1B30 20.30 
22.30) 

Ci I%U-;I-III». fs..»7 t» PlrAt^i ceri 
Gianni e Pinotto 

Cristallo: Guardia, guardia «.cel­
ta brigadiere e msre-r ia l lo con 
A. Fanrizi 

Drcli Sclpioni: La r e n n a del 

Cullili ( «sari-: li 
i l h. Din. 

(inlili-li: Pusl.i ili 
i un •'. l .und 

(•iiailalii|ii-: Il bai n> di 
imtte eoo AL Lan/.i 

l lu l | \ umil i : Lo si i i i | ie iu 
iiiiif'li i un •'. Ciani 

liii|ii-ria|f : I a ( lecc ia nella txil-
- i-ri- SIIMI.- r i i i in i i l io di bove 
Col ien- l l Altat.i 

Imperli- Il tesimi di l'ani In) .Vil­
la i un S. Wiiitet-- * Sii|ii-rscope) 

lliiliniii: La nn. i t.itiiat.l con A. 
Al.iKiiani 

-foniti : (iii.irdt.i. UU.IKII.I l i c i t a . 
b u r n i t e l e i- m a n scialbi i-oii A. 
K.ilui i 

Iris- Il nipote n i n biateilo con D. 
Al nti ' i 

Italia: Wi. luta . un .1 Me Crea 
I a l'i-ilice: La iosa tatuata con 

A n n a Alaeii i inl 
I r u l l i l i - : La i.'iuiiiil.i di-I oi i .Klra-

to i mi Y niirgnini* 
Lilna: Il tuonilo nelle ime Inac­

etii con G. Peck 
Livorno: Tre ragazzi del T e x a s 

con J. I lunter 
Alanzonl: L'uomo dal braccio 

d'oro t o n F. Sinatra 
Alassimo: Ori- disperate con F. 

Man-h 
Alazzlni: Telimi moderni con C. 

Clianlni 
Metropolitan: Domani snlendcrA 

il so le t- ii iroiitr" «Il boxe D 'A . 
gata-Cohen lOre 16.30 lfl.30 
20.30 22,40) 

Moderno: Uraeaim fu Yalù 
Mnderno Salet ta: L'astronava ato­

mica del dott. Quatermass con 
B Donlevv 

Moilrrnlssinm: Sala A: Le ulog-
>»e di Rnnehlpiir. Sala B : Alia 
mogl ie e «li leva 

Mumbai: Il treno del ritorno con 
R F.e.in 

RADIO <* TV 
r i o s r a i n m a nazionale — 

Ore .1. l.t. 14. 20.30. 23.15: 
Gmri.a e rad.o. 7: Bnongior-
,...; T.'.à I-rt-.oro italiano nel 
n.ò-.uto. ". >.">' Ut radio per 1 
•i.eil.- . •'• là Rassegna s tam-
! ., : ' . I , I . IN.I . A/M: Vita nei 
, ampi . 1,: Concerto: 10.15: 
IV- i e Forze Armate; 12: 

C, inp.es - , . Hu&£o: 13,2": Or-
, i i-itr., < . . i r e : 14.15: Le * a n -
-..ì-., d. .iiiteprima: 14,30: 
Il m i , i e d'arte di Venezia: 
'.4 1."> « ? i . r n : . » e la sua 
.- . : irr.i là- Aliis-ia opertstt-
- . , . li?.'»- Orchestra Stellar:: 
:t. Folk.or»- eariade-e: 16.30: 
( ' la- i .otte; !7 3<i- Festival 
<!-'.a • nini .. :..iiK.'et.ir,a: tS: 
( .-ii e - to «-mfor: • <>: .'•.!.">: V o -
, . ai - r a p u n l ' i . :0.4à- I J 
e «.nii.*,. suor:-.-.'., 2'): Orcl.e-
sT.i Ferrar.; 20.4-1' Rad:o-
.-«.r*; 2! Pas . , , ridot»i--.:nui: 
•jjnA- » G'.i evarr,. d: Stat«i 

.- i a i i , : i i - ' - , t « s f i . . , , i - e »: 2 2 . 1 ^ 
V <: d i ' mondo: 23' I / e h e -
\\ i , .'.. .'."> AI i ic.i <1.J '• i •<• 
_•; T • - . ; i.t r e 

*<ei ondo pr->?famina 
i- , : : f: . . - -n. i> r.id:-.; -'o. 
M e i ' r: S "-" Ah-T,.an-»> tr.«-
-n l o ' ^ " AIsrttnata in 
- - • - i . i : - A:»barT.» trarrne<-*>: 
-3 G Rondine la: 1340- T u l ­
io • sa .T •{>. T4- Orr*iz.-rj G:-
:)-• :. 1." S e - U n . e -.To e tfan-
'..- a: là.iO I. c : u b di e.sOlt-
-: : Ifi- « V ' i v a : » ; 17: Must-
' s . - IM,- - . :R VJ- Ballate con 
- r . r» Musica leggera: 19.15: 
T----.-0 V T . S ' I de'.rir.O-it-n di 

.. « . . B r „ s . e - I t . , ' , . a : 2 0 . 1 3 : 
V.-,ii.r< f-rj; 2»l :̂ > ?eror.do 
•. n.r«. T-m;^. tU-ì.' ncont-o d' 
• i . i : . Bras,>-l:a' .:a: 21.Vi-
, ., r ,-.- . »-ii - - e : 22 30- D o -
" < i i - - „ s ->r- - - . 2". V ! - . t ; » ' o 

. r " - i , » - - i ! — 

T r r / o programma — Or*-
_>• r g <»r,ia « d*-: Terzo: 16: 
\ ! u . i hf d. G Petras-st e A. 
fVrg. :»..4.V Serata a Coppet: 
::i B.b: oteva: :o.3o: At. 
i ' . i , i d Concerto; 20.15- C o n . 
c r - o ; 21.20 «Par ide r<\ F.'.e-
-.a -. ti. C- . W G:urk 

Telev is ione — Or«- 20,3.'i: 
U . e ? ornale; lo.1V. U i TV 
.iegl-. agricoltor".: 12 « Avanti 
c e po«to» (f i lm): 14 45: S v i z ­
zera. G inevra : tra due spon­
de del jago L i m a n o ; G e r m a ­
nia. I-and-hut: Le nozze prln-
clp»--<-he; IH- D aPtsa: Trofeo 
d e ; > 4 Repubbl iche martna-

- . ->^ i . - . / " - < - . 4 _ . «M ->»1. 
I . . . . . .»-* . »—..r* —« , v « - . « i r * . , • # • • * * . . • 

P r f n o anplau-so; 22.20: i L ' o . 
r ' . f C i 1e'.'..i torre » ite'cft'.mi; 
22 55 n SaV.a t : : 23.15: L* 
don'.er.l'-a .sport:ca. 

Quirinale: l'osto di combatt imen­
to i n a J. Lumi 

Qiilriiu-tl.i: Nata Ieri (Apertura 
ore Ili) 

Reale: Putto di combatt imento 
i un J. Lumi 

ltt-y: L'orma del «orlila con 1. 
•Veihsrnuller 

U e \ : La loa.i tatuata con A. Ala-
tlii-iul 

Rialto: Le a w e n t u r e di Ilajjl B a ­
bà con J. IJerek 

Itiposu: Il circo a tre ulste ron 
lì Martin 

UMz.: pos to di combatt imento 
Iti voli: Tempi- trlu-t» 
Homa: Pantera ro.s.s.i 
K u \ j : Il l ie i io del , i t o n i o con R. 

Kfian 
Itiiliiim; Gioveittu b i u c i a t j con J. 

Ui'an 
.Salario: L'avventuriero di Bur-

nia con B. s t a n w y c k 
Sala Eritrea: l^i .soia dei ribelli 

con V. l ief l in 
Sala Gcniiiia: l a n u d a d'acciaio 

con B . Fossey 
Sai» P i emonte : Le s ignorine de l ­

lo 04 con A. Lualdi 
Sala Redentore: L'ultima freccia 

con T. Power 
Sala S. Spirito: La Usila del s e ­

colo 
Sala Saturnino: Le giubbe rosse 

del Saskatchewan con A I.add 
Sala Sessurlana: Un pizzico di 

follia con D. K a y c 
Sala Traspontlna: Hanno rubato 

un tram con A. Fabrlzi 
Sala «Jmbrrto: Cittadino del lo 

-spazio «-on J- Morrow 
Sala Vignoli: Vacanzi- romane 

eun G Peck 
Salerno: Chiamatemi madame con 

G. Sandcrs 
Salone Margherita: LIDI e 11 va ­

gabondo di W. Dlsnev 
San Fe l ice : Sua altezza si sposa 
Sant'Agost ino: Prigioniera del le 

tenebre e cartoni animati 
Savola: Il pel legrino con C Cha-

plin 
Sette Sale; l a . armz /a d'oro con 

A. Magnani 
Silver Cine: Il suo onore grida­

va vendetta con R. Hudson 
Smeraldo: Una donna per Joe 

{Vistai Islonl. Ore 16.10 18.15 
20.15 22.30 

Splendore: 11 re del tazz con S 
Alien 

S lad ium: Lo «•<. mpero «Ielle m o ­
gli con J Crain tCincnia-cope) 

Stel la: L'eterno vagabondo con 
C Cbanlm 

Snpcre inema: La glorio-;.! a v v e n ­
tura e ini ontro di b o v e D'A-
gat.i-Colien lOre IR 35 18.30 
20.2O 22.251 

Tirreno: I e avventure di Halli 
Babà ci,n .1. Der«-k 

Titanns: Saadia con C Wilde 
Tiziano- II guanto di ferro con 

« . Staek 
Trastevere: D é - i r / e con AL Bran­

do (Cmema«ropei 
Trrvl: Il tren" del ritorno con 

R Fgan 
Tnai ion Fien.. fi. Trn;.i con R 

pode«tA 
Trieste: Il cai .to del l 'emigrante 
Tusrnlo: La lunga linra grigia 

i mi T Power 
Clisse: RimngJ'irr.o \!ìs-i Dove 

con 1. Jones 
t'Inlano: 1 du«» capitani " i n D 

Reed 
Ventuno Aprile- il kentucklano 

con B Lancaster 
Verbano: I-a f ine del l 'avventura 

<on V John«on 
Vittoria: l , i ro«ì f.itiiafa con A 

Maenani 
RIT»r7.lONl F.NAI. - CINEMA: 

Attuatiti.. Bernini . Torso. Impe­
riale. Plaza 

VENDITA DI TUTTE±E MERCI 
DEL ' V 

fallimento "FUNARO a S.Silvestro 
a u t o r i z z a l a dal T r i b u n a l e tll R o m a 

p r e s s o 

TOMASINI 
a Via S. VINCENZO, 30 - tei. 68^-675 

(DI f ionte Cinema Trevi) <-

V A L I G I E - B O R S E 
OMBRELLI - PELLETTERIE 

TUTTI ARTICOLI DI PRIMA SCELTA! 
A l c u n i e s e m p i : 

B O R S E t-oreotlrtl io Irnncese . . . . . . . L . 10-000 

MORSK s t r u z z o o r i g i n a l i L. 6-900 

UOKSF. m o d e l l o f o d e r a t e p e l l e L. L5OO-3.O0O-3.00o In p o i 

V A M G I r . iiruiiUllo v i t e l l o L. 5-900 

GRANDIOSO iissortimcnto Valigie, Borse, 
Ombrelli e Pelletterie comuni e di lusso 

A MSEZZi VARRÀ 
C o n t i n u a l.i v e n d i t a s t i a o i d i n a n a di t e s s u t i p e r u o m o e 
d o n n a p e r m n t u «li un « t u p p o di f d b b n c a n t i art e f f e t t i v o 

t o s t o i n d u s t r i a l e 
VIA DKLI .A C R O C E , 36 
Te le f . G5763 M. D'ELIA 

Pet t ina t i ih puriN-uma lana 
(GrisaRl ie , A l p a g a s , f i c - c h i ) 
ecc . a l t e / . / a 150 da . 

C a r d a t i di lana, da . . . 
V e l o u i di lana per s i g n o r a 

a l t e z z a 130 
C i e p e l i e p i n a lana alt. 130 

ITn u n o «.-.-.ortimento d e l l e m i R h o r i c a ? e 
t i . i i ional t e tngle.-i 

A PRKZ/ . I V K R A 3 I K X T E « A S S I 

L. 2. i00 a L. 3 500 il m t . 
I.. 990 a L. 1 3 0 0 il m t . 

L. 1 500 il m t . 
L. 790 il m t 

JlkJWfltfk 
DOMANI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

EiARl 
ttila i^ftiesa ~ÌLuoi?a 

PER RINNOVO LOCALI 

VENDITA DI REALIZZO 

•Il 

• a i t i i i i i i i i i i i m i i s 

DIFFIDAI 
! 

Il . sot tui -cntto j i ropr i e ta t lo 
d e l l a C a s a d i C u r a « I M M A ­
C O L A T A C O N C E Z I O N E . , v i a 
P o m p e o M a g n o , 14 R o m a , e ti-
t o l n r e «lei m e t o d n di c u r a 
« M A R I O S A R T O R I » p e r l e 
arJriti , i rciiiiiati.-ini »• la .scia 
t i ca ( b r e v e t t o p e r m a r c h i o di 
i m p r e s a n . 5)2024 d e l 25 n o v e m ­
b r e 1949) <"' v e n u t o a c o n o s c e n -
7ii c h e in t a l u n e c i t t à d'Ital ia 
v i è c h i d i c h i a r a e d a f f e r m a 
di p r a t i c a r e ni p a z i e n t i d e t t a 
c u r a . 

In ton . scKuct i ia ih c i ò il sot 
t o i c r i t t o s e n t e il d o v e r e di 
m e t t e r ò tri diff ida il p u b b l i c o 
p e r c h è l ' a u t e n t i c a c u r a * M A ­
R I O S A R T O R I • v i e n e prat i 
c a t a s o l t a n t o e d e s e l u s i v a m e n ­
t e preì.<o la s u d d e t t a C a s a di 
C u r a « I M M A C O L A T A C O N 
CEZrO.NK . s i t i in R o m a , vi.t 
P o m p e o M a g n o . 14 e n e l l e s e 
Clienti l o c a l i t à : G e n o v a . V i a O. 
D e G a s p a r i 19 - V a r e s e . Via 
L u i g i Bc.rri 64 - V e n e z i a , S a n 
S i m e o n P i c c o l o 553 - B o l o g n a . 
V i a Da l L i n o 3 - F i r e n z e , V i a 
Te' .es io 10 . M o n t e c a t i n i T e r ­
m e . V i s l e M a n z o n i 12 - P e s c a ­
ra. V i a l e M i c h e l a n g e l o 32 - N a . 
po l i . V i a S a n P i e t r o a M a i e l l a 
16 - M i l a z z o ( M e s s i n a ) . V i a X X 
S e t t e m b r e 9. 

L'Opu*cnlr- con l ' i n d i c a z i o n e * 
d e l l a c u r a si p u ò a v e r e gra t i s 
«crivenrio a q u a l s i a s i d e g l i i n -
r i i i i / / i fopr- i indicat i 

ANNUNCI SANITÀ» 
. «i 

T • 

Studio 
m«-dlca ESQDILINO 
Veneree C u t * 

D « m a t r i m o n i » * 
IHSFUNZIO.VI S E S S U A L I 

di orn i «ricuM 
LAIiOILATOKlO. 
ANALISI MICROB.St A N t l U I 
Dlrett Dr. F, Calandri t imi H i l l ! 
Via Carlo Alberto . «3 <StaxlOO-i) 

Aut Pr*f 17-7-52 ri « 7 1 » 

Dott. Pietro W0KAC0 
Studio Radico p»r la 

d«ll« tot» dUfuntloal • 
cur» pr»-pc»tm<trini—tali 

Vìa Salaria 72 i n i 4 - BMM 
lpT*»o Platza rio»»). Orane M i ; 
U-2S . Festini t-tz - Tétti. MZJM. 

lAnt. Prrf. ?«T5S dal S-X-SS) 

Dottor (^ T 11 I I 11 

ALFREDO O 1 t i U ITI 
VENE VARICOSE 

VENEREE . M L U B 
DISFUNZIONI S K S S O A U -

COftSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s * P l a n a del rcv-Ma» 

! > ! . C U - » . Or* S- l t . r » « t a-M 

' \ -

D u r i o t t 
DAVID 
SPECIALISTA Dt3UIATOLOa« 

Cara sclero*aat» «ajO* 
VENE VAJUCOBB 

VBNEKKB . P O X B 
DISFUNZIONI 8 I U 1 I A L 1 

VU COLA Di filBUO 152 
Te*. 394LM1 . or» S-2* . r*ac S»l 

N 
I 

ir 

W*f**rr**r*jrrr*r**r**fr**r*rr***r**********i"*************"*r***r**r+****rrr*0-*frwr0mn 

VIA OnAVIANO 56 
(ang. via Germanico) 

Telefono 32.360 ELMAS 
lì più completo assortimento in abiti estivi pronti e su 
misura nei colorì di gran moda ai prezzi migliori. 

P a n t a l o n i iter tutto le tag l ie e tutte le m i s u r e 
Tutti da noi possono acquistare a rate aito migliori r-nan-rw 

Si accettano buoni C.I.P.S. 
V V U U I M W 

- • •5 . - , 

S\ 
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Brasile-Italia: partita dell'orgoglio 

11 prestigioso attaccante brasi liano 

(Nostro servitto particolare) 

RIO I)K JANKIHO, 30. — 
Curiosa la situazione della 
vigilia a I>io de .Janeiro: la 
sfiducia resna i» entrambi i 
campi e, parlando con l'uo­
mo «Iella strada brasiliano, si 
.sente dire che - vinceranno 
«li italiani senza duboio -
mentre parlando con i gior­
nalisti italiani la risposta è 
«• gara molto difficili', i nostri 
sono .stanchi e probabilmente 
verranno battuti -•• 

Questa mattina la squadra 
italiana ha sostenuto l'annun­
ciato j«alopiio atletico nel cor­
so del (piale Foni ha saggia­
to più che altro le condizioni 
di Àliu-cinellir 11 cir. Ferrando, 
medico accompagnatore della 
squadra azzurra, ha dichiara­
to che M ucci nel li è in buone 
condizioni e che quindi il 
piccolo attaccante potrà essere 
schierato nella sua abituale 
posizione di ala destra. 

Francamente non sappiamo 
se sia un bene o un male 
avere a disposizione Alueci-
nelli e, tecnicamente parlan­
do, la ragione esiste: Mue-
cinelli ha un j*ioco fantasio­
so. è onnipresente e percor­
re chilometri e chilometri 
avanti od indietro, ma il suo 
gioco può ad esempio riusci­
re fastidioso per avversari 
nordici, non per sudamericani. 
L'arma dell'ala italiana è il 

DOPO LA CONQUISTA DEL SECONDO TITOLO MONDIALE 

In lesta il pugilato italiano 
per la vittoria di Mario D'Agata 

La FPI dona alVaretino una cintura d'oro e una medaglia d'oro al procuratore 
Cecchi - Concesso un indulto alle pene di carattere pecuniario e temporanee 

Mario D'Agata, il « mutino », 
si> accinge a ritornare itcllu 
sua - Arezzo che lo ha visto 
nascere anche pugilisticamen­
te, «oii i l capo cinto del serto 
dei campioni. Robert Cohen 
ho. invece preso fa strada ver­
so-: Parigi alleggerito di un 
t itolo che per varie cutise con­
tingenti egli non è stato in 
grado dì difendere. 

Mario D'Aitata ha risolto in 
•tua favore la contesa con il 
figlio del purrucchicre di Bo­
na, all'ultimo minuto della se­
sta. ripresa quando è riuscito 
a .Jtrinoere alle corde ti fran­
cese colpendolo duramente al 
fegato con tm guncio sinistro. 
E' stato questo colpo il princi­
pio della fine. Cohen, che ma­
glio di nessun nitro conoscerà 
la forza e la vivacità dell'an­
tagonista, nprebbe clotmto prn-
ticare un gioco diverso. Fare-
affidamento sulla sua maggio­
re mobilità, specie delle gam­
be. per tenere alla distanza il 
più aggressivo e fresco rivale. 
Cadendo -nel gioco impostogli 
da D'Agatut egli ha affrettato 
la sua fine provocando In « ba­
ruffa » decisiva nel corso del­
la quale uno scambio violen­
tissimo c e d e r à mitlnre a ruoto 
un suo destro mentre vedeva 
raggiungere il bersaglio un 
analogo colpo di D'Agata. 

'Sorvolando il fatto che la 
ferita all'arcata sopracciliare 
contratta da Cohen alla secon­
da ^ripresa avrebbe potuto ef­
fettivamente indurre l'arbitro 
alla sospensione del combatti­
mento, dobbiamo ugualmente 
convenire che il francese è. sa­
lito l'altra sera sul ring dello 
Olimpico non certo nella sua 
forma migliore. 

- Un pugile nervoso 
'Cohen è apparso molto ner­

voso. Si sa chi* nella mollii ia-
ta-aveva nuovamente resistito 
alle sollecitazioni della moglie 
che sta cercando di convincer­
lo. a fasciare il quadrato, per 
curare gli interessi puterni in 
una miniera d'arpento nel Snd 
Africa. 

Si è visto subito, infatti, che 
Cohen non era un punite «t-
tento. E' partito senza alcuna 
riflessione forse desiderando 
di'concludere l'incontro al più 
presto. I suoi colpi erano però 
portati molto larghi, quasi « te­
lefonati » e spesso sono manca­
ti, di misura e precisione. 

Nel corso della fatale sestu 
ripresa ha poi dimostrato di 
non essere incline a battersi 
fino all'estremo delle, energie 
come sarebbe stato logico per 
un campione del mondo. Poi, 
nel lo spogliatoio, egli si è la­
mentato dell'affrettata decisio­
ne dell'arbitro inglese Walt-
h a m di sospendere l'incontro 
in seguito alla ferita al so­
pracciglio. Anche secondo il 
suo manager. Charles Ray­
mond, egli avrebbe potuto con­
tinuare il combattimento, vìa 
dello stesso parere non è sta-

, fo Weltham che ha dichiarato 
di essersi consultato con il 
* secondo * del campione pri­
ma di sospendere il combatti­
mento, Tutto ciò malgrado il 
regolamento consentisse all'ar­
bitro e giudice unico dell'in­
contro la piena facoltà di de­
cidere secondo it suo giudizio. 

Assegnando la vittoria a 
D'Agata j>er fc.o.t. per ferito. 
forse - l'arbitro WaJthaw ha 
creduto di eliminare ogni dis-

' senso causato dal fatto che 
! l 'altoparlante aveva annuncia­

to'.invece l'abbandono dell'al­
gerino. 

' La sconfitta di Cohen ha na­
turalmente rattristato i nume-
ret i critici francesi > cenat i o 
Rema per assistere ed tuia 
convincente ripresa del loro 
campione che, inattivo da lun­
go' tempo, si ripresentava sul 
quadrato a difendere il suo ti­
tolo senza aver prima saggiato 
, t proprie possibilità in altri 
incontri. 

Questa è stata senz'altro una 

delle nwiofiinri cnu.se dellu sua 
disfuttu. La lunga astinenza 
dal combattimento deve aver­
gli notevoimeiila nuociuto in 
fatto di tenuta, mentre i tre 
« knock don:u » suhiti nell'in­
contro perduto con il campio­
ne francese dei piuma, Ilumiu, 
hanno sicuramente compromes-
so le site facoltà assorbitimi, 

L'incontro dell'Olimpico ha 
però chiaramente, detto che 
Cohen è ormai una meteora 
che ha cessato di brillare e 
che si sta avi'iiiiiilit verso il fa­
tale. dec l ino; dopo simili « U'n-
terloo » è infatti opportuno 
prendersi rinV(iiiiifi periodi di 
riposo e riprendere (enlmiien-
te In «in del ri"!). 

Ed ora Macias 
Cohen h« osato troppo ed 

ha perduto, ls'esperieuzu del 
ring doremi tnscpiMiruti che 
nuche un pnyilatore di classe 
eccelsa (e ne i ireru un chiaro 
e recente esempio da parte di 
.Robinson) ui'rehbe urlilo bi­
sogno di riprendere, confidai. 
za con le l'J eorde prima di 
rimettere in gioco il suo titolo. 

Di contro Mario D'Agata può 
oggi godere degli onori che 
giustamente sprill ino ud un 
campione del mondo. Ma da 
lui attendiamo ancora una 
grande prova: per essere l'in­
contrastato campione della ca­
tegoria dovrà • affrontare il 
messicano /{.ioni Maeias. l'al­
tro « reuccio » dei «pillo secon­
do lu N.R.A. F.' un incontro 
che pritim o poi dorrò essere 
fatto e solo allora si potrà sa­
pere se il « mutino » è il più 
forte pugile da US lilire e se 
In ritloriu dell'Olimpico ha re­
ni mente /ireminto in lai il cam­
pione del inondo. • 

Su Mitri dobbiuin i sprecare 
ancora qualche parola, ì-a rit-
foriii contro l'inglese Mac Atee 
potrebbe illuderlo ed indurlo 
ad infrupreiidere limi slmili! non 
consona alle sue reali possi­
bilità. ÌYOII sempre cidi potrò 
trovare giudici compiacenti cit­
ine quelli dì Roma. E" bene cìie 
Mitri sappia guardare chiara­
mente al suo avvenire: le av­
venture possono essere peri­
colose per un pugile che unii 
ha più la freschezza della (fio­
rettili. 

Su Marringhi possiamo dire 
poro avendo il toscano vinto 
l'incontro con Mifiirro. quan­
do il match stava appena in­
canalandosi sul binario della 
Unta. Discreta la prova di l'in. 
to che ha baltulo Rnggeri; dì 
De Persio die si è sbarazzato 
ili Sylva e generosa la prova 

di Macule che ha perduto con­
tro Godili, l'unico dei pugili 
stranieri a salvare l'onore del­
la colonia Raymond. 

Ver finire dubbinolo dire che 
l'incasso registrino nll'Olimpi-
co è stato di 'Alt milioni, nnlu-
riilmi'ufe esclusi i proventi in­
camerati per le riprese cine­
matografiche e te ler is ire . 

La conquista del titolo mon­
diale è valsa a Mario D'Agata 
la cintarli d'oro da parte della 
FPI elle ha premiato con me­
daglia d'oro anche il suo ma­
nager Libero Cecchi. Un plau­
so è andato all'organizzatore 
Della Vida. La FRI ha voluto 
poi celebrare l'avvenimento 
concedendo un indulto che si 
estende a tutte le pinti-ioni 
di carattere temporaneo e pe­
cuniario por infrondili com­
piute fino al !'.'» giugno I95t>. 

KNK1CO VKXTl'Kl 

dribbling, ma i sudamericani 
sono maestri di quest'arto o, 
a Buenos Aires, lo hanno ri­
dicolizzato. 

Cervellati , invece, non ò un 
atleta che indugi molto, so­
litamente spnrn a rete con d e ­
cisione e, comunque, ha ttn 
gioco privo di fronzoli, es­
senzialmente pratico. 

A Jtio de Janeiro, a dif­
ferenza di Haires, gli azzurri 
si sono trovati in un clima 
di supercritici ed è innegabile 
la competenza della folla 
sportiva carioca: errori d'im­
postazione delia squadra ol­
tre ad essere dannosi alla for­
mazione non verranno certo 
taciuti dal pubblico. Kd a Rio 
ci saranno domani almeno 
trentamila italiani pronti ad 
applaudire: ina anche a fi­
schiare se la squadra non 
gira. 

Abbiamo parlato con i gio­
catori questa mattina, duran­
te la seduta d'allenamento so­
stenuta allo Stadio del Hota-
fogo. e li abbiamo osservati 
negli scatti e negli esercizi: 
l'uuico che non abbia mai 
tradito la fatica è stato Mon-
tuori, elio al clima afoso e 
abituato e. anzi si trova a suo 
agio. A Ilio, og«i, il termo­
metro segna 2") gradi all'om­
bra e domani non ci saranno 
certo "".laudi mutamenti di 
temperatura 

Montuosi lia portato un 
fascio di giornali sportivi ita­
liani e, dopo cena ieri sera, 
i giocatori si sono immersi 
nella lettura e quindi hanno 
discusso i « pezzi » inviati dai 
giornalisti italiani al seguito. 
Montuoii era d'accordo con 
chiunque scriveva che l'Ar­
gentina si poteva battere. 
« Non ho giocato contro di 
loro - - ha dichiarato l'inter­
no - - ma sono più che batti-
bili ed abbiamo perso una 
grande occasione. Ci rifare­
mo domenica ». 

Dopo l'iti tim<> allenamento 
della Nazionale carioca, quel­
lo decisivo, -,[ {. avuto oggi: 
Flavio Costa ha provato e ri­
provato i -.'< elementi a di­
sposizione ed alia fine ha an­
nunciato la formazione l'»;i 
squadra più che rispettabile. 
ma u.U sportivi e la stampa 
specializzata del Brasile dico­
no peste della loro forma­
zione 

(Mimar è stato battuto da 
tiri imparabili nella sfortu­
nata tournée europea. Dialma 
Santo-- è una colonna ed il ; 
compagno N'ilton San'os un j 
gladiatore: la difesa non p ie - I 
occupa, qtiellu che i brasiliani | 
certamente vorrebbero e un I 
attacco che puntasse nmugior- j 
niente a rete, che sparasse in i 
porta anziché gingillarsi in 
attesa di poter dribblare uno | 
(lue tre avversari in Illa I 

Se l'Italia saprà usare uno j 
schieramento forte a metà ; 
campo la partita sarà \ in'.; 
veramente per gli azzurri In • 
sostanza con l ' a r m o di Moti • 
Tnoli non si possono più tro- i 

Così in campo al «Maracana» 
B R A S I L E 

Djalma Sanios 
Formiga 

Canario Zizinho 

Prini Montuori 
Segato 

Cervato 

fiilinar 
Edson 

Leonidas 

• 

Virgili 

Bernasconi 
Viola 

• 

Nilton Sanios 
Zozimo 

Oidi Ferreira 

Gratlou Mticcineìli 
Chiappella 

I T A L I A 
VltltlTKO: II. I. riiisliaud (Iiiuhiiterr.i). 
IttSFItVi: ITALIA: 1.ovati. Farina, Or/un. !'0\io. l'oz/.aii. 

l'ivutrlli. .Mucc incili. 
KISKKVK I.KASII.K: Velmlo, l'aulinlm. Urlio. Clovis. Ile 

Sordi, Ut-fio. Maiirinho, l.nisinlio. Alvaro, l'epe. 

dere, ma è certo che Foni ha 
in mente di sostituire Virgili 
e Gratton se non dovessero 
• girare - come da loro si at­
tende. 

La gara iniziern alle ore 
là..'J0 locali (19.30 it.) ed in 
tribuna d'onore siederà an­
che il Presidente Juscel ino 
Kubitschek il quale ha annun­
ciato che stringerà personal­
mente la mano agli atleti pri­
ma della partita Con gli az­
zurri saranno presenti in spi­
rito milioni di radioascoltatori 
italiani, mentre per l'occasio­
ne verrà inaugurato un nuovo 
servizio televisivo Rio-San 
Paulo. Il pubblico, quindi. 
IIOÌI mancherà certamente: 
speriamo che il quadro valga 
la cornice 

In bocca al lupo azzurri. 
I1KOI1ATO l'O.V 

NELLA RIUNIONE DI ATLETICA A MILANO 

Lancio mondiale 
// polacco ha lanciato a m. 83,66 - Tre record ita­
liani migliorati dalla Leone (100 m. in 10"7) dalla 
Paternoster (disco m. 47) e dalla staffetta femminile 
A Los Angeles battuti altri quattro primati mondiali 

vari- si-usanti in caso di scon­
fitta: a Bucns Aires il dina­
mico interno è mancato, tutti 
io riconoscono, ma domani 
sarà in campo ed ecco che 
lo spirito battagliero ritorna, 
la grande fiducia nei propri 
mezzi si annuncia nuova­
mente. 

Con ogni probabilità <e Fo­
ni questa sera tiene lezione 
teorica al riguardo) Gratton 
sarà costantemente arretrato 
sulla linea di Chiappella a 
guardia di Didi. mentre Mon­
tuori graviterà in posiziono 
maggiormente avanzata ri­
spetto ai compagno, con lo 
.-cono di forni:,, al giovane 

l'eeos Bill .. i lunghi lanci 
che sono la sua specialità. 

La partita avrà domani una 
cornici- di pubblico incredibil­
mente numerosa: 20"».000 i bi­
glietti venduti ed i bagarini 
fanno aliar) doro. La colonia 
italiana di San Paolo è giun­
ta «piasi al completo oggi e 
non meno ili trentamila sa­
ranno domani i connazionali. 
1 due apparecchi speciali con 
gli italo-algerini guidati dal-
l'ing Antonio Tfozzo hanno 
preso terra questo pomerig­
gio provenienti da Buenos Ai­
res: sono esattamente centosei 
i connazionali giunti da Bai-
refi el hanno grandi striscioni 
e megafoni in quantità. e r ­
reremo per diecimila - ci ha 
detto uno dì loro Si può cre­
dergli sulla parola. 

• Tutta l'Argentina vi ac­
compagna aiuiuralniente » ha 
dichiarato ieri sera il Presi­
dente della Federcahio Ar­
gentina. mentre i calciatori 
NI imbarcavano alla volta del 
ltra>ile: ed è vero perchè 
una vittoria italiana farebbe 
ancor pili ribaltare l'uno a ze­
ro contro gli azzurri. 

K'cco quindi, di fronte ad 
una fu!::: che una partita di 
calcio ilitlìcilmcntf annovera 

In tutto il mondo, la .N'azio­
nale italiana alla prova d'ap­
pello: Pivatelli e Po/.zan po­
tranno scendere in campo nel 
secondo tempo come permet­
tono le regole concordate tra 
i dirigenti delle due Federa­
zioni? A questo interrogativo 
solo domani si potfà rispon-

Bortoletto ceduto 
ai rossoblu del Cagliari 

Diligenti della Homa <• del Ca­
gliai' hanno «piasi concluso le 
li a'.t.t'ive per il passaggio (U-l 
ineciia.'ii» Bortoletto alla società 
canliaritana 

IJ., foii li- sicura M apprende 
inolile che Carlo Levi della Vida 
assumerà la carica ili ea|«> del­
l'ufficili starnila gialloro.s--" al 
posto del dimissionario doltor 
t'olaliicei. 

.MARIO U'AC.ATA brinda con la morl ic dopo aver conquistato il titolo mondiale 

SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO DI CICLISMO 

Per il Giro del Veneto 
traguardo tricolore 

Tra i favoriti Fornara, Monti, Fabbri, Moser, Minardi 

(Dal nostro inviato spociulo) 

PADOVA, m — A'orre d'ar­
gento a Pudori»: il Giro del 
l'eiieCo compie oggi Jr> anni. 
l>er questo oli orpiini::iifori 
della - Cicli.-ri Padovani ,• 
quest'anno, limino voluto turi­
le cose con nini cerni solennità. 
nulla trascurando perchè Ut 
seconda prova del campionato 
italiano professionisti di cicli­
smo riesci! nel mioliore dei mo­
lli Che stiano sulla strada di 
riuscirci u p p il r e iil>l>fi.stii>i;ii 
cìiiaro: tutti i dettagli organiz­
zativi dei mipliori n plinto, le 
udesioiii di'i migliori corridori 
disponibili et cosa certa, il per­
corso scelto nini poteri! •:;:ÌITI' 
iiiiofuire. 

Ci informano che diverge ca-
toranc di t'tosi andranno ad 
attendere • concorrenti al pas­
saggio di Pian delle Fugazzc 
d'ore oli mieti triiiisiteriiiuio 
dopo VMÌ km. di gara. Lo corso 
ne .sinnu» certi si deciderà, a 
ll.'tT metri d'altezza: il resto 

sarà una lunga volata fino nllo 
stiitlio Monti ili Ptitìovu che sa­
luterà il vincitori' che verrà 
fuori da un ristretto numero ili 
concorrenti selezionati 

A proposito di percorso. di<;-
mogli uno sguardo fugace: per 
BO '.-ili. cioè da Padova (da dove 
verrà dato il via alle ore 0 pre­
cise) a Rreganze la strada e 
piutta. poi comincia la tiritera 
di salite e scese: da Caltrano 
verso Ponte di Ciiiupiello la 
strada sale sempre. Sale anche 
oltre, cine fino a Corriiri (nie-
fri 10.54 d'flffi/iidinr). poi un 
po' di fiato per i corridori che 
nel frattempo avranno percorso 
tl)0 chilometri. 

Il riposo dura poco. Si va 
verso la \ re;ra. panili mussimi; 
drf Giro, che salirà a 104'J me­
tri Altra serpentina a prec:-
p :;'<». poi di rimiro in "Irò: il 
f r u c e il: Sommo. Quindi gin 
IJÌI'I rerso ? 200 metri d' Rore-
rt'to. I tìisvesisli potranno avere 
In rrritìcifa se non avranno 
perduto troppo terreno in sa­
liti:. Infine il Pian delle Fuga?-
; . \ scalata finale della corsa 
che. nel frattempo avrà toccato 
; J00 km. S'è deciso tutto or­
inai. resta solo da specificare 
il nome d»l vincitore che sal­
terà sii nella pista del Velodro­
mo .Monti 

Corsn per sofbirori. «711 ;">,<? •? 
Seri:"nitro; percliè il Giro del 

WnefO si può agevolmente pa­
ragonare ad una tappa duris­
sima del Giro d'Italia. A 1 om-
pficcre le cose ci sarà anche 
la strada i» porre non as(al:a:a 
ed fonrorii') la tempcrai'ir,: 

I che. ci dicono, ancora poco 
estiva. 

Stando cosi le cose tiriamo 
dal bussolotto del pronostico 
qualche nome: Fornara, Monti. 
Fabbri. Moser. Miliardi (se 
non altro per ragioni fisi colo. 
giche...) Ritinteci. Boni. Mutile 
(se correrà) e Defìlippis. Ma 
siccome le soprese sono all'or­
dine del pioriio. non ci nicruri-
gticrcnio se ti filo d'arrivo ver. 
rà tagliato da un altro can­
didato. 

Dipende, del resto dallo spi­
rito di lotta che animerà i cor­
ridori nella prima parte della 
corsa: re. cioè, f i snrù bntto-
1//111 tra esclusi e chiamati per 
il Tour Noi. 111 reritii sin ino ini 
po' scettici, 0/ riguardo. Cre­
diamo piuttosto ad una corsa 
ut sordina denti nomini di 
Rimiti. 

Se battaglia 
rà dagli altri, 
per consofiirxt 
dn//« squadra 

ci sarà, scaturi­
tili coloro che. 

della esclusione 
* azzurra .-., cer­

cheranno consolazione 11 e I I o 
prora di ciimpioniito In fondo 
questo è il motivo più impor­
tante di questo XXV Giro ci­
clistico del l ' e n e o . 

GIOIUHO M i t i 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. ;«>. — La gura di 
lancio del giavellotto, nella 
riunione iiiternuziouale alla 
Arena, era finita. Tutti ave-1 
f imo (mimirato t lutici del pò-j 
lucro Sullo: un guizzo finale ì 
come unii piiiiiiiiluta e li (p<i-j 
ccllotto sol ini verso il ciclo,! 
fermo, come dipinto, ed imdit-j 
e ir 11 pMinfiirsi lontano, r ibnm- i 
te. Lunghi mormorii ili sor-i 
yresu, ma non si poteva ca-i 
pire I" distillici!. Finita In (pi-| 
ni. cominciarono le misuro-1 
~ 1011 i. Ad un tratto si r ide 
('onsolini correre verso Sidlo.t 
prenderlo come un bnnibiiio] 
e metterselo in collo poi. di 
corso, rerso il podio dove si 
premiano 1 riitcifori. Depor­
lo. dopo di averlo baciato. 

All'orti tutta la jjente fu in 
piedi, come colta di: un deli­
rio itnprorciso. Kidlo, il uio-
rone pi urei tot ti.stii polacco. 
ut-eru burnito il record del 
mondo dellu specialità con 
metri S.'f.tifi.' Il precedente re­
cord apparteneva, soltanto da 
una settimana, al fin la ndese 
Xikinen con i'.'i.a'j. 

Scene d'entusiusmo pazzo. 
Baci ed abbracci. Occhi luci­
di, tremanti. Un' emozione 
indescrivibile, frenetica, col­
lettiva. Tutta la riunione è 
stata una serie di emozioni. 
min pin viva dell'altra. Perchè 
non e finito. L" stato battuto 
if record del mondo del gia­
vellotto. ma sono crollati lin­
cile ben tre record nazionali 
tfolimii ed imo polacco. 

Il lancio che Ini .seimaro lo 
misura mondiale nel in'atvl-
loffo è stato eseguito alla ter­
za prova. Sitilo, giovanissimo, 
ricciuto e biondo, verso la fi­
ne della pedana ha avuto co­
me un attimo di interruzio­
ne. poi si è chinato verso 
lavanti. leggermente. sca­
gliando l'attrezzo (un giavel­
lotto Held) con una violenza 
inaudita. 

Vilnus .Sidlo. ha r c i t i d n e 
anni, è studente di urti figu­
rative. A vederlo setnh'-prpli-
be aio sbarbatela <{tii,Istusi. 
normalissimo. Ma la snu cari­
ca nervosa ha qualcosa ai stn-
pefucente, la coordinazione di 
tatto il corpo die aiuta la 
spalla e il braccio che lan­
ciano è notevolissima, s.mibraj 
quasi naturale. 

Il primo dei record italiani 
a cadere è stato quello dei 
cento metri femminili. In bat­
teria la Leone, partite, per­
fetta. ha tirato si co sai filo 
di Iona senza una flessione.» 
Poi Sfossano e Obeni-enicr le 
si sono avvicinati e la rapar-ì 
:u lm cominciato <i mollarci 

f-'ciifo metri in ll"7 imo: o re­
cord ital'iino t precedente re­
cord già suo ll"$L l'i! tempo 
che può portare la ragazza to­
rinese. dritta ii: finafe ih Mel­
bourne 11 lottar,- per /,. p/v. 
me piarre. 

1! sedutilo record ilitlniuri 
caduto nella riunione e s'utn 
(indio del disco La Pcremn-
ster in gara con li; t'orf :.w, ,„,.. 
polacca .Uer.'uro. ,1.' qmv;n 
lancio ha raggiitato !e. mi<urc. 
di metri 47 t miglioriuitio crisi 
il limite italiano della .<pecìa-

Dumas: m. 2,15 in alio 
Davis: 49"5 nei 400 ost. 
Jones: 45"2 nei 400 m. 
I-OS ANGKI.KS. :i(). _ N>j 

corso delle prove eliminatorie 
In vista del (iinclii Olimpici., 
svoltesi ieri a I.us Angeles, so­
no stati stabiliti i noovj pri­
mati mondiali ed è stai., ugua­
gliato pi-r tre volte il record 
immillale dei loti metri. 

•N'el salto in alto Charles Du­
mas lia raggiunto i ni. ,*,lì 
staiiilemlii una nuova misura 
mondiale. 11 rt-i-urit pri-i eilenlr 
era detenuto da Davis CIMI me­
tri •',V*. 

N'el J00 metri ostacoli (;|enn 
Davis lia rmnpiiitato il secondo 
primato mondiale percorrendo 
la distan/a in 4!)"5. davanti a 
Kddie Southern in l!f ;. 

Sci tot) metri tre atleti nelle 
batterìe hanno uguagliato il 
primato mondiale di ni--; stabi­
lito nel 1936 da .lesse Owens e 
sia eguagliato ila altri sette a-
tli-ti. SI tratta di Ira MiircliKini 
Titani» Ilaker e lini» Morrnw. 

Altri dne rerorrls mondiali 
sono crollati nei 400 metri per 
opera di I.on .lones (Ria deten­
tore del primato) col tempo 
spettacolare di 45"'!. I.a miglio­
re prestazione di i/nesfanno di 
Jones era stata di 45"T. Jim 
Lea, giunto secondo nella sa­
rà dei 400 metri ita a sua vol­
ta battuto il record mondiale 
sulle 410 yarde col tempo di 
4.V8. 

/ i t i che giù L- apparteneva e 
che eri: di 4i>'.!!'h Anche qui, 

~~ìui?uminiente entusiasmo alle 
stelle e scene oi coinmo;!0»e. 
Poi. proprio in chiusura di 
riunione, altri due record elle 
andavano a catafascio: qiielin 
italiano e quello polacco della 
staffetta femminile 4x100. 

Le polacche giungevano pri­
me con 4;V9. le italiane se­
conde con 4tì"-. La nostra staf­
fetta era così composta Leone. 
Musso. Greppi. Bertoni. /' re­
cord italiano precedente: -4ii"4 

l'na riunione, insomma di 
ricordare, che continua in not-
r uni a: domani sera domenica 

c i r t . i o CROSTI 

STASERA ALL' IPPODROMO VILLA GLORI 

Appassionante confronto 
nel milionario Pr. dei Fori 
I î serie little i/raiitii prore 

del trotto cont-Miu stasera a 
Vitta Gl<>ri con i'iiiterevsiinte 
Premiti d«-i fori. cioMr.i di un 
milione di premi sull,i UiN-ton,, 
di 30X0 metri, ni ipmte sono ri­
masti isCTilti sette rumili di 
classe che daranno vita ad wia 
prova incerta ••<! uppo.vwi-nunle. 

AI primo naO'ii si metti».t, in 
«•riddici Thu»"". torte del nu­
mero tino di steccato. Ci rutto. 
Zibellino e Oulemfo mentre pr-
nnlizzato di venti metri «• lo 
nmrrt'ccno H'»'i.r«*r Park eh» par­
tito favorito in imi prora simile 
finta da Tlmnie >mri |>ofé dare 
la misura ari suoi :ue::i per 
una rottura che ne compromise 
tutte le possibilità. 

Thyme forte dello sta cito me­
rita i favori del pronostico in 
considerazione dei fatto che do­
vrebbe riuscire u portarsi subito 
ai comando; ma sia Cirano che 
Wintor Porle hanno a nostro 
avviso la possibilità di smentire 
ti pronostico ed n.rTcrm<ir.«i. 

L/i riunione comprenderà otto 
certe «iì in-iii iuirin niic i l 
Ecco le nos'.rr selezioni: 
. 1. corsa: Har\ry, Ravenna, 

Reattore: 2 c.-is.i: Orly. Malfat­
tore: 3. corsi : Trainino. I.ucitna-
no. l'adirti*: -t. cor>a: Dandy Va. 
lo. Aminta, Tubo: 5. eorsa: Thy-
mr. Cirano. Winter Park; 6. cor­
sa: 1 mistero. Arpione. Nota; 7. 
cor-a: Itermosa. Masaniello. fJar-
/o; a cut-a. Calpurnia. Ole. Gitly. 

Eliminato Pietrangeli 
(hi torneo A WimMefcn 
LONDRA. 30 — N>tt> ottavi 

di liliale del singolare maschile 
del Torneo inTenu/mr.ale di ten­
nis di WimtiU-cK):-,. l'italiano Ni­
cola PietraOReli ó stato elimina­
to m rir.qoe :•«•• d.ill'.iostrali.ii.o 
Andeison. 

hcro i risultati: Ar.rlorso:-. <Au­
stralia! natte Pietranneli «Italia) 
9-7 .1-6 6-3 4-6 6-2; Richardson 
lUSAl batte Segai iStidafr » 7-5 
ritirato; Seixas ilISA) batte Por-
bos (Sudafr.i fi-2 fi-I 8-6: Fraser 
• Australia) br.tte Howc (Austra­
lia) d-2 6-4 7-5 Rnsrwall lAu-
siraini rMUe l^r»e:i iliSiAi 7-3 
7-5 6-5; Schmid! iSvcziai batte 
Ayala iCile) 7-5 5-7 6-4 6-2 

HA I.F.nGFRK SUBITO 

Le notizie 
del giorno 
< M l . n o - l-t narionalr te-

(HM'a e «nielli svedese banco 
chiudo ."Ha pari I2 -2I l'inoontr.» 
interna/i.inalr disputatici ieri .» 
M.H colma 

Al lOMOHII.ISMO - Ta-tel-
lotti su Ferrari e stato il pio ve . 
ICMT ieri nelle prove p*r il O. P 
di Rfims che si eorrerA oggi Ca­
pelloni ha registrato una media 

20*5.682 Ulteriore poro a 
ottenuta giovedì da 

di km 
quella 
Fatino. 

l'KSI I campionati europei 
di sollevamento pesi si sono con­
clusi ieri sera a Helsinki con una 
t-one>ima vittoria di un atleta 
sovietico. Medvedev. nella cate­
goria dei massimi. Secondo si e 
classificato t'a77iiTTo ManniTottt 
con una alzata di kg. 4.12.5 com­
plessivi 

• • + 
CALCIO — Ter la Coppa lat i ­

na ieri a Milano il Biìhao ha bat­
tuto il Nizza 2-0. 

TRIONFO DEI flUT) E DEILE *WtMl ITALIANE 

Uh hi •) li vince ad Vsstìii 
n«lli^l25cc enelle 2S0 ce 

Alla Guzzi con Lorna» il saccesso nelle 3S0 ce. 

.\>SKN. ;"JI Su', circuito di 
Oscnthe iki'.i. ^.744' si sono svol­
te ieri pomeriggio li- vane pro­
vi- <!«•! Ór..:: Premio rtiotoc.'Clispi­
di d'Olanda, valevoli per il cam­
pionato mondiale delle case e dei 
piloti. I.t- gare hanno fatto regi­
strare in-.o strepitoso trionfo ita­
liano; difatti mentre il campio­
ne del mondo Ubbia!) ha ricon-
teimsto la sua indiscussa supe­
riorità vincendo >tt M.V. sia n*l-
le 12.T ime che nelle 250 emc. una 
altra macchina d'Italia, la « Ouz-
ri » di Bill 1-omas si è impoM.* 
nelle .150 emc. 

Nella gara delle 25tì Ubbiali ha 
stabilito ;:r. MUOVA primato sui 
circuito con T34"4 < 129.356 Km. 
l'orai rimanendo un decimo di se­
condo al di sotto del record che 
l'inglese DicKie Date aveva stabi­
lito nel 1!>55 su C.U7.7Ì .150 emc 

I! ritiro di Lomas e di Kava-
:.acb ha permesso praticamente <» 
Surtcos. alla guida' di una M V.. 
di r:m.,nerc .il comando della 
cor>, delle .V»0 r!*] principio alla 

tìiie si-r.M pericolo di essere TV.A. 
minacciato da vie ir.*» dal :ecivsc< 
Walter Zt-Her su B M W . 

Surtccs ha ar.che stabilito il! 
nuovo record del giro alla medi* 
di 135 164 Di 26 partenti. 15 han- | 
no abbandonato Tra questi oltre' 
a IjOmaR e Kavanagh, tìgura an­
che l'italiano Macetti sa M.V. 

Larit-RoiM 4 a 3 
nel torneo di pallanuoto 

LAZIO; Antonelh. Vtrr.o. Rac­
emi O i o m . Pe Meb»-'" .̂ P'.'.-L-:. 
Perctti. j 

ROMA: Marcotulli. Rubi:::. D'A-' 
chille. SC3770C Vigano. TVivii. 
Cisciar.elli 

A mitro.- S.g Volpo ri: N.ipoi: 
Reti; al .118' «J»'I.V Po.-o!-:.l 

Roh-ni -»: 4 .v;'. Scozzese .*! fi"!2" 
nel pnn-.o -empo; nella ripresi 
Pcre'ti al 2". Ca«c-:ar.clli a! XM". 
Pure, ai tv.*". I 

m 
SM*. / : 
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SU MOLTI TRONCHI DI COMUNICAZIONE U 
e 

Linee private sostituiranno 
il trasporto merci per ferro via 

/ monopoli degli autotrasporti all'arrembaggio —'- l'orso 
un aumento dei prezzi\? — Le nuove tariffe allo studio 

Suini iMitrali in vigore gii aumenti delle tarlile lerroviarie 
Si è riunita ieri al m i n i -

-.tero dei Trasport i hi c o m ­
miss ione n o m i n a t a dal m i ­
nistro A n g e l i n i al lo scopo 
di s imi lare il problema de l 
«•oordinnmento del truspo: -
tu merci «ai ferrovia e su 
st .ad. i . La c o m m i s s i o n e ha 
deci--o di preparare un 
« piano organico ••, d ' a c ­
cordo con i set vizi c o m p e ­
tenti de l le F F . SS . , per la 
. -ost i t iuione tli una serie di 
l inee e tronchi l e rrov ia t i 
i m i nntotrasport ì per il d i ­
s i m p e g n o del serv iz io m e r ­
ci. E ' indubbio che in I ta -
Ira es i s tono una «prie dì 
l inee e tronchi ferroviari 
pa- - iv i , che gravano s id b i ­
lancio di tutto il ret tore: 
ma è a l tret tanto vero che 
il problema de l r i s a n a m e n ­
to di ques to non può e s s e ­
re af frontato , s e m p l i c i s t i ­
c a m e n t e . con del le bost i lu-
/ronr di l inee pas.-ùve: il 
r a m n i o d e r n a m e n t o dei s e r -
\ i / i . una riforma g e n e r a l e 
de l l ' ammin i s t raz ione p o ­
trebbero e s s e r e una sol ida 
ba-e d i partenza . 

C'è anche da tenere c o n ­
to che i gross i gruppi di 
autotrasportatori pr ivat i , in 
concorrenza con l e ferrovia 
ciello Stato , n o n la sceranno 
nul la d ' intentato per a m ­
pliare s e m p r e di p iù le l o ­
ro reti di trasporti , r e s t r i n ­
gendo c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ciucile ferrov iar ie : sonò in 
^mra interess i dì dec ine d i 
mil iardi e ne l la lotta è p r e ­
dente, n a t u r a l m e n t e contro 
:<) S ta lo , la F I A T , a t t r a v e r ­
so il s m p p o trasporti S I T A . 

Il t.itto che la c o m m i s -
.-ione di Ange l in i abbia 

U l d u t o per l 'appunto il 
problema dei tra>porti 
me: ci, che co invo lge i p iù 
forti interessi e c h e r i ­
guarda in m o d o d ire t to i 
bilanci g iornal ier i d i m i -
boni di iamr'tilie i ta l iane — 
c o i n v o l g e n d o i prezzi de l l e 
( ie irate — non può n o n 
i.e.-tare preoccupaz ioni : a l ­
la r iun ione par tec ipavano , 
o l tre a lunzionari e tecnic i 
(ielle I d r o v i e , i l r a p p r e -
. ' •ntante d e l l ' U n i o n e deg l i 
.a i :o in isportator i — al r a p -
piv.-entante, c ioè , dei g n . s -
. i i;ruppi privati — e q u e i -
.<> d e l l ' U n i o n e de l le C a m e ­
re di commerc io . 

Ques te not iz ie dit-oiio n i ­
nne c h i a r a m e n t e che , e n ­
tro b r e v i s s i m o termine , i 
prezzi cii trasporti» m e r c i 
.~u.le ferrovie a u m e n t e r a n ­
no. X o n resta c h e r ibadire 
quanto s c r i v e v a m o l'altro 
u o m o : o i monopol i m a n ­
terranno termi 1 loro prez ­
zi at tual i ( e in ogni ca.-<» 
le Ferrov ie de l l o S ta to c o n ­
t inueranno ad i n c a v a r e 
j-empre m e n o e ad a u m e n ­
tare il loro deficit) o p p u r e 
.-ì avrà a breve scadenza 
anche un a u m e n t o ne i 
prezzi degl i autotrasport i : 
aumenterà co>i anche il 
prezzo di mo l t e derrate sul 
m e r c a t o e il tutto r icadrà. 
.-neo: a tina volta , .-nile 
.-paile del c i t tadino . 

Q.ie^ta n o t t e , in tanto , s o -
:;•• • n trate in v igore le n u o ­
ve tar l i l e passegger i . A b -
:u.i:>.'<» \o'uu<> renderci c o n ­
to di per-ona de l l e p r i m e 
•c i ' / .oni dei v iaggiatori , p o ­
ca: minut i pr ima di m e z -
z t n o t t e , .dia .Stazione T e ; -
t.inii. grande era la ressa 
• iava li: • agii -portel l i . I 
partenti d u r a n t e la g i o m a -
: , -uno stati di due <> tre 
vc»'te super ior i al la m e d i a . 
<• Porse per e \ i t a r e g i i a u -
.v.onV: ». c o m m e n t a v a u n 
: e a e r a t o . l i capoturno , s i -
- : o - Polzel l i si a c c i n g e v i 
a • ii-":"ibui'e ; mo:hi".: de". 
n.rovn tarilTarjo; i .- . iagg.a-
••»ri si atlrettax ano . Infatt i 
.r :>.i»ve ir.rifTe e n t r a v a n o 
:•. \ igo-e . n i ' i :penc ien;emen-

:• rial treno di nar ten /a . a 
:r>-7./ar.otte Diversa. 

A b b rt'.rn ;:s.--it.to eli p e r -
S"ria a">» '< - e t t o ••. I". pr; -
"•< a "jcevere le !..b»^'.le è 
;• t » •; bigl iet ta io Edgardo 
PI'.OZZÌ. -:>.>r;et'<i n. 2. E-rcv 

il p r i m o b ig l i e t to : d e s t i n a ­
z i o n e Bar le t ta , p r i m a c l a s ­
se , 5300 l ire tonde , contro 
le 4380 di pr ima. S e g u o n o 
gl i alt ri: G e n o v a , v e c c h i a 
terza crasse, 2900: seconda 
c lasse ( terza camuffata ) 
3200; R o m a - M i l a n o , terza 
c lasse . 3590. s econda c l a s ­
se 4150: Trieste , terza c ine­
se. 4020. seconda 4600; T r a ­
pani. terza c l a - - e 5200. s e ­
conda 5900. 

S u g l i stessi percorsi , in 
pr ima: G e n o v a . 5900 ( 4 9 2 0 ) : 
Mi lano . 7400 ( 6 1 0 0 ) : T r a ­
pani, 10.600 (8880) . 

Chieste le attenuanti 
per Giancarlo Bettelle 

MILANO. 30. — Al p r o i - j -
•»o per l'uccisione del parroro 
di Vermezzo ha parlato oggi 
l'avvocato difensore di Gian­
carlo Bettelle. Egli ha soste-

giovane 
mito la tesi della responsabi­
lità parziale de! suo 
cliente. 

L'avvocato ha rifatto ia sto­
ria di quella gioirmi,, dell 'ago. 
sto 1954, nella quale avvenne 
il delitto e ha teuv.to d: >o 
.-tenere che mancarlo fu tra­
scinato contro -uà voglia ne­
gli atti criminosi commessi dai 
fratelli, mentre e ia l'unico ad 
avere intenzioni oru-.-te: l'o--es-
sione per le nozze è stata la 
determinante che ha coinvolto 
il g iovane nel ti agno fatto 
L'avvocato ha molti e i (chie­
sto che il suo patiocinato t-.a 
i iconosciuto partecipe di un 
fatto penalmente non punibile 
per legittima difesa putativa 
A elio avviso Giani «irlo Hei-
telle sai ebbe Inter v n u t o nel­
la colluttazione nella L.isa de! 
puri oco pensando che fo.--eio 
r fratelli ad e.-sei e a»{jiedrti 
Egli ha chiesto infine ]e at­
tenuanti previ-U- da. n a t i 
comme--i in -tatù \: iieficien-
/ i psichica 

Oggi si conclude 
i l coBvegoo sul progrèsso tecnico 

E' p r o s e g u i t o per tu t ta la 
g i o r n a t a di ieri n e l l a s e d e 
de l l ' I s t i tu to G r a m s c i a R o ­
m a , il C o n v e g n o s u l l e t ra ­
s f o r m a z i o n i t ecn iche e' o r g a ­
n i z z a t i v e n e l l e fabbr iche i t a ­
l iane , i n d e t t o dal la S e z i o n e 
per il l a v o r o di massa de l 
PCI. S o n o in tervenut i noi 
d i b a t t i t o — c o n f e r m a n d o , i n ­
t e g r a n d o , arr i cchendo , cor ­
r e g g e n d o le impos taz ion i 
forni te d a l l e re laz ioni — i 
c o m p a g n i D i Gioia , v i c e s e ­
gretar io de l la CGIL, Pagnin , 
d e l l a C.d.L. di Venez ia , P a n ­
c ini , d o c e n t e de l l ' I s t i tu to di 
fi.-ica de l l 'univers i tà di Geno­
va , Bonazz i . dell'ufficio s tud i 
d e l l a C.d.L. di Tor ino , B o -
nacc in i , d e l l a F l O M di M i ­
lano. B iag iom del la FIOM di 
Firenze. Ben i , della commis ­
s ione cii ma.-sa del la Federa­
z i o n e di Mi lano , Trent in . del­
l' uff ic io e c o n o m i c o de l la 
CGIL, P imno del la C.d.L. di 
Tor ino , M a n / o c c h i del la Se­
z ione economica del PCI, Vi 
• e l i o del l 'Ist i tuto -tildi comu­
nist i . Al la seduta pomer id iana 
lia partec ipato il c o m p a g n o t 
Di Vittorio. I lavoit -ì c o n - ' 
e l u d e r a n n o oggi 

Il prezzo dei giornali 
alla Commissione prezzi 

La Commissione ivnt ia lr 
p i t / £ i è slata convocata per ve­
lici ni li limbo alle me 11.30. e 
discuterà, oltre che delle lanl tc 
fi irovririe per il ti •Spinto mer­
ci. anche sul p ie? /o e il minici o 
(ielle pagine ilei quotidiani 
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presenta 

" la cucina per tutte 
le cucine" 

In vendita presso tutte le 

Stazioni Servizio P/'bigas 

Massime facilitazioni 

di pagamento 

è 

SOSTANZIALE UNITA' DI TITTI I SINDACATI 

Da oggi in vigore il conglobamento 
Tulli gli statali sono insoddisfatti 

Insegnanti, postelegrafonici, ferrovieri in agitazione - Prossima 
discussione alla Camera sulla proroga della «soluzione ponto» 

D a oggi entra in vigore 
il decre to de l ega to per l 'at ­
tuaz ione de l c o n g l o b a m e n t o 
totale de l l e retr ibuzioni dei 
pubblici d ipendent i . C o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e cessa di avere 
v igore la so luz ione « ponte >• 
per g l i in segnant i m e d i ed 
e l ementar i . 

La tabel la un ica de l l e re ­
tr ibuzioni lasci;» insoddi s ia t -
te tut te le c a t e g o r i e dei p u b ­
blici d ipendent i , i cui s i n d a ­
cati s tanno e s a m i n a n d o la 
az ione da s v o l g e r e per o t t e ­
nere u n a rev i s i one del trat ­
t a m e n t o . 

Il s egre tar io d e l S indacato 
naz iona le S c u o l a m e d i a ha 
dichiarato che l 'attesa degl i 
insegnant i è andata e s a s p e ­
randosi , tanto p iù che il g o ­
verno, m e n t r e ha acco l to a l -

ei m a -•v i i e rè'^ndieazrnni 
gistrati . è. r imas to sordo a 
que l le dei professori . Come è 
noto ques t i a v e v a n o chies to 
a l m e n o la proroga della « s o ­
luzione ponte » la cui va l id i ­
tà è scaduta ieri. Si ti atta in 
sostanza de l r iconosc imento 
di u n a indenni tà f o n e t t a r i a 
per il l a v o r o s traordinario . 
La r ichies ta di proroga d o ­
vrà e s sere d i scussa pros - i -
m a m e n t e al la C a m e r ; , d o v * 
i deputat i d e l l a C G I L hanno 
presentato u n a apposi ! i pro ­
posta di l egge . 

T r a g l i s tata l i anche i p o ­
ste legrafonic i s o n o in s 'ato di 
agi taz ione p e r la nvincata 
presentaz ione de i p r o v v e d i ­
ment i re lat iv i a l l e a, i ende 
a u t o n o m e e per il fat to che il 
n u o v o proget to di or din i-
m e n t o d e l l e carr iere respin­
ge tut te le r ivendicaz ion i 
fondamenta l i d e l l a categoria. 
Le posiz ioni de i t re s indacat i 
de l la ca tegor ia s o n o sostan­
z ia lmente c o n v e r g e n t i . 

U n accordo è s tato nlmc 

d a d a e artistica degli indonnan­
ti forniti di idoneità conseguita 
in concorsi a cattedre, che 
esclude gli ingegnanti di storia 
dell'arte dal provvedimento. 
Nel coreo di una assemble i 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Roma, gli insegnanti di storia 
deli'arte hanno levato una vi­
brata protesta contro il prov­
vedimento « che non trova ai-
cune giustificazione clr cai al­
tere morale, giuridico e peda­
gogico, provvedimento tanto 
più ingiustificabile in quanto 
presso le «-tesse Commissioni 
del Senato e della Camera ilei 
Deputati era in corso di ai>-
provazione il disegno di lemre 
di iniziativa del senatori HIL-
cio a Lamberti in virtù del 
qua>e veniva notevolmente au­
mentato l'organico delle catie-
dre di S t o n a dell 'Arte». Gli 
insegnanti medi di Storia del­
l'Arte. — ptosegue l'ordine del 
giorno — « fanno voti a che le 
Commissioni permanenti del 
Senato e deJa Camera ponea-
no tempest ivamente rimedio al-

l'assuida e illegale situazione 
profilatasi: 

a) avvali ndo-i per la siste­
mazione in ruolo € A • degli 
idonei di Storta dell'Arte del­
le cattedre resesi disponibili 
in seguito all'approvazione — 
ir: data 8-(>-5fì — del disegno 
legge Kiccio-Lamberti. 

l>) estendendo agli idonei 
medesimi i benefìci di cui al­
l'art. 5 della l e s se 2'.\ maggio 
195G. ri MKj • 

Fallito in Bolivia 
un « complotto terroristico » 

LA l'AZ ( Bolivia) , 31). - Il 
ministro degli interni Federici» 
Fortini ha annunciato n£&\ chi­
li governo ha sma-chevato un 
• compiuti» tei rei ì -uco » di 
elementi <); e.-trenia destra r 
della falange .-ociah>ta holivia-
na. Kgli ha detto che gli a u t o n 
del complotto avevano i i c e v u -
to « aiuti dall'estero -

A VICENZA i: A IODI 

Successi della CGIL 
nelle elezioni di CI. 

VIGENZA. 30. — D: grande i n n o le l:-tc unitarie ne i i e 
.-ignificato è la af lermazione e lez ioni per il n n n o . u rieile 
consegu i ta da l la C G I L nelieiCominis.sroii i interne degl i 
e l ez ion i per il r innovo d e l - ' S t a b i L m e n t i S inger di M o n 
la C o m m i s s i o n e interna alla 
« Z a m b o n •• di Vicenza , una 
fabbrica 0: prodotti Jarrn.i-

iceutrci. 
agg iunto , c o m e è stato aia ! L'orgwii / . /aziono .nda 

- - - uni tar ia , su ^39 voti v a n u . 
n e ha o t tenut i 166. aggirici -

za e Officine 
Al la S i n g e r 
ha o t tenuto 

Ine l l e e lez .on i 

(Vidtoiitt pihiqos 
^ Ritagliato • tped l t e tu cartol ina ofti»nW ^ 

Pibigas • Servizio Sviluppo ' «Via Gesù 21 -Milano 
Indicando II vostro noma • Indlrltto. nicav«rcte tenia alcun Impegno 
do pori* Vostro notili» «Uttagllot» lutici cucina Vittorio Plblflo» td 
M ricettarlo di ila Marta la omaggio. 

COGNOME HOME • - . , , . .i. 

1NDIUZ20 - . , , . , . 
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G 
l'hit UOIA 

Pei ligia. Passionano, Tuoio , Cot-
PiMi ignimo sul Lago. Assisi, 

LA MI-VAL 
METALMECCANICA ITALIANA VALTROMPIA S.p.A. 

poi la a conoscenza del Sigg. Clienti clic il Serv ino ven­
dita motoveicoli ed assistenza Mìvnl in provincia di 
Perugia e affidato alle seguenti Spet t l i Ditte-

MACELLARI 
Via Plnliirlccliio, 77 

(per i Comuni di 
ciano Magione 

'forgiano) 

LORETO LORET1 
CA.MI'KLM) SUI. C I . I T U N . N O 

(per i Comuni di Campetto. Gualdo Tadino, Noceia, 
SpelJo. Devayna Giano Spoleto, Todi) . 

GORETT1 LORIS 
Via XI Settembre. ìa - CITTA' 1)1 CASTELLO 

(per i Comuni di Citta di Castello. San Giustino. 
Citema. Monte S. Mario, Monte Castelli). 

CECCHETTI & LOCCHI 
l'IKKAM'O.N'Kl 

(per i Comuni di Umbertide. i'ierantimio. Montone, 
Lisciano Liccotie, Ponte Felcino Piccione). 

SANNIPOLI & GNAGNI 
Pi:«y:i 4» Martiri GUIIBIO 

(per ì Comuni di Gubbio. Scheggia, Coitatcìaro. 
Sigillo Fossato di Vico, Pietralunga). 

BETTI GIUSEPPE 
Via Vannuici . 5 - ( ITTA DELLA IMLVL 

(per i Comuni di Citta della Pieve. Ca.-tighou del 
L'-go. Paca l i* Pannale. Piegalo). 

SORDINI ANTONIO 
U H ilei Tonte - 5IAHSCIA.NO 

(per 1 Comuni di Marsciano De Ruta, Fratta Todma. 
Monte Cartello Colazzonel 

Le motoleggere Mi-Val sono robuste - veloci - sicure 

IVI I - V A L . 
è un prodotto di alta classe 

'. 4 

Adda di Lodi . 
la lista FIOM 
689 vol i ( 6 2 1 ' 
p r e c e d e n t i ) , la ! 

a n n u n c i a t o ne i g iorni r^or-i 
anche da tutti j sindaca* 

i .c iCLSI, 49fi 
'voti fra -
i'"p-egati 

( 4 0 7 ) . la 
operai. 

U1L 
Fra 

6!» 

KH'KTTA 
COHSICA 

2r»4-2ó.1 (pres so P iazza del Popolo» 
i:Mi>. 17-1.9 ( p r e s s o Corso T r i e s t e ) 

e?z i ne l la C'»m-'*o «7 \<>t idei ferrovieri per respir u c e i c a i r i o r i '.re 
i m : - . - o n e rnierna. L.. C'ISL 
(ria ;.'. U'o ''•*> "i<>;i (• un .-•>'.<> 

le n o r m e contenute ne/ . ; 
bella unica degli sti]x»n'i-
nel n u o v o rego lamento tic 
personale , il cui t e - i o non 
t iene a l cun conto d e l l e ::-
eh te;, te avanzate unitari; -
ir f-nte in me?i di tratta'.:-» e. 

In agitazione gli insegnanti 
di storia deli'arte 

:• CISI . h.- o t t e n u - , 
(Ró). !a FIOM 721 

t 

I 

del 
ne l -
'.nti. 

j C'»:r r^-cgnanti medi dt storia 
• reTarte sono entrati in agi-
• ta /ro-e :r. con.=egien7a dt'!'» 
I !e;^e n óo.ì :e!ut:v3 al c o l o - ) 
J i i ir-r . to riei ruo.': ordinari <•:•-( 
?:. I;'::jtr d. rstruzione *ccr.-. 'na pfTern-arinne h a n n o 

i.-eg^a». Al ia " Za:r.l>-.n • 
iji-'er 'ilo -t. .te e'.e/iotn da 

c i (ine . imi, ( d u e anni d 
'en-:a az ione padrona le ) 
cu: l i at lerma/ . ione 
CGIL, «rie aveva a v u t o 
le n'.time r'.ezroni 14a 
e p,-,-*ieo!ar'«ente import.rute ' 

AH"aurrento di 21 votr e d. 
fi -.-'-'io t e i .a CGIL, ha •.:'.-j 
';•> rincontro tina ci'minuzronei 
d« 16 vot i e la cer.'lr*-- d. l j 
~eZ2H> P " "a CLSL j 

* * * i 
U m 

A '.e Oi l icme Adda d. I...1 
n o n ' : . :i-»ta P'IOM ha o t t e n u t o 242! 
e : r - ! \ o l r2?M) e 3 .-e^gì. la CLSL' 

in-:7."» \ o t : (fl.T) e 1 <cge:o. I! ' 
(*'r, i ••_• i ]»: D„ io f: a gli i n -

ruegat . e andato alia F I O M . 
r.t-n*. "e r . e i n o v<ir.-'i «»ra .-la- ' 

t»> ..gj ;ori.c.-ito alia CISL. 

Il segretario della CISL 
costretto a riposo 

MILANO. 30. 
i I! 'egretario generale del-; 

: - , - | ja CLSL. on. Giulio Pastore. 
•f»_| partito ieri da Roma per 

I commenti ai fatti di Poznan 

un I 
[periodo d. ripo-o impostogl i ! 

.Me ?ue c i usa 
ci.:i...-;.t.-i: .-.i .--•luti- , 

L'on. Pa-tore. prima di la- ! 
- c a r e R'»ma ha reso noto che i 
potrà riprendere il suo po<tn • 

(Cotuirma/ioni" HalU 1. pat-> 

a •••ere una ripcrcus^mre ni di 
:a delle frontiere polacche. 
L'epilogo di quest'i flirL-eni-
lncnti — prosccj'ic i l gior­
nale •— è p ieno d i tnscfjnn-
r?;cntì. Conte è condannab i l e 
.•fitto de i n e m i c i del la P o l o -
m a democratica e socialista. 
e deplorevole il n u m e r o rìel-
lc vittime, così è lodevole la 
risolutezza d e i diripenfi po ' i -
;.;ci e del G o r e r n o po lacco di 
proseguire n e l cammino della 
democratizzazione ». 

I io t i ent afori d ì qne*fì di­
sordini —• continua il « B o r -
ha )» — sono « gl i e l e m e n t i e 
ali ambienr i c h e , in Polonia 
e a l l 'es tero , e r a n o diretra-
ì> e n t e colpi t i d a l n u o r o orien-
:r::r.cr.ta dei diri^crtii p o l ù c -
chi. Per costoro, s imi l i di.*or-
«/ini rappresentano una pos­
sibilità per impedire io svi­
luppo di un processo positi-
va cì'.c mostra o ià t suoi iran-
tnggi ». Dopo aver affermato 
che la Po lon ia é tra i Paes i 
dell'Europa orientale q u e l l o 
che si è spinto più l o n t a n o 
nella democratizzanone, in 
tutti i campi, l'organo dei co-
rmmisfi pigolavi dichiara 
che non si deve al caso se 

li di ni-dini sono scoppiati nrn-)di cut è prova questa *•••*-!., 
pno in unti città polacca. \Fiera. e di frenare io s n l ' i p ^ , 

L'oratino del Partito dei pò drila pacifica coilabomzm-\ 

j fi; laiorr. i-,.o a fine settembre 

iatorcirori ungheresi, dal cau­
to suo, afferma che la provo-
caziore non è riuscita. * iVoi 
— ?crirc Io « S r a b a d Nep » r i — «erire d'alfra parte il 
— non a b b a n d o n e r e m o la i" Seuex Deutschlnnd » — si 
strada sul la qua le ci s i a m o | p o s s o n o equ iparg iqre . pacare 
spinti tanto lontano. Non r«- led 

., Lotta a morte a Catania ! 
r e iriremnr'onriJC con i prrrsi,, 

tmnieri. 110 un pescatore e un tonno, 
« C o n 100 milioni di dolio-) i 

TeL 62.9H0 fi87.31S • KOMA • TeL 865.200-8&T967 

» L. K U I C II II Oli KNTICI 
M O B I I J i l l l i T A I X i r i VKH VVVMW 

é. 15.900 

1 N O S T R I .MOBILI M E T A L L I C I C O S T A N O 
M E N O DI U N A C R E D E N Z A I N L E G N O 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

Vi X MUTA ttATEAWsE 

nunccremo ai nostri sforzi e 
daremo sviluppo alla dero-
cratizzazione del vostro pae­
se in modo ancor p i ù effetti­
vo. Xon diminuiremo i nostri 
s /or; i . m a l i rafforzert:mn 
rea lmenre con l 'obiert iro di 
accrescere la nostra proti u -
r ione industr ia le e agricola ». 

La P r a v d a . in una corri­
spondenza da Varsavia, scrive 
tra l 'a l tro: « Preparando una 
avventura concepita su laraa 
scaia, le forze nemiche d«l 
popolo polacco contavano dt 

addestrare violti banditi. 
.Ma i nemici sappiano che il 
potere degli operai e dei con­
tadini può essere duro come 
i acciaio ». 

/ / riferimento del giornale 
redesco alln onorine s o m m a 
stanziata dagli americani per 
finanziare l'opera di sp ionag­
g io e di provocazione nelle 
Democrazie popolari non po­
teva giungere in un m o m e n ­
to p iù oppor tuno; proprio 
ieri , infat t i , a Washington, i) 
Senato americano ha stanzia­
to altri 25 milioni di dollari 

sconvolgere la situazione nel per .finanziare le - attività 
paese e di impedire a l popo:o 
cii lavorare pacificamente per 
•I b e n e de l la naz ione . Non e 
un caso se come luogo per la 
provocazione è stata scelta 
Poznan, dove è attualmente 
in corso la Fiera internazio­
nale. I nemici del popolo po­
lacco hanno tentato di gettare 
un'ombra sulla crescente po­
tenza della Polonia popolare, 

c landes t ine nei paes i a l di là 
de l la cortina di ferro ». Par ­
lando in di fesa de l properro 
di legge, il senatore Pani 
Douglas ha dichiarato tra 
l'altro che gli Stati Uniti non 
devono r inunc iare « a l loro 
i m p e g n o d i m a n t e n e r e a t t i r a 
la campagna per una politica 
di l iberaz ione de i paesi sa­
telliti i>. 

CATANIA, :Ì0. — Vii aro-c, 
tonno e stato cattura'.i m alto 
man- ila un peccatore ai ter-
m:ne di una drammatica lotta 
protrattaci per circa mezz'ora 

li pescatore. Salvatore Are­
na. d: 33 anni, si trovava a cir­
ca .seltf miglia dalla c o v a in 
una n a n a insieme con tre com-
pa?n:. allorché notava vicino 
alla imbarcazione ur, tonno 
sperduto dal hranco. Pur 
sprovvisto <1: mezzi adeguati , 
il pescatore, mentre ì compa­
gni cercavano di evitare il ro-
vcfciair.tnto della barca, t e n ­
tava di catturare il grosso pe­
sce colpendola con ur colte l lo 
alla festa. Il tonno, pero, feri­
to soltanto di striscio ĥ > ìn-
i;aR<;:ato una furibonda lotta 
con l'iiom<> ed alfine è riusci­
to ad afferrargli fra i denti 
una mano Con l'altra, allora, 
l'Arena gli ha vibrato il colpo 
deci = ivrf alla testa. Trasportato 
a riva, il tonno è stato pesato: 
un Quintale e mezzo. L'Arena 
è «tato medicato all'ospedale 
di una va=ta ferita alla mano 

I AXiXUl iJ< OY00MÌH 1 
i i «.U.MMt-.KClAI.I t~ 12 

A.A AfTKOMIl ITI. OrandlOi» 
svendita moi>.i: tutto stile Can­
ni e prod.i7.orc locale. Prezzi 
sbalorditivi. Ma.^in* faci!.ustio­
ni pagainenT Sima. Gennaro 
Miano. v.a Ch'aia 2-13 Napoli. 

A.NIitLI AI UAULLARI li» -
HORSETTE RkTTILE PE.LLK 
RAFFIA VIMINI. VALlfilK, 
BAULI ARTICOLI RK«ALO • 
NOSTRA F A B B R I C A Z I O N E : 

LNA l*LKiLTI.\ OKCiANIZXA-
ZIONE AI. VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espresse oroloel I So-
<n©i Via Tre Cannelle ai Puli­
zia elettrica. Controllo elettroni. 
»*o Massima garanzia Tariffe mi. 
ntme. Rimessa a nuovo quadranti. 
vastissimo atoortimento cent-inn-
ier ornloCi 

stillazione. Sconti speciali con­
tanti Rateazioni senza interessi 
Visitateci! Paolo Emilio Z? (Co-
Iarten70) (22328» 

OROLOGI SVIZZERI, roovi.r.. r 
to ancora, garantiti tremtlsi • 
BRACCIALI - COLLANE •*, 
oro dldottoKarati: seicenu>i >• 
«rrammo. «SCHIAVON'F- M I 
tendilo R» 

i«> SMARRIMENTI 

MANCIA quindicimila rioorwr -
v n o oppure morto cane bastar­
do tipo volnlno, rossiccio, tosa­
to a forbice, smarrito 13 «lu-
pno. Brisse - Napoli - Monte-
dldio, 37 . Telef. «7»0. 

t i OCCASIONI L 12 

KANAK frlKorlfeii. lavatrici. cu» 
cine - Tutti I mleliort tipi scon­
ti speciali contanti . rateazioni 
senza interessi - visitateciI KA. 
.VAK televisori, solo mleliorl mar. 
che nazionali, esteri, orezzi esti­
vi Gratis antenna esterna in-

12) MATRIMONIALI 
ORGANIZZAZIONE rnatrUl; ni._ e 
nservatisslma Vast^ posarti u 
indirizzare «Cesi» Caiel;x><'-.lr 
TI IT . Roma. 

24> RAPPRESENTAMI 
E PIAZZISTI 

A introdotto uifici ofiresi rap­
presentanza novità ramo datttlo-
Itrana. Referenze. Franchi - Cor. 
tirryra h\ Ravenna. 

L'AVVENIMENTO 
più IMPORTANTE 
della STAGIONE 

VIA OTTAVIANO, 1 
( A N G O L O P I A Z Z A R I S O R G I M E N T O ) 

lXX¥JtV 2 ti «ÌLIO alfe ore 9 
iniziti ifiiff 

GRANDIOSA VENDITA 
DI A R T I C O L I DI ABBIGLIAMENTO 
C A M I C E R I A - C A L Z E T T E R I A 
MAGLIERIA E TUTTO PER LA CASA 

Zìi INVEROSIMILI 
I P R E Z Z I 

Tela per lenzuoli robustissima puro cotone . . . . . L. 90 il metro 

Tovagliato canapizzato disegni gran moda . . . . » 295 » » 

Tendina operata a fiori » . 9 0 » » 

Madapolam per biancheria puro cotone . • . . . . » 90 » » > 

Mantili candidi puro cotone » 50 » » 

Lenzuolo spugna per bagno disegni mare . . . . » 790 cadauno 

Lenzuolo candido puro cotone orlo a giorno . . . » 500 » 

Sopracoperta ramage con tre frange brillante . . . » 850 » 

Asciugamano spugna con frangia » 70 » 

Fazzoletto da testa per motoscooter variopinti gran moda » 95 » 

Federa candida orlo a giorno puro cotone . . . . » 150 » 

Tovagliolo fantasia canapizzato » 30 » 

Cravatta elegantissima disegni vastissimi . . . . » 20 » 

Fazzoletto per signora » 25 » 

Sottana indemagliabile per siguora » 195 » 

Culotte indemagliabile con pizzo >, 95 » 

Camicia da notte VENUS ricamata a mano per signora » 900 » 

Calza velatissima per signora „ 100 > 

Maglia bretellina con carré „ 150 > 

Argentina per signora tinte arcobaleno > 850 

Paroure due capi con merletto indemagliabile modello 

per signora ,» 500 

Canottiera per uomo gran derby . . . . . . . „ 100 

Calzino per uomo gran derby fantasia e unito . . . 75 » 
Fazzoletto puro cotone per uomo „ 25 

Maglia mezza manica per uomo puro cotone . . . . > 130 

Mutanda per uomo con elastico », 150 

Argentina marinara puro cotone per uomo . . . . ,. 150 

Vestaglia per signora gran moda ,; 790 

Goina ph'sseltata per signora » 1.290 

Mufandina da bagno per ragazzi „ 20 

Qnriciola per DODO disefai mia ; . „ 700 

Pigiama bordato per nomo „ 1.290 

f.#f vrnB9<l<> KSMiOSIZlONE ili OGGI 
I Lui/Un ri «llmo«frof<i In veridicità e f« 
eonr<»tiiVns.fi rfei l»«f/ZI ilei tmri mrtUmti 

•- * •% •» x •»•> - ! 

VIA OTTAVIANO, 1 (*pWl. r i ^ ^ e » ! . ) 

\ 

5?*?r» l̂ «* costr insero 
\TTO SANSONE 

=T-<"»» tn S. paj.. S. eoi > 

ciMi*ta. 
una proi 

(Continuj 
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ESPANSIONE SU NUOVE BASI DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

La Cina decentrerà su larga scala 
l'ordinamento statale ed economico 

'Annuncio di Ciu En-lai al Congresso - Verso un libero mercato nel quadro dell'eco­
nomia pianificata - Collaborazione operante tra il P.C. e gli altri partiti democratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 30. — La climi-
nazione del burocratismo e lo 
nllfjrcjnmcHio della d o n o e m -
zia mediante l'attribuzione di 
maggiori poteri decentrati 
agli organi locali sono stati 
indicati oggi da Citi Kn-lai 
come due compiti che il t;o-
uerno popolare cinese deve 
itrnciifcmeitfc assolvere per 
rendere ancora più efficiente 
la sua opera di costruzione 
socialista. Il primo ministro 
ha preso la parola a chiusu­
ra della tcrrn sessione del 
Congresso wi'ioMfilc, per rias­
sumere e rnccooliere le criti­
che alla attività del (inverno 
mosse dai deputati nel eorso 
del dibattito, improvvisando 
sulla base di poche note nel­
la mifjliore forma del suo sti­
le asciutto e bri l lante, inve­
ce di Icooere come di solito 
avviene per t discorsi pro­
nunciati al Congresso. Il di­
scorso, venuto quasi di sor­
presa in una seduta che ci si 
aspettava dedicata principal­
mente alle votazioni. Zia su­
peralo tutte le prcuisioni de­
l/li osservatori stranieri nel­
lo tribune dei diplomatici e 
della stampa i quali fin dal­
l'inizio di questa sessione del 
Congresso due settimane fa 
avevano riconosciuto nel tono 
dei suoi dibattit i min tappa 
di grande importanza nello 
sviluppo della detnocrazia po­
polare cinese. 

Critiche al burocratismo 
Ciu Eu-l«i ha r i legato clic 

molte critiche sono state ri­
volte dai deputati al burocru-
tismo del governo e che esse 
« hanno colpito nel segno ». 
« Dobbiamo ammettere che 
quanto più si è in alto tanto 
più si rischia di distaccarsi 
dalle inasse e dalla situazione 
reale — ha detto il primo mi­
nistro -— che quanto più il 
personale di governo è nu­
meroso tanto più facilmente 
esso può burocratizzarsi ». Ora 
che lo stato popolare si sia 
de/ ini t iuamente consolidato 
dit'enta necessario smantella­
re gli impacci dell 'accentra­
mento eccessivo e della buro­
crazia aumentando le fttnrio-
n*i e i poteri degli organi pe­
riferici non solo nel campo 
amministrativo ma anche in 
quello della pianificazione in 
7iiodo che nel quadro della 
direzione e nel piano nazio­
nale s iano stimolate la ini;ia-
tiva e la creatività degli orga­
ni locali e delle strinole azien­
de. Ciu En-lai ha annunciato 
che. tenendo conto dei sugge-
rimcnti formtilatì dai depu­
tati al consiglio dei ministri, 
ha elaborato un pronetto di 
decentramento che verrà su­
bito sotteposto all'esame r al­
la discussione dei r a r i i l i rel-
li focali. Commentando questa 
decisione alla fine della se­
duta gli osservatori stranieri 
notavano come essa provi da 
parte del governo cinese la 
grande fiducia nella propria 
solidità e nel consenso popo­
lare: trattasi infatti di attuare 
il decentramento in un pae­
se di immense proporzioni e 
che solo sei anni fa è uscito 
da un cinquantennio di caos 
in cui ogni autor i tà centrnlir-
zata era venuta a mancare. 

Net riassumere la discussio­
ne sul bilancio statale per il 
1956. Ciu En-lai ha dichiara­
to che nella attuazione di es­
so il governo vi apporterà i 
necessari aggiustamenti allo 
luce delle raccomandazioni 
avanzate dai deputati. Sulla 
questione dei talari, dei qua­
li nei dibatt i t i del congresso 
sono stati richiesti aumenti 
per le numerose categorie, il 
primo 7ii i n i S i r o ha det to 
che una tabella generale di 
aumenti preparata dal go­
verno e di imminente pubbli­
cazione e destinata a soddi­
sfare le richiesre. Egli ha ag 
giunto che mentre finora si 
era seguito il criterio che gli 
aumenti salariali dovessero 
essere paralleli a l l 'aumento 
della produttività ora si è ri­
conosciuto più giusto e urlìo 
interesse stesso del rendimen­
to del l a t o ro che il livello dei 
«nlarì proceda di nna certa 
misura il livello della pro­
duttività. Ciu £n-lai si e oc­
cupato inoltre dei problemi 
della sanità e dell'istruzione 
accogliendo anche in questi 
campi molti suggerimenti fat­
ti dai deputat i pe r migliora­
re l'opera del governo. Ri­
spondendo per esempio ai do­
centi universitari che hanno 
lamentato la scarsezza delle 
attrezzature scientifiche per 
i laboratori, il primo mini­

stro lui assicurato che in fu­
turo il governo si preoccupe­
rà dì importare dall'estero ì 
necessari strumenti. 

Prima di Ciu En-lai sulla 
questione del decentramento 
era stata affrontata specifica­
tamente per il settore dui 
commercio interno dui vice 
primo ministro Cen Ytm pro­
spettando, con una formula 
che per la sua novità aliena 
da qualsiasi dogmatismo ha 
anch'essa colto di sorpresa gli 
osservatori stranieri, la pos­
sibilità di « un libero merca­
to nel quadro della economia 
piuni/icata ». Parecchi depu­
tati sia come portavoce dei 
consumatori sia in quanto di­
rigenti di azienda arenino 
criticato lo accentramento 
troppo rigido del commercio 
interno, che porta a fenomeni 
di inerzia in alcune indu­
strie produttrici dei beni di 
consumo, a casi di scadimento 
della qualità, ai r i tardi nelle 
forniture delle merci stagio­
nali, ad accumulazioni di mer­
ci invendute perchè non ri­
chieste sul mercato, ad inu­
tili eosti di trasporto da una 
provincia all'altra. 

Cen Vuu ìiu detto clic, per 
eliminare tali inconvenienti, 
all'iufuori dei generi di consu­
mo essenziale che dovrebbe 
ro continuare ad essere com­
merciati in modo centralizza­
to dallo Stato, gli organismi 
commerciali potrebbero ac­
quistare liberamente e diret­
tamente dalle fabbriche i 
prodotti considerati adatt i al 
mercato .e le fabbriche po­
trebbero fornire le merci u 
credito e su commissione agli 
organismi commerciali su una 
base di concorrenza. Questo 
non risulterebbe in una flut­
tuazione dei prezzi — ha sot­
tolineato Cen Yun — perché 
ormai il settore socialista del­
la economia ha assunto la po­
sizione dì assoluto predomi­
nio nel mercato, mentre gio­
verebbe adeguare meglio lo 
produzione ai gusti multifor­
mi e miriabili dei consumato­
ri. E' la prospettiva che gli 
uomini del governo cinese 
sembrano avere preso in con­
siderazione tenendo presente 
le positive esperienze che in 
tale* senso sono state fatte Mi 
Jugoslavia. Per applicarle «Ha 
scala della Cina occorrerà tut­
tavia fare un'accurata prepa­
razione e Cen Yun ha messo 
bene in chiaro che trattasi di 

della piccola borghesia. Dal­
la Lega democratica al Co­
mitato rivoluzionario del 
Kuomiìuluu agli altri rag­
gruppamenti minori quei par­
titi hanno parlato attraverso 
i loro uomini nel governo e i 
loro deputati in nome dei ce­
ti che essi rappresentano, so-
pr ut tutu» intellettuali, indu­
striali. commercianti, e, co­
me essi limino Disto dalle con­
clusioni di Ciu En-lai e Cen 
Yun la loro critica costrutti­
va non è rimasta inascoltata. 

Del resto il Partito comu­
nista Ita tenuto a riaffermare 
in modo inequivocabile dinan­
zi al Congresso la stia politi­
ca di fronte lutilo e di coo­
pcrazione con gli altri part i t i 
democratici. Il problema è 
stato trattato a fondo con 
estrema precisione program­
matica in un discorso di Li 
Uri-han vicepresidente del 
comitato permanente del Con­
gresso e capo del Dipartimen­

to per il fronte unito del Co-
ntitato centrale del Partito 
comunista. * Anni di espe­
rienza — ha detto Lia IVei-
han — hanno dimostrato che 
i partiti democratici svolgono 
una /unzione importante non 
solo nell 'unire e mobili tare 
tutte le iorze positive ma an­
che nella supervisione reci­
proca. Il Comitato centrale 
del Partito comunista cinese 
ha formulato In ])oitticu che 
il Partito comunista deve coe­
sistere con i partiti democra­
tici per un lungo periodo e 
che deve esserci reciproca su­
pervisione e prima di lutto 
supervisione sopra il Partito 
comunista. E' la politica più 
importante. La sua enuncia­
zione equirale a riaffermare 
che la coopcrazione democra­
tica con le persone al di fuo­
ri del Partito comunista è uno 
« immutabile e eterno princi­
pio di partito ». 

I". CAl.AMANDKKI 

7 patrioti algerini 
condannati 

alla ghigliottina 
PARIGI, 30. — Un tr ibu­

nale mil i tare francese ha con­
dannato oggi a morte a Co-
stantina sette algerini accu­
sati di aver sabotato un t re ­
no. La data dell'esecuzione. 
che avverrà mediante la ghi­
gliottina, non e stata resa 
nota. E' questa la seconda 
sentenza di morte contro pa­
trioti algerini emessa da tr i­
bunali colonialisti in breve 
volger di tempo: la prece­
dente \ enne e.^-guit;i pochi 
giorni la. 

La R.D.T. riduce 
le sue forze armale 

L'inviato dell'Unità Ira gli operai di Poznan 
(Continuazione dalla 1. »a£.) 

ULULINO. :»«. — Il ««vermi 
drila Jti"|Milil>lica di-mori al ic i 
tedesca Ila deciso «usi di ri­
durr)- jc'i organici cleU'csercitu 
pullulare da 120.(100 a 90.000 
uomini ed lui stabilito ciu- gli 
arruolamenti avvengano sol-
stillo su basi- volontaria. 

I n comunicato ufficiale sot­
tolinea che la decisione è stata 
adottata allo scoli» di contri­
buire ad una migliore Intesa 
tra la (Germania dell'est e la 
(ìormaiiia dell'ovest e di alle­
viare la tensione Internazionale. 

Le somme di bilancio rispar­
miate a seguito della riduzione 
degli organici militari saranno 
destinate a scopi pacifici. 

Il primo ministro greco 
visiterà l'Unione sovietica 

Con lui stira anche il ministro tirali Esteri — Una delegazione 
del Parlamento greco, guidata dal presidente, si recherà a Mosca 

ATENE, 30. — 11 mini.stro 
degli Esteri .sovietico. Scepi-
lov, ha dichiarato oggi in una 
conlercn/a stampa, che ie 
conversazioni da lui avute 
con il primo ministro greco 
Karamnnli.s ed il mini.stro (le­
nii Esteri A vero/I sono .state 
« franche e fruttuose ... Tra 
i due governi, egli ha det ­
to. <> esistono divergenze di 
opinioni su determinati pro­
blemi di carat tere i n t e m a ­
zionale. ma queste divergen­
ze non costituiscono ostacoli 
insormontabili »or uno svi­
luppo di relazioni amichevoli 
e della coopcrazione econo­
mica tra i due paesi ». 

Il ministro degli Esteri so­
vietico ha riaffermato a q u e ­
sto proposito la fedeltà clel-
l'U.R.S.S. ai principi della 
coesistenza: rispetto per l ' in­
tegrità terri toriale e per i 
diritti di sovranità, non ag­
gressione e non interferenza 
negii altari interni dei vari 
•paesi. 

una proposta che il governo] " Noi c<>n>uloriamo — ha 
deve sottoporre a tutti gli or-1 detto Scepilov — un inalie-

perchè nubile dirit to di ciascun po-gauismi interessati 
venga attentamente dibattuta 
e la cui attuazione potrà co­
minciare a titolo sperimenta­
le per alcuni prodotti. 

I rapporti fra i partiti 
La seduta del Congresso na­

zionale, alla quale, come alle 
precedenti. assisteva Mao 
Tse-dun. è terminata con la 
approvazione del bilancio, del 
progetto di regolamento per 
le fattorie coUetfit'u e con la 
elezione di alcuni membri ag­
giuntivi per il comitato per­
manente dell'assemblea. Nel 
corso della sessione i discor­
si pronunciati dai membri del 
governo e dai deputati sono 
sfati cenfosessantnfrè. e l'a-
pertura e la franchezza del 
dibattito hanno dimostrato 
l'alto grado di funzionalità de­
mocratica die il parlamento 
cinese ha raggiunto come or­
gano rnppresenfnnfifo delle 
direrse classi sociali e delle 
diverse regioni e nazionalità 
del paese. Più chiari che nel­
le precedenti sessioni ."sono 
apparsi il posto e il peso che, 
nel sistema jxdifiro con rui la 
Cina costruisce il socialismo. 
hanno accanto il Partito co­
munista i parliti democratici 
della borghesia nazionale e 

polo In libertà, Pindipenden 
7.a e la scelta dei regimi poli­
tici e .sociali che ogni nazione 
giudica adatt i a se stessa ». 

t Interrogato sulla questione 
di Cipro il ministro degli 
Esteri ha risposto dichiaran­
do: « Noi siamo per il rjrin-
cipio della indipendenza dei 
popoli sia piccoli che g ran ­
di e per il diritto a l l 'autode­
cisione. Abbiamo proclamato 
quosto principio all 'Assemblea 
generale deU'O.N.U. e vi r i ­
maniamo fedeli ». 

•> I! viagaio del mfrustro 
degli Esteri Scepilov in Grecia 
è risultato, come era previsto. 
una missione ri: buon, vo 
lontà ->. ha detto d «1 canto suo 
il ministro degli Esteri greco 
Evonghelos Averoff. nel corso 
di una -dichiarazione Ja lui 
fatta sui risultati delle con­
versazioni greco-sovie t iche . 
• E* r tato un inizio nieno di 
promesse, ma solamente un 
inizio » 

I! ministro degli Esteri e l ­
lenico t u reso noto poi che 
il ^rimo ministro Karanumlts 
e lui stesso hanno accattato 
di recarsi nell 'Unione Sovie­
tica. L'invito ufficiale del go­
verno sovietico sarà loro in­
dirizzato * quando le circo­
stanze faranno npprr i re que­
s ta visita più costruttiva ». Un 

analogo invito è stato accolto 
dal precidente del Par lamen­
to, Rodopulos. 

Il ministro ha detto p.>i che 
è stata espressa la speranza 
di incrementare, in un pros­
simo avvenire, gii scambi 
commerciali tra l'U.U.S.S. e la 
Grecia, previo esame tecnico 
dei problemi economici esi­
stenti. 

Scritti di lenin 
pubblicati in America 

W A S H I N G T O N . 30. — U 
Dipart imento di S ta to amer i ­
cano ha pubbl icato questa 
sera diciotto document i che 
esso all'erma essere degli ine­
diti di Lenin , distribuiti ai 
de legat i al X X Congresso del 
P.C.U.S. nel la r iunione del 
25 febbraio, e sos t i ene di a v e ­
re r icevuto da •( fonti confi­
denzial i ». 

S i tratta, in effetti , di un 
testo del « t e s tamento di L e ­
nin .. e degl i altri scritti pub­
blicati da l la rivista KOIIIIIIII-
nisf, cui si agg iungono altri 
scritti di minor r i l ievo Oltre 

al " tes tamento >•. il più im­
portante ilei testi pubblicati 
a Washington e un articolo 
che si riferisce alla parte a-
vuta da Sta l in nella repres­
s ione di una rivolta in Geor­
gia nel 1022. 

L<> scri t to cont iene critiche 
a Stal in e a OigioniUtdze per 
il loro comportamento in ta ­
le occas ione. Sta l in viene 
tacciato di « fretta e impe­
tuosità amminis trat ive ••. che 
svolsero un « ruolo fatale >• 
in quegl i avven iment i , n o n -
che di conces.sioni al » .-ocial-
n a / i o n a t i s m o ••- Orgionikidze 
v i ene crit icato per autor i ta-
ri.-mo e per avere impiegato 
<u larga scala v io lenze fisiche. 

lori rcisenritnvrr 
ha lascialo l 'uspodale 

WASHINGTON. :'o — Tre 
«ottimane preciso dopo il gra­
ve intervento operatorio da lui 
nibito. il presidente Eis-enho-
v.-er ha lasciato l'ospedale 
• Walter Rieri » per continuare 
la convalescenza nella sua fat­
toria di Gettysburg. situata a 
due ore di auto ria Washington. 

Il presidente Nasser ferma 
il nuove gahinello egiziano 
Il capo dello Stato partirà alla fine di agosto per l'URSS 

IL CAIRO, 30. — Il p r e ­
sidente della Repubblica egi­
ziana Gamal Abdel Nasser. 
ha formato oggi il nuovo 
governo, nel quale , in base 
all 'ordinamento presidenziale 
del paese, egli ha anche la 
carica di primo minis t ro . 

Nel gabinetto, il generale 
Abdel Akim Amer è mini­
stro della difesa, il tenente 
colonnello Zakar ia Mohied-
din è minis t ro degli interi . 
Mahmud Fawzi è ministro 
degli esteri . 

Sono usciti dal gabinet to 
t re ufficiali membr i del «Con­
siglio della rivoluzione »: 
Gamal Salem, che era vice 
pres idente del Consiglio, d i ­
venta d i re t tore di un nuovo 
organismo det to « Comitato 
per la riforma e l 'organiz­
zazione del governo »; Hassan 

Ibrahim, già ministro di Sta­
to, entra nella Commissione 
del piano nazionale di svi­
luppo; il colonnello Anvvar 
El Sadate . che anche egli era 
ministro di Stato, si dediche­
rà d'ora innanzi alla segrete­
ria generale del Congresso 
islamico, nonché alla dire­
zione del giornale ufficioso. 
« Al Gumhur iha ». 

Si apprende intanto a fon­
te bene informata che il 

i viaggio del presidente Nasser 
nel l 'URSS durerà un mese. 

La partenza di Nasser dal 
Cairo è prevista per l 'ultima 
set t imana d'agosto. 

ANCORA UNA PAUROSA CATASTROFI] AVIATORIA 

Due aerei con 127 persone 
precipitano nell'Arizona desertica 

ALBUQUERQUE. .tO. — 
Mancano notizie ili due aerei 
da trasporto, un Douglas DC 
della United Airlines e un 
Supcrcnnstcllation d e l l a 
rransconfincnfnl World Air­
lines, i] cui arr ivo a l l ' aero­
porto di Denver era previsto 
da t re ore e a bordo dei qua ­
li si t roverebbero 127 persone. 

Il Superconsfellnrion avreb­
be a bordo 63 passeggeri e un 
equipaggio di sei persone. S; 

ritiene che sul 
verebbero una sps.-antina di 
persone. Il Superconstcllation 
aveva lascia'.,» l 'aeroporto di 
Los Angeles verso le 9.55 (ora 
locale) e l'altro aereo era 
part i to dallo stesso aeroporto 
tre minuti dopo. 

I due aerei dovevano sor­
volate una regione alla fron-

DC 7 si t ro- j Secondo ulteriori notizie 

tiera tra il Nuovo Messico e 
l'Arizona e in cui è stato se- j militare, aerei civil 
i na l a to maltempo. -glie della polizia-

dei rottami .-.nebbero stati 
avvistati in un canyon della 
Arizona. Gli sceriffi di P r e ­
scoti e di Klagstaff hanno an ­
nunciato di aver ricevuto 
messaggi in tal senso. Auto 
della polizia sono s ta te invia­
te verso la località indicata. 
Alle ricerche partecipano ae ­
rei a reazione dell 'aviazione 

e pat tu-

Ondala di arresti 
a Buenos Aires 

Bl'KN'OS AIRES. 30 — Mili­
tali e poli/::!. ìn una operazio­
ne effettua:,! di yorpresa pres­
so l'aeroporto internazionale di 
Buenos Aires, hanno arrestato 
circa dtii conto persone defitti­
le « elementi estremisti poro-
li isti • 

Tra fili arrestati sarebbe un 
tenente colonnelle. 

Un 13enr,e uccide 
a pugnalate la sorella 

SPRINGFIELD i M i s s o a r i 
USA) . 30 — Trenta pugnalate 
sono state .-ontate sul cadavere 
rii una rsgazza di 14 anni, fi­
gli» adottiva rie! ricco indu­
striale Lawrence Drennon. 

Il fratello minore di 13 anni. 
sospettato deV.'asyassinio. è sta­
to trattenuto per l'interroga­
torio. 

occhio signora 

aiAQOaQOCL 
gpUEG 

*** *e ti suo 
ÀIA saggiato 
ita in altri 

"acnz'ollro una 

il pronostico en 
La riunione compwj 

corte f<ì arra ini: 
Ecco Ir nm'.Tc urlm'pl 
. 1. con»: Hariry, 

premi 

mensili! fa buon brodo 
e...regalo immediato 

l'acquisto 
di ogni dado 
da diritto 
alla pesca di 
una bustina premio 

mantenuto la promessa che 
il diritto al lavoro sarebbe 
stato assicurato a tutti i ci t­
tadini, anche a quelli che in 
passato erano appartenuti a 
classi o a gruppi contrari al 
nuovo regime popolare. En­
trarono perciò nella azienda 
anche elementi i quali, con­
trari al regime socialista e 
macchiatisi anche di colpe, 
erano stati tuttavia amnist ia­
ti nel '47, e messi in condi­
zione di ri trovare nel lavoro 
una loro diretta partecipa­
zione alla costruzione della 
nuova società. 

Nei confronti di questi ele­
menti . probabilmente, è man­
cata una azione convincente 
e precisa di rieducazione po­
litica. ed e-si sono stati i! ter­
reno su cui si è sviluppata la 
pro.ocazione, che poi ha an­
che trovato .-hocco in settori 
più estesi. 

I provocatori puntavano 
tutte le loro carte sul settore 
della fabbrica meno cuiato, il 
- W. :t », riuscendo a creare 
una situazione di vivo mal­
contento. Giungiamo cosi al 
viaggio della delegazione dei 
trenta lavoratori della fab­
brica a Varsavia. Mercoledì 
27. i delegati fecero ritorno 
a Poznan, accompagnati dal 
ministro -all 'Industria, e da 
altri rappresentanti del go­
verno, i quali, insieme ;> di­
rigenti sindacali centrali. 
parteciparono alla riunione 
con le maestranze. Tutte le 
rivendicazioni g i u s tificate 
compresa quella r iguardante 
un aumento salariale, venne­
ro accolte. Si t rat tava però 
di trasformarlo in decisioni.e 
ner fare ciò occorreva de' 
tempo al fine di calcolare i 
fondi necessari ed estendere 
i benefici agli altri lavorato­
ri appartenenti alla stessa 
categoria. Questo lasso di 
tempo fu utilizzato dagli isti­
gatori per scatenare una 
campagna demagogica fatta 
di calunnie e di menzogne. 
avente lo scopo di far cadere 
i lavoratori nel trabocchetto 
della provocazione. 

Oggi, dopo la tragedia, i 
lavoratori si rendono conto 
perfettamente di questo t ra ­
nello. anche se resta in essi 
la coscienza di avere agito 
per fini giustificabili. 

Questi gli elementi che ho 
raccolto alla ZISPO. Nella 

fabbrica la discussione con­
tinua. 

Oggi, intanto, si sono avu­
te le prime informazioni si 
risultati raggiunti dall ' inchie­
sta che le autorità s tanno 
conducendo a Poznan. L'in­
terrogatorio dei primi provo­
catori arrestati con le armi 
in pugno mostra che si t ra t ­
ta esclusivamente di ele­
menti della malavita, la mag­
gior parte dei quali sono in 
età dai 18 ai 25 anni. T.\a le 
afi persone arrestate questa 
mattina non si trova nessun 
lavoratore occupato nelle 
fabbriche di Poznan. Vi si 
trovano criminali comuni co­
me un certo Czachowski. con­
dannato un mese fa per omi­
cidio, ladri come Mieczyslaw 
Skiarz o Stanislav Kuik che 
giovedì è stato visto da t e ­
stimoni oculari reclamare a 
gran voce miglioramenti sa­
lariali. 

L'inchiesta, sulla quale le 
autorità mantengono il mas­
simo riserbo, si prevede sarà 
lunga e laboriosa.. Soltanto 
quando saranno resi noti / . 
risultati di essa sarà possi­
bile sapere, quali delle suppo­
sizioni che sono state fatte 
(inora circa l'organizzazione 
della provocazione si avvici­
nano di più alla verità. 

Oggi in vari cimiteri della 
Poznania si sono svolti i fu­
nerali religiosi delle vit t ime. 
Erano presenti ai funerali il 
presidente del Consiglio dei 
ministri e altri rappresen­
tanti del governo e del 
POUP. Tra le vitt ime si t r o ­
vavano 8 soldati, un ufficia­
le e lfi poliziotti. Nella gior­
nata di oggi i morti sono sa­
liti a 48. 

Il coni un tirato 
dell 'agenzia PAP 

VARSAVIA. 30. — Un co­
municato dell 'agenzia ufficia­
le PAP. diramato questa mat­
tina. fornisce il seguente re­
soconto dei sanguinosi episo­
di di Poznan: 

« Da qualche giorno si e ra 
manifestalo, negli ambienti 
degli operai degli s tabi l imen­
ti ZISPO di Poznan e di a l ­
ine fabbriche, un certo m a l -
•onte-ito relativo al r i tardo 
frapposto nell 'accoglimento 
delle r: \end:caz:oni salariai: 
degli operai. 

•= Mercoledì 27. una dele­
gazione d e g l i stabilimenti 
ZISPO aveva fatto r i torno a 
Poznan da Varsavia riferen­
do una decisione favorevole 
all 'accoglimento delle pr in­
cipali rivendicazioni del per­
sonale. Contemporaneamente 
era giunto nella città il mi­
nistro dell ' industria dei mac­
chinari . 

« Nonostante le misure a-
dottate per soddisfare le esi­
genze degli operai e degli 
impiegati, questi, spinti da 
provocatori, abbandonare n o 
giovedì mat t ina , il lavoro e 
scesero in pi alza organiz­
zando una manifestazione da ­
vanti al municipio. 

« La manifestazione ebbe 
inizio nella calma, ma. dopo 
un cer to tempo, gruppi di 
provocatori infiltratisi nella 
folla cominciarono ad inci­
tarla ed a scagliarsi contro 
: poteri pubblici. 

« Fra t tan to dei provocatori 
lanciavano un appello ac­
compagnato da minacce In­
vitando il personale degli 
stabilimenti e delle ammini­
strazioni a scendere in piaz­
za. Ciò nonostante, gli impie­
gati di certi uffici importanti 
cerne la posta centrale ed a l ­
tri. si rifiutavano di cedere 
alle argomentazioni ed alia 
pressione dei provocatori e 
continuavano nel loro lavo­
ro duran te i disordini. Oc­

corre a l . r iguardo porre in 
rilievo il comportamento dei 
ferrovieri di Poznan l quali, 
nonostante i tentativi dei 
provocatori, hanno assicura­
to il servizio in modo esem­
plare, cercando di impedire 
la interruzione del traffico 
ferroviario »• 

« I primi tafferugli ed i 
tentativi di en t ra re con la 
forza negli edifìci del l 'ammi­
nistrazione pubblica ebbero 
inizio nella Diazza davanti al 
Municipio. I locali del Mu­
nicipio e del Comitato regio­
nale del Part i to operaio uni­
ficato polacco furono at tac­
cati. Al tempo stesso bande 
di provocatori, dando evi­
dentemente esecuzione ad un 
piano preparato in anticipo, 
at taccavano gli uffici del 
procuratore generale, la pri­
gione. la stazione radio e 
tentavano di impadronirsi 
della stazione, della banca e 
della posta. Numerosi operai 
cercarono di opporsi a que­
sti atti . Tuttavia, le bande 
dei provocatori forzarono le 
porte della prigione e libe­
rarono dei criminali che si 
unirono ai tafferugli. 

* Queste bande, mirando 
evidentemente a provocare 
spargimento di sangue, at tac­
carono l'ufficio di pubblica 
sicurezza aprendo il fuoco e 
lanciando materiale incen­
diario. L'edifìcio fu attaccato 
da parecchi punti con tiri di 

mitragliatrici e lancio . di t 
granate ». ,r 

« Durante un lungo scontr/ò 
attorno all'edifìcio della pub ­
blica sicurezza, nel quale gli 
impiegati si sono eroicamen­
te difesi, vi furono trnorti e 
feriti. Gruppi armati d i pro­
vocatori cominciarono/ a ro­
vesciare i t ram e le auto­
mobili, tentando di erigere 
barricate. Questa azione non 
venne appoggiata dal a folla 
che andava diminuendo di 
minuto in minuto. Reparti 
militari furono inviati nella 
città per far cessarf' i di­
sordini e res taurare l'ordine. 
Intervennero anche car r i ar­
mati conformemente agli or­
dini ricevuti ma senza apri­
re il fuoco sulla folla. A eau­
sa della situazione ecceziona­
le. le autorità hanno ordinato 
il coprifuoco dalle ore 21 di 
sera sino ade 4 dei matt ino 
Tale decisione è s ta ta rispet­
tata dagli abitanti della cit­
tà che sono rientrati nelle 
loro ca.se ", 

x In alcuni punti della città 
gruppi armati hanno tentato 
di provocare sparatorie e di 
saccheggiare negozi, ma so­
no stati eliminati rapidamen­
te grazie all'azione generosa 
ed eroica dei soldati, della 
milizia popolare e dei fun­
zionari della sicurezza, e la 
situazione nella città è stata 
ristabilita. Nella matt inata 
del 29 giugno la maggioran-

zki degli operai hanno r ipre­
so il lavoro. Durante la gior­
nata, sono stati circondati 
gruppi di diversionisti. 

« Il part i to e i sindacati , 
appoggiati da operai e impie­
gati coscienziosi, hanno rista­
bilito l 'andamento normale 
del lavoro negli stabilimenti 
e .ne l le amministrazioni della 
città. Conformemente al bi­
lancio pubblicato il 29 giu­
gno. le vittime della provo­
cazione ascendono a 38 morti 
e 270 feriti ... 

Estrazioni del.lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

53 16 10 48 23 
16 31 46 87 21 
63 10 33 16 69 
27 39 70 29 18 
32 48 67 11 31 
45 10 24 65 34 
11 86 65 8 90 
64 9 66 81 88 
78 39 71 81 6 

4 60 74 34 76 
IMKTUO INGKAO. d l rcut . rp 

Anie l lo Coppola, vice dir . ri 'sp. 

Stabi l imento Tino«r. VJ.V. S I S.A. 
Via tV j \ Jovcmtirj» 14H - noma 

L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n. -IDO.'l del 4 eennain 1P5<» 
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ad ogni acquisto 
raddoppiano^ 
i milioni^, 

20.000.000 
v ÌO.OOOIOOO 
*5.000.000 * 
2.500.000 y 
1.250.000 " 

grande concorso 
ttfuigaf 

La LIQUIGAS S.p.A.. In orejoione dri «uoi jn anni di vita, indice un grande Con­
corto a premi fra i tuoi fedeli Utenti rhe acquetino almeno una carica di miKfl.i 
LIQUIGAS nel perìodo 1* Luglio 1956-30 Giugno 1937. 

II Concorto prevede: 

6 ESTRAZIONI NAZIONALI 
6 ESTRAZIONI INTERPROVINCIALI 

ripartile nel «uddetlo periodo. 

Ter TettroMone finale nazionale «ono in pali» »ìMo«i premi in •• SIGILLI D'ORO • 
che potranno raggiungere, per i! 1* e-iratto. il valore di VENTI MILIONI. 
L'ammontare dei premi dì irueMa estrazione finale è tesato al numero delle rarirlir 
di LIQUIGAS acquistate in detto periodo: «e il Mnritore del primo premio !M arqui-
itato una fola carica, gli spellano u 25 sigilli d'oro» (Lire 1.2S0.00U); te invere ne 
ha acquietate altre, tale numero di titilli raddoppia ad ogni lueeetsiro acquino, 
6no a raggiungere il numero nn«imo di « 100 SIGIU.I D'ORO » (L. 20.00O.0O0) 
nel caso di comples-ive cinque cariche. Lo «tr..o si.tema viene »egnito per • premi 
inferiori, anch'eli di valore rilevante, «penanti al «erondo, si terzo, al quarto e al 
quinto corteggiato. 
Per le oltre estrazioni nazionali e interprovinciali: milioni e milioni ancora in 
vi»io*i e pregiati premi: Autovetture FI VT 1100 10.1 B e «600.». Televisori 
RADIOMARELLl. Frigoriferi TIAT da 210 e 120 litri. Lavabiancheria RA-
DIOMARELLI. Macchine da cucire NECCIII modello Esperia tu mobile in 
noce. Cucine AEQILATOR a quattro fuothi con forno. Scaldabagni 
delirici AEQl'ATOR. Batterie QI EEN in acciaio porcellanato. 

LA LIQUIGAS, IVELL'AUGITURE BUONA FORTTTS'A Al SUOI 
FEOEU UTENTI, LI INVITA A RICHIEDERE SUBITO 
LE NORME DETTAGLIATE DEL CONCORSO 
AL DISTRIBUTORE LIQl IGAS. 
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la fiamma ricca 

che vi fa ricchi! 
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